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Intensa attività dei 
x 

nostri aerei tra 

Il comunicato n. 154 
ROMA, 13 pom. 

Il Ministero per la Stampa e la Propaganda 
dirama il seguente comunicato numero 154: D 

Il Maresciallo Badoglio telegrafa: 
Il FRONTE ERITREO è in movimento. 

| Alcadra, festosamente accolti dalla po- 
polazione. Un distaccamento avanzato 
del 3.° Corpo ha raggiunto Fenaroà. 

L'aviazione ha bombardato forti con- 
centramenti armati nella zona di En- 
cetcab e nella regione a sud di Quoram. 

.Sul FRONTE SOMALO prosegue 
l’attività dell'aviazione tra Neghelli ed 
Addis Abeba. Nella regione dei Laghi 
bande armate ‘di Galla’ Borana ‘a’ noì 
‘sottomesse effettuano vittoriose azioni 
di guerriglia, mentre genti di tutte le 

regioni limitrofe si addensano attorno a 
Neghelli per cercarvi la nostra protezione. 

Prosegueininterrottal’organizzazione 
civile dei-torritori occupati. 
|. Per l'intero aggregato etnico dei Di- 
‘godia è stata istituita una Regia Resi- 
denza a Giarsa. 

| Sul FRONTE DEL BALE continua 
assillante l’azione quotidiana dei nostri 
aerei contro i centri vitali dell’armata 

del deggiac Beienè Merid. (Stetani) 

Il rapporto dei Ma resclallo Badoglio 

vada ROMA, 13 pom. 
| Hecovil:testo del rapporto inviato 
ul Duce dal Maresciallo Badoglio 
sulla battaglia dell’Endertà (10-15 
febbraio:1988 - XIV). è 
Le informazioni in mio. possesso 

peri settori dell’Endertà e dél Tem- 
bien davano, verso la metà di gen- 
naio, le forze etiopiche divise in due 
masse. Una al comando di Ras Cas- 
sue Ras Sejum, forte. di circa 40.000 
“urmati, fronteggiava «il  Tembien; 
l'altra, al comando di Ras Mulughie- 
tà, forte di circa 80.000 vontini, fron- 
‘eggiava Maralle; >». 0° 
Compito della prima massa era quel- 
o di rompere il nostro schieramento 
fra Macailè ed il Tembien e di pun- 
lure su Hauzien, i 

Le finalità del nem'co 
Compito della seconda era. di 

prendere Macallè dopo che l’azione 
su Hauzien l'avesse isolata: e» posta 
in critiche “condizioni. ‘(20-24 Gen- 
nai)» ‘ ci } 

La mia azione 
venne ‘è' sventò gli intendimenti di 
Rus Cassa. L'offensiva ‘è la successi 
va tenace ‘resistenza ‘dò replicati 
contratacchi nemici. hanno . total- 
mente ‘ svornvolto: le previsioni ed 
hanno fatto fallire la. prima parte 
del piano: Eliopito: «Lo scoraggia- 
trento, per ile ingentissime. perdite;| 
l'esaurimento delle munizioni, il ri- 
lardo mell’invocato arrivo dei rin- 
forzi ‘e dei rifornimenti: hanno im- 
posto a. Ras Cassa un atteggiamen- 
to passivo: che mi ha dato modo di 
rafforzare: fortemente, le. posizioni 
ilel Pembien e di guardare: serena- 
nente al futuro anche se avversa 
io, dopo avere ‘ottenuto rinforzi, 
tentasse nuovamente . V attuazione 
ilel suo piano. . ni i è 

Ho potutò così rivolgere la mia 
altenzione al settore di Macallè per 
concentrarvì numerose truppe e per 
Organizzare ‘una “grande azione a 
Massa con la quale, oltre a ‘scon- 

figgere il nemico su' questo settore, 

qualora foss; riuscito ad aggangiar- 
lo, avrei potuto, probabilmente, co- 
stringerlu ad abbandonare il Tem- 
ien che io mi sarei posto in condi- 

zioni di attaccare, da sud, sul ter- 
cha dell’armata di vas Cassa e di 

as Sejum. È 
Circa. 16 chilometri a Sud di Ma- 

callè ras Mulughietà, Ministro del- 
la guerra Etiopico, aveva. sistema- 

to a difesa del massiccio dell’Amba 
Aradam, che sì estende mer 8 chilo- 

i|con fianchi a pieco 

nel Tembien pre-| 

chilometri, da nord verso Sud. Su 
iule fortezza. naturale. aveva concen- 
trato numerose forze, mentre altri 

fori contingenti. aveva disloccato 
sul retrostante. costone Antalo-Debra 
Aia. i 

> L’ offensiva strategica 
Le posizioni scelte da ras. Mulu- 

ghietà erano, strategicamenie, molto 

favorevoli. giacchè gli consentivano 
di proteggere sia le comunicazio- 
ni, che, dai passi di Alagi  attra- 
verso l’Endertà, portano a Macallè, 
sia quello che da Socotà, attraverso 
il Seloà, conducono al Tembien. 
Tatticamente VAmba Aradam costi- 
tuiva un vero e. ‘proprio baluardo 

con molti. an- 
fratti, assai utili ‘per riparare le 
{ruppe dall’osservazione e - dall’of- 
fesa werca, con poche vie di accesso 
facilmente difendibili. ACI 

Contro tale organizzazione difen- 
siva, che dominava e proteggeva lo 
schieramento di ras Mulughietà sì 
svolse la mia azione offensiva ma- 
novrando, per ditanagliare l’Amba 

Aradam, coi primo Corpo d’Armata 
a ovest. entrambi. ben appoggiati 
a ‘est e col; Terzo Corpo d’Armata, 
dal poderoso schieramento della 
massa di artiglieria mobile di ma- 
novra. ento i 

Nel campo strategico la battaglia 
doveva avere carattere offensivo ad 
oltranza. e. svolgersi, metodicamente 
mediante colonne costantemente ap- 
poggiate da artiglieria e da _ avia- 
zione e capaci di sviluppare il foco 
con tulta la potenza; loro consentita 
dalle armi a disposizione, ; | 
Avevo, così, buone garanzie di 

successo ela sicurezza di risparmia- 
re vite umane di fronte al prevedi- 

bile procedere; ardito e travolgente, 
delle. masse nemiche, |, i 

IL ‘primo tempo dell’azione sì è 
svolto ‘in tre «giorni successivi. Il 
giorno 10 î due Corpîì d'Armata si 
attestavano sulla sponda sinistra 
del torrente Gabat, compiendo i mo- 
vimenti . regolarmente e.. fuori del- 
l’osservazione avversaria. 

Il giorno 11 il Terzo Corpo d'Ar- 
mata manteneva le. posizioni rag- 
giunte col duplice scopo di dare si- 
curezza al fianco destro dell’ampio 
schieramento dell’Armata e di trar- 
re il nemico in inganno sulle nostre 
intenzioni. e sulla. direzione. dell’at- 
tacco. Il Primo Corpo d’Armata ese- 
guiva uno sbalzo. in avanti occu- 

Metri da est verso ovest e, per tre 

en 

pando le altura immediatamente 

sud del Gabat e organizzandovi un 
forte caposaldo per guardare le pro- 
venienze dal. bassopiano orientale 
dat quale, secondo itsistenti notizie; 
i nemico avrebbe avuto possibilità 
di. effettuare un. contrattacco. reddi- 
tizio. 
L’avversario, sorpreso e incerto 

sulle ainosse e sulle. intenzioni no- 
stre, mon opponeva resistenza;. 
Nella stessa giornata - dell'it. an- 

che le artiglierie di. medio calibro 
potevano completare il loro schiera- 
mento arditamente offensivo. Il gior- 

ino 12 l'Armata avanzava su tutta 
Nel bassopiano occidentale nostri re- 

parti hanno. raggiunto la regione di 
la fronte. 

IH Primo Corpo d’Armata-occupa- 
[va le alture dominanti la ‘conca di 
Buiè, il Terzo Corpo passava il Gà- 
bat, che, în quella zona, hai le rive 
scoscese e. strapiombanti ‘alternate 

da ripidi speroni scendenti. dal- 
l’Amba Aradam. 

I contrattacchi ab'ss'ni 
Il nemico assente sul fianco sinì- 

stro del. Primo. Corpo, reagiva, con 
replicati attacchi, sull’ala destra im- 
pegnata nell’attacco di Enda Gaber 
costone dell’Amba Aradam. , 
Su-dì essa sì lanciavano inasse né- 

niche appoggiate da qualche batte 
.|ria di piccolo calibro e animate di 
spirito aggressivo e sprezzo del pè: 
ricolo veramente notevoli che «offri- 
vano però, buon gioco «alle nostre 
mitragliatrici e alle nostre artiglie- 
ie; vi di to 

Solo verso l'imbrunire, rincalzata 
da un, reggimento alpini, Vala de- 
stra del Primo Corpo d’Armata rag- 
giungeva i suoi obbiettivi, 
Anche sulla fronte. del 3.0 Corpo 

d'Armata il nemico effettuava nu- 
merosi contro attacchi tutti respinti 
dalla saldezza dei nostri fanti e dal- 
la» potenza del nostro fuoco. Prima 
di sera tutti gli obbiettivi erano rag- 
giunti anche dal 3.0 Corpo; 
Secondo» informazioni giunte il 

nemico, tratto in inganno dalla no- 
stra azione, .avrebbe, da prima; 
qguarmito «le posizioni fronteggianti 
il 3.0 Corpo d’Armata, che riteneva 
fermo a Nord del Gabat, per concen- 
tirare le forze. contro il 1.0 Corpo 
ma, poi, le aveva nuovamente ripar- 
tite per opporsi all'avanzata di en- 
Irambe le grandì unità. Comunque 
la sua azione di contrattacco, rapi- 
da, decisa e irruenta, confermava le 
informazioni: secondo le quali era 
sua ferma intenzione di resistere al- 
l’Amba Aradam. in) 

I giorni 13 e 14 vennero dedicati 
alla sistemazione e a. movimenti: dì 
reparti, spostamento delle artiglierie 
organizzazione dei servizi, apertura 
di piste. Opera che si svolgeva, re- 
golarmente, e con tenaci sforzi, da 
‘parte di tutti. 

Il mattino del 13 il nemico tentava 
di prendersi una rivincita in dire- 
zione dell'ala sinistra del 1.0 Corpo 
d’Armata ma la sua manovra ven- 
ne prevenuta. Circa 3000.armati, di 
cui, alcune centinaia, a cavallo, at- 
taccavano le posizioni sull’estrema 
sinistra dello schieramento ma, da 
prima contenuti, poi brillantemen- 
te contrattaccali, venivano respinti. 
Ugqual: sorte subiva un. contrattacco 
sostenuto da artiglieria diretto sul- 
la sinistra del 3.0 Corpo d’Armata. 
Durante il 14 si ebbe inazione asso- 
luta da parte del nemico e intenso 
lavoro nostro per completare la in- 
trapresa organizzazione in ogni 
campo. 

Il bilancio del primo periodo del- 
la battaglia sì chiudeva con nostra 
completo successo. Tuiti gli obbiet- 
tivi, completamente raggiunti, la si- 
stemazione, per sucessivi sviluppi, 
pienamente assicurata, lo . spirito 
non solo elevato ma, in tutti, sem- 
pre più. insorgente; nonostante ‘il 
mal tempo insistente con pioggie, 
freddo, nebbia durante quatiro gior. 
ni e quattro notti consecutive, 

Conelusosi' detto periodo, prepara- 
torio della grande battaglia, impar- 
tivo i miei ordini ai dipendenti Cor- 
pì d’Armata: avvolgere l'Amba Ara- 
dam procedendo  arditamente, per 
entrambi i suoi fianchi, ricongiun- 
gere le colonne oltre l’Amba stessa. 

La conquista deli’ Amba 
Alle ore sette: del 15 febbraio: - le 
colonne muovevano, contemporanea- 
menle dalle posizioni di partenza 
e, avvolte in fitta nebbia, procede- 
vano in un primo lempo senza in- 
contrare resistenza. .Sollevatasi la 
nebbia il nemico percepiva il movi- 
mento e lo contrastava  opponendo, 
su tutto il fronte tenacissinra  resi- 
stenza ovunque superata dai nostri 
valorosi fanti. e dall’efficacissimo 
concorso  dell’Artiglieria e. dell’ A- 
viazione. Nei tardo pomeriggio, do- 
po avere raggiunti tutti gli obbietti- 
vi le colonne. sì. ricongiungevano 
sulla linea . Boera-Ogazen-Antalò 
mentre le CC. NN. della Prima Divi- 
sione «23 marzo» comandata da S. 
A. R. il Duca di Pistoia, inalzavano 
il tricolore sulla sommità dell’Am- 
ba Aradam, © <«;° ì 

Artiglieria e aviazione inseguivano 
bersagliavano torme numerose di 
armati che cercavano scampo riti- 
randosi rapidamente verso Sud e 
verso Sud-Quest. Così la. battaglia 
dell’Endertà, iniziatasi il giorno 11 
febbraio, combattuta, quasi esclusi 
vamente dalle truppe nazionali è 
stata vinta ma von chiusa lascian- 

pi 
do essa possibilità dic più largo svi- 
luppo, 3 i 

Essa è statà vinta dalle Forze Ar- 
mate dell’Italia” Fascista «in frater 
na, intima, affettuosa cooperazione. 
E’ difficile a me, tomandante, for- 
mulare elogi e giudizi ma ne è în- 
vece facilissimo uno solo; mio Sta- 
to Maggiore, Comandanti degli Sta- 
li. Maggiori di. grandi unità, Imten- 
denza, Esereito, Aviazione, Milizia, 

Carabinieri, “Fanti, Camicie. Nere, 
Cavalieri, Genio, Avieri, servizi, a- 
scarì e gregari, tutti. animati dal 
più: alto spirito, teso solo verso la 
vittoria, con avanti a loro la' figu- 
ra luminosa, e ‘sempre più.grandeg- 
giante, della Patria, che la Maestà 
del Re impersona (e sublima, il ge- 
nio del Duce ispira:e innalza, han- 

no: compiuto il loro dovere. 
A Coloro che sì sono immolati per 

leghel 
Perdite nostre accertate tra morti 

e feriti; Ufficiali 36, Nazionali 620, 
Eritreì 130, Gregari. delle Bande -diy 
Ras Gusga 15. i 

Perdite del nemico ingentissime : 
ovunque esso ha tentato di ‘contra- 
stare la nostra avanzata il terreno 
è letteralmente coperto di cadaveri; 
molti se ne aggiungeranno per effet- 
to dell’Artiglieria e dell’Aviazione 
‘che inseguono i fuggiaschi. 

Si possono calcolare 5 0 6 mila 
uccisi e un numero almeno doppio 
di feriti, molti pjionieri. Ingente 
quantità di fucili e d'armi bianche 
mitragliatrici ‘e fucili mitragliatori, 
sei cannoni, grandissima quantità 
di munizioni, materiali, quadrupedì 
e derrate sono rimaste nelle nostre 
mani, 

Nella sua rapida ritirata. ras Mu- 
lughietà ci ha abbandonato persino 

IT Quartier. Generale | elignico 
bombardato a Queram 

GIBUTI, 13 pom. 
Informazioni da Dessiè annunzia- 

no che l'aviazione italiana avrebbe 

bombardato, ieri il Quartier Genera- 
le ‘eiiopico che, come già annunzia- 

to, era stato trasferito a Quoram. 

Da frammentarie notizie sembra 

che gli obbiettivi italiani siano stati 

perfettamente raggiunti. 

Giunge notizia che mentre le trup- 
pe italiane avanzano sid in direzio- 
ne di. Gondar. che în direzione ui 
Quoram, te truppe abissine, special- 
menta quelle comandate dal Negus 
sulla sil'ada di Dessiè, sembrano 

la ‘vittoria va il nostro pensiero re- 
verente, COMMOSSO: i decorazioni. 

LONDRA, 13 pom. 
Superato lo scoglio di una. grave 

pregiudiziale, i lavori della Confe- 
renza locarnista: sono entrati  deci- 
samente nella fase; più difficile. 

La pregiudiziale superata consi- 
steva. nello stabilire se. in realtà. il 
Reich — socompande con i suoi sot 
datî la zona .smilitarizzata del Re- 
no — avesse violato. gli. impegni 
suibìti. a Versaglia nel ‘1919 e quelli 
liberamente accettati. a Locarno 
nel:1925. A dire il vero non esiste- 
vano molti. dubbi netla. coscienza 
pubblica su questo punto: era chia- 
ro che Hitler, inviando i suoi reg- 
gimenti croceuncinati sulle. rive del 
Ren., ‘era venuto meno, sia. pure 
con: delle . motivazioni abili, alla 
parola data dalla Germania attra- 
verso la responsabilità. dei. Governi 
precedenti .al. regime nazional-so0- 
cialista: Ma. siccome il riconoscere 
che .il torto, in questo: caso +— al- 
meno dal: punto. di vista formale -- 
sta dalla. parte della Germania, im- 

orientamento 
Potenze locarniste, non ‘era. fuovi 
di posto. sospettare . la. possibilità 
che l’Inghilterra tentasse. di. sot- 
trarsi fin dall’inizio ad. una com- 
promettente adesione. .al punto di 
vista .risolutamente sostenuto dalla 
Francia. Invece, come diceva .il 
primo comunicato della Conferenza 
di Londra, il riconoscimento di 
una violazione (evidente da parte 
della Germania. si è avuto, e si è 
avuto all’unanimità.. Che cosa si. 
gnifica? Questo equivale a' dire che 
nella. constatazione iniziale .:non so- 
lo ’Inghilterra, ma anche l'Italia 
si è trovata: di fianco alla Francia 
e al Belgio: nell'accertare che J'at- 
to di forza di Hitler costituisce una 
infrazione ‘agli articoli del. Patto:di 
Locarno. Le Potenze» saranti sono 
vicine alle. Potenze garantite. Que- 
sto .fa. onore, soprattutto; all’Italia 
che pur essemdor stata messa dalla 
assurda. coalizione’. societaria, in 
una ‘condizione singolarissima, In- 
tende dimostrare» solennemente che 
in ogni caso essa rispetta gli impe- 
gni internazionali liberamente: as- 
sunti. Ma è troppo chiaro. che la 
politica: sanzionista «decretata: anGi 
nevra con l'iniziativa britannica. e 
con l'appoggio francese. ha. modifi- 
cato profondamente: tutta una se- 
rie di realtà politiche. preesistenti : 
per cui YItalia-oggi ha: nuovi. .di- 
ritti verso gli altri \ei nuovi doveri 
per la tutela del suo interesse e del 
suo prestigio. Lo 

E’ naturale, pertanto che }Italia, 
per il tramite del suo rappresen- 
tante, 1’Ambasciatore Dino Grandi, 
abbia fatto intendere a chiare note 
che essa ritiene di dover mantene- 
re un ‘atteggiamento. dì «vigilante 
riserva» in attesa che la situazione 
si sviluppi e si precisi .in termini 
concreti, ii 

Esistono buone ragioni per. rite- 
nere che la Francia è la prima a 
rendersi conto che la posizione as- 
sunta dall'Italia non. potrebbe logi- 
camente essere diversa da. quella 
che è. Ciò sjiega come alcune note 
ufficiose francesi insistono. nell’af- 
fermare che tna la politica gocieta- 
ria nei riguardi del conflitto italo- 
etiopico e quella che si sta. deli- 
nearido nei confronti . della. Germa- 
nia ‘deve \affermarsi. una stretta 
connessione. Questa tesi sembra 
trovare ancora. delle resistenze ne- 
gli ambienti britannici, i quali. so- 
sternebbero che la questione etiopi- 
ca va tenuta divisa. da quella re. 
nana, - 

In sostanza, si vorrebbe, secondo 
certi calcoli ispirati da uma visione 
antiitaliana della situazione, conti- 
nuare ad applicare Je sanzioni ‘a 
Roma, mentre per il Reich si cer- 
cherebbe in ogni forma di giunsero 
a formule benevoli di conciliazione. 
a tutti i costi. Ma tutto fa credere 
che questa volta l'ambigua politica, 

‘La Confere 

oleze ocrnise proporrebbero al Coniglio Sor 
aa la “condanna morale,, del Reich per la' violazione del Patto 

plicava, in um-certo senso, tutto o 
della. condotta; :delle! 

nza di Lon 

SICTTT 

LA er Ad cen 
It Principe. di Piemonte 

comandante del Corpo c’Armata 
di Napoli 

ROMA, 13 pom. 
Il Bollettino ufficiale del Ministero 

della guerra reca «che S. A.-R. il 
Principe di Piemonte è promosso 
generale di Corpo d’Armuta ed è no- 
minato Comandante del: Corpo d'Ar- 
mata di Napoli. 

ta signora e la figlia. del gen. Graziani 
| ricevute dal Duce . .. 

; sc ROMA, 18 
Il Duce ha ricevuto la signora 

Ines Graziani e la figlia Vanda che 
gli hanno consegnato un. cimelio 

di Eden debba cedere il posto alla 
necessità di uno schieramento deci. 
so da una parte o dall'altra, 

A: essere esatti, per ora, nei con- 
fronti della Germania, non si parla 
ancora di sanzioni: in un primo 
momento le Potenze locarniste. — 
ehe -hamno. l'appoggio. di .tutie=-le 
Potenze satelliti della ‘politica fran- 
cese (dalla Russia: alla Piccola In- 
tesa e all’Intesa Balcanica) — si li- 
Mmiterebbero a. raccomandare al 
Consiglio della Società delle Nazio- 
ni una protesta collettiva ‘a Ber- 
lino. ; 

Di questa ,possibilità devono es- 
sersi occupati stamane i primi De- 
legati dell’Inghiltemra, della Fran- 
cia, del Belgio e dell’Italia, riuniti 
in, «Comitato ristretto», Fino a que- 
sto. momento. non. risulta che sia 
stata presa alcuna decisione 

Fiancin ha: chiosto il richiamo 
delle forze inglesi in Egitto? 

LONDRA, 13 pom. 
Nei circoli. giornalistici si crede 

che il Consiglio dei Ministri che si 
è riunito dì nuovo stamane prima 
della riunione dei delegati di Locar- 
no al Foreign Office abbia deciso di 
insistere ancora: presso il Governo 
tedesco per indurlo a tornare sulla 
‘decisione presa dî rifiutarsi alla rì- 
chiesta di ritirare, sia pure in parte, 
le truppe occupanti la Renania. Sa- 
rebbe intenzione del Governo britan- 
nico di imperniare questo nuovo ten- 
tativo su una richiesta di schiari- 
menti circa il significato che il can-| 
celliere Hitler attribuisce alla parola 
«simbolico» da lui adoperata per 
definire l'occupazione militare della 
Renania. 

Intanto si apprende che la riu- 
nione dei rappresentanti delle Po- 
tenze firmatarie del patto di Locar- 
no è durata dalle 11,50 alle 11,40 ed 
è stata ripresa nel pomeriggio. Vi 
hanno assistito anche Neville Cham- 
berlain e Lord Halifax. } 

Nei circoli giornalistici francesi 
corre voce ‘chie il signor Flandin ab- 
bia sollevato la questione della Pos- 
sibilità che la Francia ed il Belgio 
\richiamino la. Gran »Bretagna ‘agli 

obblighi di assistenza militare im- 
pliciti nei patti. dj Locarno. Negli 
stessi circoli sì asserisce che: a que- 
sto proposito il. signor Flundin a- 
drebbe sostenuta la opportunità che 
vengano. immediatamente richiama- 
te in patria le rilevanti forze mi- 
‘litari inviate dal Governo britanni- 
co. in Egitto per la questione abis- 
sina., 

Berlino risponde negativamente 
a una proposta conciliativa di Eden 

PARIGI, 13 

L'agenzia Havas ha da Londra: 
«Si apprende che Eden ha fatto 

domandare ieri al Governo tedesco, 

per il tramite di Von Hoesch, il ri- 

tiro simbolico di una parte delle 
truppe stazionanti nella Renania. 

«In risposta, il Governo tedesco 
ha fatto. annunciare che era sol. 
tanto disposto a impegnarsi di non 
accrescere alla frontiera francese le 
forze attualmente aquartierate nel- 
la zona e di non avvicinare queste 
truppe alla frontiera francese e bel- 
ga, a condizione che la Francia e 
il Belgio facciano lo stesso.. 
«Questa risposta non è considera- 

ta a Londra come soddisfacente, 

Lungo colloquio di Sarraut| 
con il Presidente della Repubblic a 

PARIGI; 13 
. Sarraut si è recato. ieri mattina al 
l’Rliseo dove. ha conferito un'ora 
col presidente della Repubblica sui- 
‘a. situazione. diplomatica, 

IL SEGRETO 
DI UNA DIPLOMAZIA 

discorso. destinato a mettere. m 
guardia. il pubblico inglese -sul..pe- 
ricolo. concreto che minaccia  l’Eu- 
ropa,. affermava: «a Germania è 
trasformata. in vasto cantiere di 
armamenti e questo fatto deve do- 
minare tutti gli altri». Queste pa- 
role dello statista inglese denuncia- 
vano una realtà. politica della. qua- 
le tutti erano convinti. Ma la re- 
spansabilità d’essa. non deve essere 
attribuita. anche all’Inghilterra? 

Se , si. pensa a questo turbinoso 
periodo ‘ politito — da. Versailles «i 
recenti avvenimenti — si constata- 
no errori politici di tale gravità da 
essere avvistati e controllati . an- 
che dal più elementare buon senso 
comune, I Trattato di pace e tutte 
le altre: garanzie,..escogitate. per il 
mantenimento. | Hi | una: situazione 
politita vin assoluto contrasto con 
esigenze demografiche ed economi- 
che, hanno un peccato d'origine di 
cui si stanno «scontando Je tristi 
conseguenze. Ma, ritorniamo all’In- 
ghilterra. 
Escludiamo per un momento ogni 

considerazione sulla condotta del 
Governo inglese nei nostri. confron- 
ti in occasione del conflitto in Afri- 
ca Orientale, e vediamo piuttosto 
quale è ‘stato l'atteggiamento di 
Londra di fronte alla Francia -— 
alleata di guerra — e la Germania 
‘(contro la ‘quale mella guerra l'In- 
ghilterra aveva gettato tutte le sue 
risorse), relativamente al periodo 
post-bellico. Crediamo non sia er- 
rato affermare che Ja Germania bha 
potuto. gradualmente svincolarsi da 
tutti gli. obblighi. del Trattato di 
pace per il tacito consenso o per il 
disinteresse opportunistico del Go- 
verno inglese. 
Già il Patto di Locamo risentiva 

di questa velata simpatia inglese 
verso il popolo tedesco, non ritenu- 
to. diretto responsabile dell'ultima 
guerra, e giù giù tutti gli altri atti 
diplomatici compiuti. dalla Germa- 
nia sino alle recenti decisioni di 
Hitler risentono. del tacito éonsen- 
so o della, mancata. ostilità di Lon- 
dra. Questo atteggiamento ebbe 
nell'estate scorsa uma manifestazio- 
ne così esplicita da non lasciare al- 
cun dubbio sui’ rapporti politici 
che andavano maturandosi tra 
Londra e Berlino. Alla vigilia — si 
può dire — della Conferenza navale 
di Londra il Governo inglese senza 
preavvertire nè la Francia nè VIta- 
lia, stipulava con Berlino un Patto 
navale per il quale Ja Germania 
era autorizzata .a ricostituire la 
propria armata navale in quantità 
e. qualità determinate, ma nella 
proporzione. di un terzo circa della 
flotta inglese, è 

Quel Patto incontrò le ostilità e 
le riserve del Governo francese ed 
italiamo;. ma esso rimaneva e rima- 
ne in tutta Ja sua, importanza con 
questo: preciso significato: l’Inghil- 
terra. intendeva  disimpegnarsì, per 
lo meno in fatto di armamenti na- 
vali, dagli obblichi assunti colla 
Francia e coll’ Italia: la Triplice 
Intesa iramontava e il Patto di Lo- 
camno riceveva le prime picconate 
demolitrici. 7 
Per l'Inghilterra significava un 

certo disimpegno e libertà d'azione 
di fronte all'Europa, per la Germa- 
nia si apprestava l’ultimo appog- 
gio ‘per il totale svincolo dalle clau- 
sole e ‘dagli impegni del. Trattato 
di pace. 

Più negativo e dannoso nei sensi 
della collaborazione europèa, fu lo 
atteggiamento «di Londra. di. fronte 
"l.nostrò Paese a. proposito della 
impresa africana. Adesso le cose 
si capiscono meglio, Nessuno. può 

Wision, Churebil .in. un recente] 

la sua insegna di comando e le sueisfuggire alla battaglia piena che ] 
cercano le truppe di Badoglio, per incarico del Generale. 

dra nelia fase decisiv a 

lano 
più ammeitere che l'Inghilterra ab. 
pia voluto applicare contro il no- 
stro Paese la. procedura delle san- 
zioni, in ossequio al Patto ginevri. 
no o per un senso umanitario ver- 
so l’Apissinia. dio i 

La mowilitazione della. flotta nel 
Mediterraneo, le pressioni carie 
Francia per ottenere coli : ì 
e basi navali, l’intransigenza di 
Eden che ‘anche ‘| retentemente - net- 
l'ultima tornata ginevrina chiedeva 
l'applicazione dell'émbargo sul pe 
trolio hanno ben alire cause, 

Il gesto ‘di Hitler ha messo in 
chiaro tutto il lavorìo diplomatica 
inglese che sostanzialmente, attra- 
verso il vecchio motto «divide et im. 
pera», tende a disgregare ogni’ so- 
lidarietà tra gli Stati europei. Que- 
sto” che 
giorni scorsi denunciato da parec- 
chi giornali francesi, lamentando 
che proprio per assicurarsi l'ap- 
poggio dell'Inghilterra e seguire la 
politica del Foreign Office la Fran- 
cia hà, rotto i ponti colla sicura e 
fodele ‘alleanza della sorella Tatina. 

Ora quale sarà atteggiamento 
britannico di fronte alla nuova si- 
tuazione? 
L'esame delle gravi questioni al 

l'ordine del giorno sarà fatto | 
o nei giorni venturi dal Consigliò 
della. Società delle Nazioni. : 

Assai modesta appare oggi la 
portata del conflitto italo-abissino, 
di proposito gonfiato dalla stampa 
inglese per scavare quel. solco di 
contrarietà tra Roma e Parigi tan- 
te volte denunciato dalla stampa 
internazionale più onesta e previ. 
dente. 

Che cosa. sortirà dal. Convegno. e 
dalle discussioni di . Londra, noi 
certo non possiamo prevedere in 
momenti e in condizioni in cui suc- 
cedono . le. cose. più imprevedute. 
Oggi basterà avere constatato co- 
me la politica di Londra, soprat- 
tutto in questi ultimi tempi, sem- 
bra aver avuto un solo scopo, a 
profondire cioè i contrasti ko Ta 
Francia \e l’Italia approfittando 
della questione abissina, accentua- 
re il dissidio tra la Germania e la 
Francia per sbloccare in questo 
modo qualsiasi solidarietà e colla- 
borazione continentale europea, 
L'Inghilterra è in ritardo coi suoi 
armamenti; occorrono. almeno tre 
anni per aggiornarsi; non sarà 
male quindi che il dissidio e i con- 
trasti regnino tra le altre grandi 
Potenze euronee... 

BORTOLO GALLETTO 

Il Governo del Reich insiste 
nell’affermare il carattere s'nbolico 
della rioccopazione militare della Renania 

BERLINO, 13 
Il Governo del Reich ha pubbli 

cato. una dichiarazione in cui, tra 
l’altro, è detto. che la’ occupazione 
militare della Renania è soltanto 
un «atto simbolico », e sarà mante- 
nuta solo da 19 battaglioni e fu at- 
tuata in tale misura unicamente per 
togliere al Governo e al popolo fran. 
cese qualsiasi ragione di credére che 
la Germania voglia esercitare una 
pressione sulla Francia. 

« Noi — continua la dichiarazione 
— abbiamo: fatto la ‘più ‘generosa 
offerta che si potesse immaginare, 
ma se questa non dovesse avere l'as. 
sentimento dei popoli, allora il Go- 
verno. del Reich, naturalmente riti- 

assegnamento sulla fedeltà e sullo 
storico spirito di sacrificio del po- 
polo. tedesco, sceglierebbe per la 
Germania un onorevole isolamento 
anzichè permettere che la Germanià 
viva come discriminata nella fami- 
glia degli stati, (Stefani); 

noi scriviamo è stato nei. 

rerebbe le sue proposte e, facendo. 

(e eritreo 
'enaroà occupata dal Terzo Corpo d'Armata —— 

di Addis Abeba. 



| 
| ( 

i 

2 

La missione dell'Azione Caltolica nel mondo 
L'AVVENIRE 

I discorso del Papa a mille alunni dei Seminari e Collegi di Homa 
CITTA’ DEL VATICANO, 13 

Il Santo Padre ha ricevuto, in so- 
lenne udienza, circa 1000 alunni dei 
Seminari e Collegi esistenti in Ro- 
ma, che avevano frequentato diver- 
si corsi di Azione cattolica. Tra essi 
500 avevano partecipato al corso di 
‘A, €. promosso dagli Assistenti ge- 
nerali dell’A. C. Italiana, - svoltosi 
alla Pontificia Università Gregoria- 
na. Gli altri avevano avuto tutti dei 
corsi interni di A. €. e precisamen- 
te 230 alumni del Collegio Urbano di 
Propaganda Fide, un centinaio del 
Seminario Romano, .ed altrettanti 
del Pontificio Collegio Pio latino- 
americano, 

Quando si’ pensa che il Collegio 
di Propaganda Fide @ecoglie alun- 
ni appartenenti a’ 37 nazioni, si può 
ben dire che a questa udienza, ve- 

ramente straordinaria, vi erano 
rappresentanti di tutto il mondo, 

L'udienza: ba avuto luogo nella 
Sala Clementina, e il giungere di 
Sua, Santità è stato salutato da fra- 
gorosi applausi. i 

Il Santo Padre è salito in Tronò, 
salutando e benedicendo l’imponen- 
te assemblea, . Poi, ‘cessati gli ‘ap- 
plausi, ha ascoltato un devotissimo 
indirizzo di omaggio, rivoltoGli dal- 
l'Assistente ecclesiastico. generale 
dell'Azione Cattolica Italiana, mon- 
signor Pizzardo, del quale, data la 
ristrettezza dello. spazio, siamo co- 
stretti a dare solo questi brevi cen- 
Di 

Un devoto indirizzo 

Nell’ampia Lettera di V. Santità 
all’Episcopato Brasiliano è detto che 
sacerdoti e laici «invano lavoreran- 
no a costruire la nuova città cristia- 
na se con essi non lavorerà Iddio ». 
Costruire la nuova. città cristiana 
— proseguiva monsignor Pizzardo 
— è i fermo proposito. di questi 
germi eletti di ogni popolo educato 
in Roma» nella unità della fede e 
dell'amore. La parola divina e l’e- 
sperienza storica ben ammaestrano 
che la nuova, città non si costruisce, 

se Dio non lo vuole con gli uomini. 
"Lo attesta il mondo senza pace, in 
cui si rinnova l’antica follia della 
giovane umanità quando, nella pia- 
na di Sennar, volle orgogliosamente 
costruire una città e una torre che 
sfidassero il ciélo, e il cielo la con 
fuse e confusione ebbe nome quel 
luogo: Babele. 
Preparare oggi se stessi nello stu- 

dio e nella pietà, secondo le lumino- 
se direttive dell’Enciclica sul Sacer- 
dozio, ha lo scopo..di renderci atti 
domani a preparare fra le schiere 
del laicato militante i validi costrut- 
tori della città cristiana. Ecco, Bea- 
tissimo Padre, l’ardente aspirazione 
di questi giovani sulla quale essi in- 
vocano la, Vostra paterna Benedi- 
ZIONE, 

A tale indirizzo il Santo Padre ri- 
SPpaerS con. paterne affettuose pa- 
role, 

Parla il Papa 

L'invito che que; dileltissimi figli 
facevano jntimAmente sentire al Pa. 
dre, era quello di pensare con essì, 
‘e con essi rigodere quello che il.loro 
e Suo carissimo monsignore Pizzal- 
do aveva così bene detto, con espres. 
sioni tanto consolani; e per le cose 
tanto vere che Egli aveva esposto. 
Ma era pur vero che precisamenie 

essi. dicevano e manifestavano, con 
la loro presenza e col loro Convegno, 
quelle stesse consolanti cose; che-in- 
fatti la loro stessa presenza ea ar- 
gomenta, magnifico, magnificamente 
bello e profondamente consolante 
per il Padre. ct 
Pareva difficile al Papa esprimere 

ciò che quello spettacolo Gli faceva 
sentire nel cuore, facendolo vibrare 
in un. modo nuovo che, det resto, 
non aveva potuto essere più profon- 
do, dinanzi a quella stessa unizersa- 
le paternità spirituale che il Signo- 
re Misericordioso aveva affidato al 
Suo Vicario in terra, 
Veramente quei giovani facevano 

sentire al Padre in maniera anche 
più, sensibile tale paternità. Essì e- 
“rano andati a dirGli quello che han- 
no voluto e saputo fare nei speciali 
corsj di Azione. Cattolica tenutasi 

‘negli Atenei, nei diversi Seminai e 
Collegî, corsi generati, corsi partico- 
lari, Sicuramente avevano intuito 

‘con quanta ‘attenzione Sua Santità 
aveva cercato di seguirli in così alto 
commino: e ora dovevano essere lie- 
ti di sapere che il Papa aveva ve- 
duto, intravveduto e pregustato. ciò 
che in quel momento Gli faceva g0- 

«dere, in modo tanto vero e profon- 

‘do, il considerare la magnifica îm- 
presa da essi portata a compimento. 

| Missione di Apostoli 
Tuna; impresa che mette chi. la 

compie in condizioni. di Accingersi 
ad altre opere tutte belle e tutte 

sante, giacchè quei Corsi avenano 

sicuramente contribuito. a perfezio- 
nare nei giovanj alunni del Semind- 
rio la loro missione di apostoli,: per 
‘imprimere in tante altre anime quel. 

lo spirito appunto di aposiolato; per 
moltiplicate per tante alte vie e 
direzioni, il numero degli apostoli 

necessario per un'opera squisita 
mente apostolica, 
‘Apostolica davvero è V'Azione Cat- 

télica: quei giovani seminaristi ber 

lo sanno, avendo di certo spesso in- 

contrato questi pensieri e richiami: 
la prerogativa più bella, più sim- 
‘patica, più attraenie dell’Azione cat 

‘folica di oggi è di essere appunto 

la compagna fedele dei primi apo- 

stoli; del primo apostolato. E° una 

cosà questa che seduce in modo 
barticolare — Sua Santità veniva @ 

confermarlo — tutte. le volte che 

Egli vi pone il pensiero. E° una co- 
sè ‘che ricorda ciò che furono i 

grandi Apostoli; è primi Apostoli dei 
quali, Colui che tanto bene si inten- 
de di apostolato — San Paolo — 

«diceva quella.parola che sicuramen- 
te è una delle più ambiziose parole 
concesse all'umanità, all'uomo: «A- 
postoli gloria Christi». 

Ta diffusione nel mondo 
dell'Azione Cattolica 

E° appunto nello  spiendore di 
questa gloria chevnel mondo è ‘com- 
«parsa, destinata ‘@ diffondersi per 

iutto l'universo; per tutta V’umanità 

sedenta, L Azione. Cattolica. > 

“.E' il primo gesto di questa glorifi- 
cazione di Cristo, dì questo aposto- 

lato glorioso da parte degli Aposto- 
lì, che si erano ovunque sparsi per 
evangelizzare il mondo, è «il. cenno 

che, essi hanno , per. raccomandare 
all'amore, alla gratitudine dei. pri- 
mi fedeli, coloro che avevano aiuiu- 
to gli Apostoli stessi nella evange- 
lizzazione, 
Quando dunque il Papa ha dato 

questa definizione dell’Azione catto- 
lica: «la collaborazione dei laici 
nell’apostolato gerarchico », non ‘ha 
fatto che ripetere ciò che l’Apostolo 
aveva già. detto e formulato tanto 
bene prima. Questa Azione Cattoli- 
ca, che entra nel mondo da Dio vi- 
situato. e redento, vi giunge al mo- 
mento stesso delle prime vicende del 
Cristianesimo e della Redenzione. 
E’ proprio dunque questa l'opera a 
cui quei dilettissimi figli. avevano 
atteso con tutto il fervore delle ani- 
ne ‘e le forze del loro cuore. Una 
grande Benedizione era così passt- 
ta sopra le loro anime, una Benedi- 
zione di speciale grandezza, di spe- 
ciale. beneficio, poichè è la prima 

stoli e sui loro collaboratori. 
E .ora si prepara a propagare ira 

essj stessiì ed agli altri questi teso- 
ri, divenuti centri irradiatori di que- 
sto eletto ‘apostolato, ‘ giacchè  Apo- 
stoli essi sonoce saranno ancor più 
‘in forza di quel Sacerdozio, che for- 
ma Vessenza, L'essere stesso del loro 
apostolato di preghiere, di.buoni e- 
sempi, di opere, di parole, che costi- 
tuisce. appunto l’essenza del Sacer- 
dozio. Non solo, ma essi avevano 
voluto ben comprendere ed impara- 
re come creare intorno alla propria 

apostoli, ; quali moltiplicheranno a 
loro volta la loro stessa anima, s&cer- 
dotale. Considerando quel magnifico 
spettacolo, quella, bellissima corona, 
che in quel momento Gli si presen- 

dre rammentava ‘una udienza ormui 
lontana di Leone XIII alla quale E- 
gli ‘ebbe ‘la ventura di assistere ai 
primi. giorni del Suo Sacerdozto, 

Una profezia di Leone XIII 
Il grande, antico. — non 

vecchio — Pontefice, giacchè si era 
encora ai verdi inizi del suo Ponti 
ficato, aveva anche Egli, intorno a 
Sè, un bellissimo gruppo di ‘sacer- 
doti, non certo così imponente ‘co- 
me 0ggi, ma ed: egualmente impor- 
tante. e promettente, vera promes- 
sa di quello che la massa attuale 
a sua volta assicurava e. promet- 
teva. 
Dinanzi ‘a quell’assemblea il Pon 

tefice Leone XII] verso la fine del 
Suo dire, quasi antivedendo ciò che 
sarebbe poi avvenuto, esclamava. 
«auguro profeto». ‘Parlava : latino, 
poichè l’ambiente così comportava; 
«auguro. profeto», ed era una vera 
profezia che riguardava. appunto la 
fecondazione di quei santi semi, che 
allora davano i primi segni di vi- 
fa, i primi movimenti, preannun- 

sa, non solo in Italia ma intuito il 
mondo. 

E ciò che il Santo Padre si com- 
piaceva di vedere e di sentire come 
una' nuova ispirazione, tante volle 
Egli sente, a questo proposîto, di 
poter augurare e profetare — faci- 
le profezia — dinanzi a quello che 
è così. largamente preparato, ed è 
ormai acquisito alla storia ‘dei gior. 
ni nostri, da potere, con ogni sicu- 
rezza e fede, aspettarci sempre più 
numerosi frutti e solidi benefici nei 
giorni avvenire: Allorchè ‘Sua’ San- 
tità vede lo spirito dî apostolato ac- 
centuarsi sempre‘ più nelle anime 
sacerdotali, quando Egli vede in- 
torno a questo sacerdotale ‘aposto- 
lato accorrere tante anime generose 
del laicato, di {iutte le età, classi, 
condizioni. e gradazioni .sociali,  al- 
lora Gli sì apre l'anima a. sempre 
più vasto e consolante avvenire, che 
risponde sempre più ai desideri di 
quer Principe degli ‘Apostoli, che è 
stato il Redentore; il Divino Re del- 
le anime per tutta la verità, per 
tutto il bene per cui Egli mandava 
appunto gli ‘Apostoli alla evangeliz- 
zazione del mondo «intero. 

L’elogio e l'augurio 
del Padre © 

Il Santo Padre, poi, passava. @ 
congratularsi con quei. Suoi diletti 
figli per l'intensa applicazione da 
essi data appunto a questa prepa- 
razione di apostolato ‘di Azione Cat- 
folica, preparazione che va sempre 
più intensificandosi anche nel cam- 
po degli studì più strettamente teo- 
logici, giuridici, dogmatici, in vero 
ed. efficacissimo aiuto. al ministero 
pastorale, quindi augurava che il 
grande ‘elogio dato da San Paolo 
agli Apostoli « Apostoli gloria. Chri- 
sti », possa realizzarsi per loro, a- 
lunni dj oggi; sacerdoti. di domani, 
sparsi per le varie contrade dei mon. 
do, ed .a suggello di questo augurio 
impartiva, pegno e. segno delle pre- 
dilezioni celestì, la Sud Benedizione 

Tittà. del Valicane Dalla Città. del 
Udienze pontificie 

CITTA’ DEL VATICANO, 13 
Il Santo Padre ha. ricevuto in pri 

vata ‘udienza: ; 
il Cardinale Sbarretti, Segretario 

della Suprema Sacra Congregazione 
del Santo Ufficio; ; 

il Cardinale Mariani, della Cotî- 
missione dell’ Amministrazione dei 
beni della Santa Sede; Ì 

mons, Ottaviani. Assessore ‘ della 
Suprema Satra Congregazione del 
Santa . Ufficio; 

S. E. il signor Morales Y Val. 
carcel, Ministro di Cuba presso la 
Santa Sede, con la consorte; 

il signo® dott. 0. Forcade, consi- 
gliere della Legazione di Cuba pres. 
so la Santa Sede, con la consorte. 

Il Presidente Centrale 

‘della F.U.C.L. 

ricevuto dal Santo Padre 
Il giorno 9 corrente, S. S. Pio XI, 

privata udienza, .il. sig, Giovanni 

C.. il quale: Gli-ha largamente rife- 
rito intorno alla Settimana di Stu: 

benedizione passata suì primi. Apo: 

persona dei nuclei, delle schiere dif: 

fava dinanzi agli occhi, il Santo Pa.{ 

diceva. 

ciando giorni migliori per la Chie-i 

‘teontro di esso le stesse armi. 

come abbiamo già annunziato, si è 

benignamente degnata. ricevere, in 

Ambrosetti, Presidente centrale del 
le: Associazioni Universitarie di' A.i 

dio; .ai:.Convegni regionali di Ani 
cona; Empoli e di Nuoro; alla cele- 
brazione: della Giornata. Fucina * e 
della ‘Giornata | Missionaria; «alla 
preparazione: della Pasqua  Univer- 
sitaria; alle date, alle sedi e ai pro- 
grammi ..e_ ai Convegni. di Zona; al- 
l’attività. missionaria ed artistica; 

alla#Settimana: Filosofica. di Pado- 
va; e, in. generale, a problemi ri: 
guardanti la vita della Federazione. 
Alla fine dell’udienza. il Presidente 
centrale. ha ‘chiesto al Santo Padre 
unà. ‘benedizione. per i. soci della 
F.U.C.I. ‘che ‘si preparano alla fati- 
ca della Pasqua Universitaria; e, in 
generale, onde sia. presente in essi, 
in tutta la sua ‘pienezza, il senso 

della responsabilità che deriva dal 
l’apostolato intellettuale. 

Il Santo Padre, vivamente com 
piacendosi di quanto è stato fatto, 
ha concesso una particolare e gran- 

de benedizione nella direzione umi- 

liataGli dal Presidente centrale. 

La predica quaresimale 
Stamattina il Santo Padre ha as- 

gistito; unitamente ai Vescovi e pre- 

lati e capi. di Ordini religiosi, alla 

terza predica quaresimale detta dal 

Predicatore Apostolico, Padre Vigi- 

lio di Valstagna, Ministro Generale 

Il primo saluto. dell'Argentina 
a 6, E. i Card, Coppello 

RIO DE JANEIRO, 13 pom. 
La Commissione. Argentina, incari- 

cata di porgere il primo saluto. del 
-paese--al-suo- primo Gardinale S, X, 
Copello, ‘è salito, a. Rio de Janeiro, 

dove SE. ha pure avuto trionfali al- 
‘Coglienze, a bordo dél «Biancamano» 
che batteva bandiera pontificia. 

La Commissione, che. comprendeva. 1) 
rappresentante del Governo Argentino, 
e alla quale s'era associato il. Nunzio 
Apostolico S. E. Masella, "ha espresso 

al Cardinale i sensi di devozione del 

Paése recandogli ‘il saluto vdel Presi. 

dente della Repubblica» .argentina. . } 

«Biancamano» Na poi proseguito Îra 
grandi applausi. ©. : 

A Montevidéo il Cardinale: salirà su 

una. nave da guerra argentina, e .sa- 

ta accompagnato dal ‘ministro degli 

interni della Repubblica. 

Iinuovo ambasc'atore spagno!o 

presso la Santa Sede 
MADRID, 13 pom. 

I circoli diplomatici assicurano 

che gli. Ambasciatori di Spagna. 4 

Parigi, Berlino, Londra e Buenos 

Ayres, non saranno; sostituiti dal 

Governo attuale. Il Governo ha 

chiesto il gradimento della S. Sede 
galla momina; ad. Ambasciatore pres- 
so Îl Vaticano di Louis Zulueta, ex 

Ministro..degli. Esteri. ed Ambascia- 

tore a Berlino, e si ammunicia che 

det Frati Minori Cappuccini. 
questo ‘gradimento sarebbe già sta- 

to concesso. ji 

pren 

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

Il più forte 
La parabola del forte armato 

Gesù Cristo. (una volta) guari un 

éssesso ché il demonio rendeva mu- 

to. Scacciato. dunque il demonio. 

il muto ‘parlò e tutta la gente fu 

presa da meraviglia. Non di meno 

ci fu chi disse: «Egli scaccia i 

demoni in virtù di Belzebù, lorò ca- 
po»; ed altri, volendo malignamen- 

te metterlo alla prova gli Chiede- 

vario un miracolo strepitoso (come 

per esempio la manna o il fuoco dal 

ciglo, ecc.) onde Egli, avendò ca- 

pito il loro pertsiero disse: «ogni re- 

. gmò lacerato da discordie va in T0- 
vina, è una famiglia divisa, anche 

essa cade. così se Satana è in di- 
scordia, con se. stesso, come. potrà 

stare in piedi il suo regno? Poichè 

dungué voi dite che io scaccio i 

démoni col potere. di Belzebù col 
potere di chi adunque li scacciano 

i vostri esorcisti? Per ‘questo, éssì 
saranno un giornò vostri giudici. 

Cha se invece io scaccio i demoni col 

potere di Dio, vuol dire che il Re- 
ino di Dio (opposto a quello del 
demonio) è venuto fino a voi. 

«Quando un uomo forte, armato 
di tutto: punto, costudisce la. sua 
casa, i suoi beni sono al sicuro. Ma 
se uno più’ forte di lui lo aggré- 
disce e lo vince, questi allora. gli 
porta via tutta l'armatura in cui 
fidava ‘è ne divide le spoglie. Chi 
non è con me è contro di mé, e 

chi non raccoglie con me disperde». 

il pericolo delle ricadute 

Quando lo spirito immondo lascia 
im uomo, esso sé ine va. (secondo 
una. credenza giudaica) per luoghi 

senz'acqua cercando riposo; e non 
trovandolo, dice «ritornerò nella di- 
mora ché'ho lasciato» giuntovi 1a 

» trova. spazzata «e. in. ordine... AHora 
va a vrendere con sè altri sette spi* 
riti più maligni ‘di lui, e entrati ci 

abitano. Cosi. Ja. nuova condizione 
di quell'uomo diventa peggiore di 
prima». È 

Felicità di chi ascolta Gesù 
Cristo. o 

Ora avvennè che mentre Egli par 
Java così, una, donna alzando, la 
voce in. mezzo la folla gli disse: 
«Beato il seno che ti portò e il pei- 
‘toda cui fosti «allattato», Ma E- 

gli rispose: «ditò piuttosto: Beu- 
t0 ‘chi ascolta la parola di Dio e la 
osserva!» 

(S. Luca, c. XI, .14-28) 
*K* 

La Messa stazionale di questa 

terza domenica di. Quaresima è 

nella Basilica di S, Lorenzo fuort 

le mura. E poichè l’eroico diacono, 

martire di una delle più feroci per- 
secuzioni fu chiamato lo staurofo- 

ras, o vessillifero, della falange dei 
martiri che espugnarono a Cristo 
la città forte di Satana — Roma 
pagana, dominatrice del mondo e 
schiava di tutti gli errori — ben «i 
conveniva la. leitura del brano e- 
vangelico in cui Gesù Cristo espone 

ai suoi nemici le ragioni della sua 
certa vittoria sul prepotente avver- 
sario che spadroneggiava nel mon- 
do; e col quale Egli ha intrapreso, 
per non più lasciarla, la titanica 

lotta. 
À* * % i 

Di questa è sensibile indizio € 
simbolo il vittorioso . contrasto; di 
Luì con Satana padrone dei corpì: 
poichè se Egli libera gli. ossessi, è 
evidente che Egli è venuto ad, 0f- 
francar gli uomini: dalla tirannia 
del. principe del- male. Ed è inoltre 
semplicemente nidicola l'accusa, dei 

la loro livida antipatia che Gest 
caccia Satana col potere di Satana! 

Gesù caccio Satana perchè il più 
forte è Lui. E come Vha vinto nei 
propri riguardi) venuto con lui al 
le prese mella Tentazione del deser- 
to, così lo andrà via via vincendo; 
nei mondo delle amime, anzi vir- 
{ualmente Vha già vinto per tutti 
sulla Croce, inaugurando il Regno 
di Diò; il quale. non afferma e 
non si dilata se non per la gradua- 
le sconfitta del Maligno, 

* * # 
E’. interessante Poi riflettere: con 

quali armi Gesù «Cristo — infinità» 
mente più forte del «forte armato», 
che è il demonio — debellò l’avver- 

4 SL 

come quando lo scacciò dai corpi 

la Giustizia. «Che cosa è più poten- 
te dell’Onnipotenter — dice Sanf'A- 
gostino. —— E quale umano potere 

qli uomini l0 ‘imitano preferendo 

di Satana vincendo questo non com 
la forza ma con’ la ‘virtà, e inse- 
quando. agli uomini ad adoprare 

Non 
che la potenza sia per sè un male, 
ma; perchè più. di essa vale la Giu- 
stizia». E conchiudeva, «A questa 

li; e avremo ‘un. giorno la potenza 
nella vita immortale». 

: RA 

Inaugurata da Lui: questa lotta 
col potere delle tenebre s'impone a 

b_o3 

malevoli avversari, affermanti nel-|' 

sario, Ei lo vinse col potere, sì — 

degli ossessi — ma sopra tutto con 

può stare a confronto con quello. ili 
Dior Ma poichè il demonio, per la 
sua stessa malvagità, preferisce la 
forza per combattere la Giustizia, e 

anch'essi. la' violenza, piacque . 
Dio di strappat Vuomo dal potere 

dunque — cioè. alla buona, vita — 
applichiamoci. fincha siamo morta- 

tutti: e nessunovche ne abbia noti- 

zia, può contentarsi. di esserne 

spettatore o simpatizzante. O con 

Lui: ò contro di, Lui: poichè il non 

combattere, dentro ‘e fuori di noi, 

la buona battaglia der Bene contro 

il Male significa avvalorare le for- 

ze del Male, e andar quindi contro 

il Bene: onde Gesù nella ben nota 
parabola déi Talenti ci’ addita, @ 
norma della. nostra: condotta, cac- 
ciato in. prigione è flagellato a do- 
vere il. servo che non sciupò il depo- 
sito ricevuto, ma non volle traffica- 
re con ‘esso e trarne guadagno. 
Non fare il bene e non lottare per 
una maggior somma di Giustizia 
in noi e nel circostante mondo è — 
nella: Religione del Vangelo — fare 
il male. 

so USE 

Ho detto lottare; poichè qui. si 
tratta di vera, tenace, ardenie lotta, 
isenza debolezze. e senza tregua, e 
non semplicemente di dichiararsi 
per Gesù Cristo e. di alzàr la voce 
contro il male ‘del mondo. Sì tratta 
di promuovere anzitutto in noi stes- 
sî il Regno di Dio, dandoci senza 
riserve e senza viltà a reagire den- 
tro e fuori di noi allo spirito del 
mondo e a vivere — non, soltando 
la. pensare «e ad approvare — le 
massime del Vangelo e gli esempi 
della divina Sapienza, apparsa d 
questo «fine, în’ Gesù ‘Cristo, nella 
nostra umanità. i 

sd % % 

Nè deve vacillare la nostra Fedé 
nel successo. Colui che ha vinto 
mondo e ci ha detto «Abbiate fidu- 
cia», sorreggerà i nostri proposti, 
se questi alimenteremo Noi stessi 
icon volontà efficace nella vigilanza 
‘e nella preghiera, nella carità pa- 
ziente e nella: carità benefica, nel 
mistico alòimento della Eucarestia è 
inel costante. desiderio di maggior 
vita. cristiana, Per il cristiano vi- 
vere. così, senza, scoraggiamenti, 
nella quotidiana lotta . col. male è 
gia vincere il male; e appartenere 
alla. milizia attiva, portando în 
ogni campo il proprio piccolo con- 
tributo di 
per la comune felicità, il migliora- 
mento del mondo... 

MESE 

Il Vangelo si chiude. con l'episo- 
dio dell’umile.;\ donna. proclamanté 
beata. Cole che aveva messo al 
mondo. Gesù: Cristo. E Gesù con la 
sua. risposta: fa osservare a. tutti 
che la beatitudine vera: non consi- 
ste mell’aver con: Lui relazioni este- 

del’ anima mostra’ con Dio, per 
quella adesione: pratica ai suoi: vo- 

Preghiera antiblasfema 
| IN "VERONA 13 pom. 

Il Comitato Centrale. Antiblasfemo, 

bene, è già realizzare,? 

riori —.sieno pure di parentela — 
ma piuttosto: nell’ intima unione 

lerî, che ci. rende, come rendeva 
Maria, veri discepoli del. Vangelo. 

sii ‘ Mi 

In onore dì S.Giuseppe 

nell'occasione, delia imminente, fostivi-. 
ta ‘di' S, Giuseppe, rende noto il. De: 

ghiera a San'‘Giuseppe proclamato Pa- 

chè ci sia protettore nella santa lolita 
contro. la. bestemmia, Non fosti Tu 

che per argelico. suggerimento impo- 
hesti al Redentore del mondo’ ii No- 
ne santo di Gesù? Non fosti Tu il 
protettore di Gesù e. di Maria? 

di Erode? E come il divin Padre die- 
de a Te la. custodià della casa di Na- 
zaret, non: affidò. a Te il Sommo Pon- 
tefice la Chiesa Cattolica in cui vive 
ed opera Gesù? È 

«Vedi come sì bestemmia il Nome 
di Dio, della: Madonna, dei Santi € 
quanto Ja Chiesa Tua ha di più saro - 

il Sacramenio Eucaristico nel quale è 
Gesù Cristo, 

« Sii a noì vicino, Gran Patriarca, 

nella »gwerra impegnata contro il vizio 
nefando:; e come la Vergine armipo. 
:tente,. propiziando a. le -galee cristia- 
ne, vinse a Lepanto la barbarie miao- 
mettana,: così Tu, Sant. Giuseppe, a- 
iutati. fino «a. che. sia ricacciato :al- 

creto ‘15, luglio 1924 della Sacra Peni-' 
teitzieria Apostolica (Ufficiùm de In:; 
dulgentiis) recante la. seguente pro. 

irono della Crociata Antiblasfema:. | 
È i} RE A { i 

« A Te, S, Giuseppe, ricorriamo per-! 

S
i
i
 

Non ji 

Lal campagna anita 
I Consorzi premiati 

. ROMA, 13 pom. 
*Nella sede della. Federazione nazio. 

nale fascista della lotta ‘contro. la tu- 
bercolosi..alla. quale; come è. noto, è 

affidata. la ‘organizzazione. nazionale 
delle martifestazioni si :.è “riunita la 
Commissione - giudicatrice. dei-: ineriti 

acquisiti. dai Consorzi. provinciali. an- 
titubercolari del Regno: nella V.;eam- 

pagna' nazionale dell'anno. XHI.. 
Anche. la Vv. campagna la segnato 

un'altra vittoriosa tappa: ascensione: 

le verso l'obbiettivo che: gli organiz: 

zatori hanno fissato. Le. somme. lorde 

raccolte. complessivamente, ‘nelle 94 

provincie del Regno ascendono: a li 

re 16.727.097,40 superando cioè di 01- 

tre due milioni Ja cifra dei proventi 

della campagna -1934-XII, i 

{n indice del crescente consenso è 

dato dal progressivo costante. aumen: 

to degli introiti delle campagne nà- 

zionali. antitubéreolari. Dai 7 ‘milioni, 

raccolti nella prima > campagna del 

1931, si passa ad ii nella seconda, a 

13 nella terza, a 14 e mezzo nella 

quarta, a circa 17 neHa ‘quinta dello 

scorso anno. E ciò conostante il sor- 

gere di. notevoli: difficoltà, di ‘ordine 

estrinseco in conseguenza delle qua- 

fi, di anno, in anno, si riducono, .fi- 

no a quasi ad annullarsi, i contri 

buti ‘una volta cospicui di Associa- 

zioni, Enti ed Istituti vari. È 

I 6 Consorzi, (che più si sono di- 

stinti lo scorso anno, in questa no- 

bile gara e che, nella cerimonia inau 

gurale della imminente sesta campa: 

gna, riceveranno il premio meritato 

sono i seguenti. Zara, Imperia, Par 

ma ‘i quali, in rapporto ‘agli abitanti 

delle rispettive provincie, hanno dif- 

fuso il maggior numero di libretti di 

francobolli antitubercolari; segue Luc- 

da che è in testa alla graduatoria dei 

più alti proventi lordi raccolti con de 

fe 3,08 per ‘abitante: Terni con Hire 

1,88: ‘Ascoli Piceno lire 1,65; La Spe 

zia lire 1,24: Macerata lire 1,20; Fiu- 

me lire 1,11: Firenze lire 1,02; Reggio 

Emilia. lire 0,87; Genova lire 0,83: Bre- 

scia, lite 0,72; Savona lire 0,70; Siena 

lire 0,60 e poi Palermo, Taranto, Bo- 

logna, Gorizia, Aosta, Trento, Trieste, 

Tecce, Piacenza, Modena, Livorno, 

Venezia, Comò, Roma, Napoli, Mila- 

no, Novara, Pisa, Forlì, Cuneo, Anco- 

nè, Varese, Cremona, -Bellunò, Trevi» 

so, Catanzaro, Padova, Enna, Pavia. 

Arezzo e Pola, Nove provincie dunque 

hanno raggiunto é superato, nella V 

campagna, la metà di una lira. per 

abitante. comprese Zara e frimperia, 

pera di assistenza in un cantiere. di 

_D'ITALIA —- 14 Marzo 1936 | 

II cordoglio del Partito FIERA 

MAZIONOLE DELL'AGRICOLIURA 
VERONA 
15 MARZO 

X008° 
ESPOSIZIONE 
CANINA | 

RIBASSI FERROVIARI DEI 50° 

per l'eroica morte del col. Oliveti 
ROMA, 13 pom. 

Il Vice-Segretario del Partito ha e- 
spresso il cordoglio del Direttorio na- 

zionale e delle CC: NN. alla famiglia 
del tenente col. Tvo Oliveti gia compo. 
nente ‘il Direttorio nazionale. e segre- 

tario Federale dj Forlì . eroicamente 

Caduto. in A. 0. 
‘Ha pure manifestato le condoglianze 

del Partito alla famiglia di Lidia Roc- 

ca. Maffioli Segretaria del Fascio fem- 
minile di Formazza, Caduta in'A. 0. 

accanito al marito mentre svolgeva o- 

operai. Ha disposto. ché il Fascio fem- 

Mminile di Formazza venga intitolato a1 

nome. Bea 

(Pubblicità suloGizasta Prefettura Milano N. 1250) 

lordi globali, occupano rispettivamen- 

e lire 1,72 per abitante. 

+ ROMA, 13.pom. 

Si dà per certo la imminente nomi. 

na di P.-Vittorino Facchinetti a Vica; 

rio Apostélico della Tripolitania. Cò- 

me è notò la sede del Vicariato. era 
rimasta scoperta in seguito alla mor- 

te, nell'anno décorso, di mons. To- 
nizza. 
(P. Facchinetti è universalmente noto 

come uno dei più.*illustri membri dei 
Francescani Minori. e come uno stu- 

dioso espertissimo. di cose francescane, 

Disposizioni del Vice Segretario 
del P., N. F.. 

ROMA, 13 pom. 
Il Vicè Segretario del Partito ha di- 

sposto che al rapporto déi Fasci fem- 
‘minili, dela provincia di Bari, che. 3- 

il direèttororio nazionale degl P. N. Fi 
sia rappresentato dal fascista Vincen- 

zo Zangara. 

A Pavia, il 17 corrente, là commemo- 
razione per l'anniversario della morte 
di Annibale Carena, ex segretàrio Fe- 
derale, perito, un'anno fa, in un tra- 

gico incidente su] Ticino, sarà pure 
presenziata dal fascista Vincenzo Zan- 

gara. 
A Pinerolo, il 15 marzo, alla inaugù; 

razione del busto, eretto in memoria 

del. generale Lequio, interverrà in 
rappresentanza del Direttorio Nazio- 
nale del P., N. F. il fascista Piero 

Gazzotti. 

incendiata 
MADRID, 13 

In un sobborgo di Madrid un in- 
cendio ha distrutto completamente 
la chiesa di Bwifrago, che aveva un 
grande valore artistico. 

Società Anonima Tipografica 
VICENZA 

NOVITA’. 
Mone. ANTONINO LABATE 

ALLA SCUOLA | 

che. nella graduatoria déi contributi i 

te it. 2.0 ed il 4.0 posto con life 2,26 jp 

Limmîoonto vola di P. Faretitti 
a Varo Apostolo dlla Tripolitania È 

Vrà luogo, a Barì il 15 marzo, .XIV.i 

Altra chiesa di Madrid 

[Ditta CORRADO CONTI - Senigallia 
Possiamo inviare in prova uno dei nostri economici, perfetti e prati É 

cissimi; «Apparecchi. episcopici MA RTIN ELIO» per la proiezione, nei 

colori naturali, di cartoline, fotografie ed illustrazioni tratte la libri e di 

giornali, Sono indispensabili in o gni Parrocchia! Sono utilissimi nelle È 

Scuole, Istituti. Educativi,  Dopola voro, Opera «Balilla», ecc. £ 

Aut, Pref, Torino 196-1 del 21-8-29 

I. tepori del primo. sole primaverile 
rallegrano lo spirito ma. intorpidi- 

scono ii nostro. corpo e la. nostra 

volontà. 

STANCHEZZA, SFOGHI CUTANEI, 

INAPPETENZA, EMICRANTE; | VER 
TIGINI, ecc., caratterizzano il momen- 

taneo squilibrio del nostro organismo, 

Il sangue sotto lo stimolo degli agen- 

ti naturali esterni, Cerca con una più 
rapida circolazione. di espellere i-ve- 
leni e le tossine raccolte nel periodo 
invernale,-e di apportarci nuova vita 

e. salute. Favorire in questo periodo 
il ricambio - organico ed il moltipli- 
carsi dei globuli rossi del sangue 

(DEPURATIVO «SS, SIMONE 
rimedio esclusivamente vegetale del XVI secolo, è ancor: oggi. il 
miglior disintossicatore dell’ organismo umano, il più perfetto 
riattivatore delle funzioni gastro-intestinali e del ricambio, 

Effettuare una buona CURA PRIMAVERILE di 

‘ DEPURATIVO DI SAN SIMONE. 
significa: prevenire, guarire. 

ringiovanire, rinvigorire. 

DEI 
MONAGI 

DI 

IN TUTTE” LEÈ FARMACIE 

OFFIC. FARMAC. SAM SIMONE - Via Garibaldi, 13 - TORINO 

ce Bambini Santi,, Traduzione dal tede- 

sco di Maria Sckmidtmayr, a cura del Sane. Giovanni Susat 

3308 pagine. Ventuno fotografie — Ventuno vite di bam- 
bini isanti di diverse nazioni, fiorellini eucaristici sboc- 
ciati. dal Decreto di Pio X sulla prima Comunione dei 
bambini — Bellissimo, affascinante dono per i piccoli 
che si .preparano alla prima S. Comunione o che. l’hen- 
no»già ‘ricevuta, come pure per le mamme, gli educatori 
ed insegnanti, catechisti e predicatori — Nell’originale 
tedesco questo libro ha raggiunto in brevissimo tempo 
it 25.mo: migliaio, «—.. L. 

‘Prezzo ? Lire - CASA EDITRICE ATHESIA, Bolzano 

3 GIUSEPPE] 
il 

‘Elegante volume in ‘8, pagine 240 
Lire 6, 

INDICE DELLA MATERIA 

. Perchè dobbiamo onorare $. 
Giuseppe 

+
 

fosti Tu che scampasti questi due ca-! 
rissimi.pegni: dalla*.furia sanguinaria || 

l'inferno, ‘dondes uscì, l'urlo. blasfe- 
mo. ; : 

«Illumina, caro Santo, ‘anche pli in-| 
felici vittime del. triste. vizio che ii! 
condanna. alla morte eterna, affinchè. 
si. convertano e piangane nella, sin-' 
cera contrizione.del cuore». 4 

Questa: preghiera venne indulgenzia- 

. La vin di piacere a Dio 
. Le consolazioni della fede 
La regina delle virtù 

. L'amore del prossimo 
. Santifichiarno la festa 
. Non profaniamo la festr 
. La  preghièra 
.. La fortezza cristiana 
. La bella virtù 
. La prima delle virtù 
. Perchè ‘ubbidire 
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VILLA S. CAMILLO 
FIRENZE 

| ” Via Solferino 3 
Suecursale della Casa omonima del Forie dei Marmi 

Casa ideale del riposo, con assist enza Religiosa e Sanitaria per Vecchi 
Pensionati Cattolici Sacerdoti . Vecc hi coniugi » Distinie Signore Anziane. 

Posizione la più signorile vicino al parco monumerftale delle Cascine 
e poco lungi dalla Stazione. 

Ogni più moderno conforto a prezzi moderati 
Si contraggono pure. vitalizi per Je due Case. I vitaliziati possono così 

usufruire. del mare e della città. 

RIVOLGERSI ALLA DIREZIONE - VILLA S, CAMILLO Via Solferino 3 
Beta9”) 

. Educazione dei figli 
i Onorare il padre e la madre fl: 

. La vita’ cristiana | 

. Il Regno di Gesù Cristo \ UL 
. Il peggiore nemico del cristiano ||| fl 
. Il più saggio dei maestri ! 
, Il più severo dei giudici 
. Una pena eterna i 
. Un premio eterno 

. Il Pane dei forti 4 
. Ji Sacrificio dell’altare 
. La mensa Eucaristica 
. La seconda tavola di salvezza 
. Perchè il dolore 

28. I! lavoro 
29. Lo Sposo di Maria 
30. Il Patrocinio. di S. 
31. L'Uomo. Giusto 

Casella Postate 159 - Vicenza 

Giuseppe 

| 

ta di ? anni e 7 quarantene. | 

. La famiglia è {i 
PIIRIZRI "PRANZI e i 

VERO SCIROPPO PAGLIANO 
i ; dell’ INVENTORE 
Prer. GIROLAMO PAGLIANO - Firenze 

Previene e cura l' INFLUENZA 

Composto esclusivamente con sostanze vegetali, purga, depura l’or- 
ganismo, liberandolo, attraverso l’intestino, delle sostanze tossiche 

che l’infettano e che inquinano il sangue. 

La più antica, mai superata nè uguagliata delle cure naturali e primaverili 

TUTTE LE BUONE FARMACIE NE SONO FORNITE 
Aut. ‘Pref. Firenze N. 888 del 30-3-28 

SOCCI SETTE NI INPTE NE VINTI VINO REISER ESSI NIE SOR ROIO DICONO 

con prefazione del Principe Arcivescovo Monsignor Celestino Endricci 
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spezzò nel petto: ed egli cadde ai 
piedi della fanciulla, con la' fronte 

. Sono a noi ‘fievolmente, come l’on- 

LA FANCIULLA VELA 
Vi' sono voci lontane che giun- 

dulazione prodotta dal contatto 
Gun fiore su di uno stagno im- 
mobile; voci senza suono, fatte so- 
lo di pensieri e di sentimenti che 
trovano, in noi una simpatica eco 
di vibrazioni profonde; voci fragi- 
li che distinguiamo' quando il si- 
enzio esterno ed intimo è assoluto 

rivolta al giorno che moriva, 

* 

Ma la fievole voce regale risveglia 
in me un’eco profonda che le ri- 
sponde coi battiti concitati’ del 
mio cuore. 

Questa leggenda... io la ‘sapevo, 
la possedevo, la vivevo. 

E’ la storia di ciascuno di noi, 

.La canzone di Maria di Fran-|. 
cia finisce così, senza commenti e 
senza rimpianti: improvvisamente.|' 

{Nascita . 
di un bimbo 

Ha vichtuso i vetri alle spalle, che una:mano sulla spalla. — Va- 

accuratamente. Si appoggia al da-|da, vada pure!, esclama: — Ma egli 
varizale; vuole accendere, con non-|vuole, con gioia infantile, accoglie- 

curanza, luna sigaretta, Ma non vie-jre tutte le congratulazioni dei cal. 
sce. a ingannarsi. Non vale l’averjleghi, e resta finchè tutti non gliele 
serrato tutte le porte che: lo ‘divi-]hanno date, fino. all’ultimo, Così 

Bo co ° 7 dono da quella, La sua voce lo hajvuol sedersi al suo tavolo, ingom- 

€ che ci rivelano allora gli invisi- Sh n dee gig De Ci SI seguito fin qui; e non gli si scancél-{bro , di, tante. pratiche che domani 
bili ma tenaci legami che uniscono a {oe radio agito cd poi la dagli occhi il pallore del volto|prenderà con .mano impaziente: 

50/0 l’anima ‘nostra col ‘passato, spe-|levare fra. le nostre braccia la vita 
I 

| sposa. lontana.... 

cialmente coi morti che ci prece- 
dettero, ci formarono, e di cui 
Poitiamo viva in noi la parte:mi- 
gliorey ..’ 

Sono.:voci emananti da spinet- 
te decrepite, che mostrano ancora 
la traccia di dorature stintè ‘co- 
sparse di pallide rose, ma che non 
tespirano più. 

È Sono richiami scendenti da vec- 
chie cornici.vuote, esiliate fra lem- 
bi di tappezzerie scolorate. 
Sono consigli mormorati da mille 

piccole cose inutili. che hanno il 
colore della polvere e l'odore del 
tempoa wi 

Sono ammonimenti e carezze di 
esistenze scomparse prima che noi 
nascessimo,. ma che già, sognan- 
doci ed invocandoci, ci preparava- 
no i loro doni di. saggezza e di 
bontà, i 

IE passano sopra di noi, le fie- 
voli ‘voci lontane, come nell’alto 
rombo del vento passano 1.fili dif 
erba strappati a. misteriose foresti; 
passano, attendendo il cuore che 
le accolga e ravvivi per proiettar- 
le di nuovo più in alto e più lon- 
tano, verso ‘quell’avvenire che sa- 
tà ancora ciò che è l’opgi, ciò che 

che ci innamora e portarla lassù, 
dove ella sarà nostra per sempre. 
E? questo» l’amore. cosciente;..vo- 
lente generoso; l’amore .che  cam- 
mina sotto la.sua croce senza:cu 
rarne il peso, ‘senza ‘guardarne la 
sembianza; che ascende senza. ti- 
mori € senza soste, nella costante 
tensione | della sua. energia; che 
non alza grida di lamento o di 
vittoria, ‘ma parla con.la bellezza 
dell'azione; che prende sul proprio 
cuore l’umanità e la solleva con 
sè a'più alti destini . 

Che importa se al termine, della 
salita, ogni grande cuore; sarà 
spezzato? . ag; 

Le vette sono le are migliori per 
i sacrifici; purchè le folle che ‘bru- 
licano ‘in basso, tra i miasmi del 
piano paludoso, guardino. attente 
la figura solitaria del Martire che 
sopra di sè ha le stelle; purchè 
abbandonino le fangose cisterne 
consuete e corrano.a  dissetarsi al 
tivolo purissimo di eroismo. che 
sgoccia, di rupe in rupe, sotto 
quel. cuore: trasumanato. 

Romana Rompato 
tt 

fu. l'ieri, se'l’umanità non diventi La Polonia € gli arazzi 
più saggia e più buona, 

Aseoltal; ‘un giorno; una di 
queste. voci. buone; usciva. da ‘un 
vecchio libro rilegato in pelle ne- 
ra con borchie d’argento e rannic- 
chiato da chissà quanti anni in un 
oscuro scaffale del:nonno. 

«di Bona Sforza 
CRACOVIA, 13 marzo ‘ 

Durante .l’ ultima* seduta . della, 
Commissione per la Storia *dell’Ar- 
te. dell'Accademia Polacca delle 
Scienze, il prof. Mankowski ha let- 
to. un interessantissimo studio in- 

Erano i «Lais» di Maria dijtorno alle collezioni degli arazzi al- 
Francia, l’antica regina che portò|la corte degli ultimi sovrani di stir- 

nell’Inghilterra ancora quasi bar-|P® Jagellonica, Tl re Sigismondo il 
bara l'eleganza .pensosa della sualvecchio (1467-1948), rimodernando «il 

corte, grande Castello Reale del Vavel, 

Uno strano odore di vetustà u-lacquistò un notevole numero di è 
sciva da quelle pergamene miniate razzi in Italia e nelle Fiandre per 

in cui le immagini di Re Artù, dijla decorazione delle sale del Castel. 

San Brandano, di Tristano, di Reilo. La sua sposa, Regina Bona Sfor- 
Marco e di Isotta. ‘si ‘profilavanolza, duchessa di, Bari, portò con sè 
lievi, come pitture di. vetrate ba-|dall'Italia altri arazzi di gran pre- 

silicali, sullo sfondo delle foresteigio. Il figlio dei precedenti, re Si. 

druidiche e delle città armoricane.igismondo Augusto (1520-1572) fu un 

Tutto il medioevo celtico confina-ientusiasta dell’arazzo ed arricchì la 

to nei-massicci manieri della Bre-jsua collezione, veramente pregevo- 
tagna salmastra e rimasto libero, le, non solo con gli arazzi avuti in 

(se non dalla dominazione), dallaldote, ma anche con quelli acquistati 
letteratura latina, cantava in.quelidai suoi agenti all’estero, Il’ sovra- 
breve volume le sue più ardenti edino tenevà alla sua corte dei fiam- 
ingenue fantasie, con versi limpi-|minghi specializzati nella, conserva- 
di e monotoni, appena ritmici, {zione dell’arazzo. Dopo la. morte di 
fragili come le nenie salmodiateisigismondo Augusto la - collezione 

dai bimbi. . [Jagellonica. degli arazzi registrava 

Non mi lasciai incatenare dalle|366 pezzi ed’era una delle più ric- 

malie della bionda Yseult, nè dallehé di quel tempo in Europa, 
ramo di biancospino che arrestò 
nel suo viaggio il Re di Cornova- 

glia; non, violai il segrete della/[ inventore del Irancobollo svedese 
scatola d’oro racchiudente il rosi- 
gnolo che col suo. gorgheggiare 
consolava le notti della castellana 

; STOCCOLMA, ..13 marzo 

In occasione del tricentenario delie 

insonne; non tentai di sciogliere ilposte svedesi, la stamma ‘locale rie- 
nodi con cui Guigemar. s'era. le- voca la curiosa figura del conte Pehr 

gato per. mantenersi fedele alla! mpjorn spazze che nel 1855 stampò 

Volli invece ascoltare a lungo 
la leggenda di quell’ignoto cava- 
here che compì un’impresa di a- 
more sublime. i ' 

ù 

C'era in un'isola bretone un’al- 

il primo francobollo svedese. 

Il conte Spazze era uno che non 

pcteva reggere senza inventare e con 

tinuò a' inventare non importa che 

cosa fino alla rispcitabile età di 93 

* i | |anni. S'interessò di sottomarini, di 
i palloni aerostatici, di stampe ecc... 

Riuscì a meravigliare e.., ad allar- 

ta montagna irta di rocce, rovi-jmare i magnati della. banca d’Inghil. 
nosa, impervia, che mantenevalterra, presentando loro delle bancono- 
sempre pura sopra le nuvole la sualte false talmente bene imitaie che 
cima bianca di neve, non fu possibile trovarvi differenza 

Per conquistare la sua dama,|dalle vere. È 
che voleva essere premio ad un e-| All'atto stesso di morire aveva idec 
roico sacrificio, il cavaliere si of- 

NIGCOLO' -DELL'ARCA. LE MARIE. PIANGENTI 

ARTE SACRA 

DEL ‘400 “compianto di Cristo, 
in Santa Maria della Vita a Bologna 

I «Compianto di. Cristo» fotte ed 
originale opera. d'arte. scultorea, 

ammirata:da ‘secoli in Santa Maria 
della Vita, di Bologna, nell'abside 
destra, rappresenta, in una sintesi 
drammatica di una vivezza natura- 
listica impressionante, l'angoscia 
delle Sante Donne intorno. al: corpo 
del morto Gesù, Accanto alle Ma- 

rie le rigide ed ‘austere figure di 
Giovanni Evangelista e Nicodemo, 
dal dolore prefondo, ma composto in 

una grande austerità, sonò în vio- 
lento contrasto con lo spasimo di- 

sperato, urlante e quasi furibondo 
delle prime, Questo singolare. grup- 
po scultoreo, compiuto in.pieno Ri- 
niscimento, mel 4463, cioè poco ol 
tre la metà del 1400 da un insigne 
artista; Nicolò da Puglia, il cui me- 
rito non indifferente va ponendosi 
in. prima linea solo da poco tempo 
e per volere di uno: scomparso illu- 
stre, Corrado Ricci, non trovò lun- 
go i secoli nè grandiosità di ammi- 
razione, nè, tanio meno, consensi. 
Anzi recentemente, sentimmo  deft- 
nirlo ‘anche. «un’arbitraria. afferma- 
zione barocca in anticipo d’un. pa- 
fared; secblty: > ar) 
Non ‘sappiamo sino: a che ‘punto 

l’artistà pugliese si sia proposto di 
risolvere impetuosa espressione del 
dolore umano dinanzi alla morte 
del Dîo Incarnato; è però possibile 
affermare che non è facile trovare 
nei secoli e nelle: scuole d’arte ita- 
liane e straniere un «Compianto di 
Cristor più denso di pathos, un’e- 
spressione più realistica dei dolore. 
Non è facile, perchè “il Nostro non 
ha creduto di venire a capo delle 
difficoltà artistiche inerenti all'ar- 
duo: soggetto; attraverso’ astrazioni 
schematiche, o atteggiamenti con- 
venzionali: del'volto e'della persona. 
Egli, Niccolò Dell’Arca, o. da Pu- 
glia come alcuni voglion chiamarlo, 
fortemente preso dall'ineffabile, pro- 
fonda, trasumana, divina tragedia 
del Cristo sentì che non era giusto 
sacrificare alla bellezza corporea la 
bellezza e l’interezza: del sentimento 
interiore, che, anzi, il prodigio del 
sentimento espresso potentemente 
anche col concorso di molti coeffi- 

cienti, dovesse. superare. di. gran 
lunga la stessa espressione della 
bellezza. Questo convincimento di 
un’esaltazione estetica interiore. a- 

qualche trecentista e anche un quat. 
trocentista, come il pittore Crivelli, 
ma. senza resultati validi. O meglio 
con quello di trasformare le linee 
espressive della.-faccia e del, corpo 
în modo;da: far talvolta dubitare del 

tista: gioia o. dolore, se non si fos- 

se letia, l'attribuzione voluta dare 

al quadro o, al gruppo scultoreo, 

veva già interessato e tormentato 

sentimento voluto esprimere dall’ar- 

perta ‘all’urlo,«i-wcorpo cliinato, le 
mani. contralte. nell’intreccio. spa- 
smodico delle «dita-che-si. stringono 
per contenere il. tormento dell'oni 
ma, del corpo. Le ‘è dappresso nel 
la ‘sua magrezza, col suo volto la- 
crimoso, col sue. capo Ticciuto Sun 

Giovanni, mobilissimo mella ‘figura 
eretta, dolente, «Wngosciaia; contem-. 
piativa, ma non scomposta, Anzi la 

sua austerità di atteggiamento, in 
perfetto »verticalismo, < è ‘in contra- 
sto. vivissimo ‘convquell'o di Salome 
che gli sta -decanto; Lo stesso con- 
trasto.‘era tra’ Nicodemo e Maria 
Cleofe. Sdlome si ‘torce in tutto il 
corpo sagacemente: modellato e gri- 
da di dolore. Ella, pone ta mano de- 
stra aperta innanzi a sè, quasi per 
interdite ai-propni occhi. l'amgosciosa. 
immanenza della scena tragica; Se- 
que la “Maddalena” col suo affarino 
idesolato che la fa‘correre presso il 
Corpo .esanime. dell’adorato  Mae- 
stro, L'immpeto del.vento le getta ‘in- 
dietro, con, bellissimo effetto, il pa- 
ludamenio del mantello e è veli del 
capo e le-modellacilrcorpo nobilmen- 
te scolpito. Le braccia si portano 
indietro con le mani aperte in ge- 
sto devoto, sottomesso, accogliente, 
il' ginocchio sinistro quasi si piega 
nella ‘corsa folle. La' bocca è aper- 
te al grido ‘di dolbrè: tutto è deso- 
lazione, confinante. persino con. ta 
tragicità, dice Corrado Ricci, di u- 
na Nike-.irruenta, di una Furia in- 
festante. 

‘ Ma ‘qual'è. mai, cè si. può di ra- 
gione domandare, ‘la causa specifica 
uguale per'tutti che fa a tutti spa- 
lancare all'urto Î8 bocche, che ‘fa 
gestire tutti così desolatamente, che 
fa talora incomposti alcuni. atteg- 
giamenti dei protagonisti? Eccola: 
essa va ricercata . nell’abitudine, I 

assui frequente sai tempi di Niccolò 
Dell'Arca — proveniente forse dal- 
le famose. prefiche di antica memo- 
ria e che ancora oggi si ritrovano 
in Lucchesia, in Corsica e altrove 
— di condire con gesti e lacrime, 
qualche volta. mercenari di donne 
pagate, il dolore che: ispira ta pre- 
(senza-dixun cadavere) E gli statuti 
comunali si ‘danno a contenere tan- 

ic. iperbolica’ e strapotente violen» 
za; di strida e di gesti.con provve- 
dimenti non. sempre. fruttuosi «Nes 
sun maschio 0 femmina, dice lo Sta. 
tuto. di Viterbo del 1251, osì strac- 
ciarsi i panni al petto o alle brac- 

cia; intorno: ad. nn morto pena 60 
soldi», E quelli dugenteschi di 
Parma, Reggio, Modena e Ferrara 
«Non si gridi a voce alta intorno ai 
cadaveri nè si. batta palma a palma. 
E quello ‘di Milano «Non si ululi». 

E s’arriva, ecco, sino al ‘500 ed ol- 
tre stigmatizzando sempre anche nei 
Sinodì diocesani gli scomposti cla- 
mori fatti al''morto, 
dalle. donne, al punto. di far loro 
assoluto divieto di prender parte ai 
funerali «Fuit ordinatum quod mu- 
lieres funera non sequerentur», 

Ora il. desolato, violento e dispe- 
tato lamento delle Marie della’ Vi- 
ta,-a Bologna, vuole appunto sì- 
gnificare, ricordare quel tale affan- 
noso e convulso. gridio dell'usanza 
funeraria del tempo, che è però ma- 

gistralmente temperato e irattenu- 
to dalla. presenza austera e silen- 
ziosa di Nicodemo e di S. Giovanni, 
Niccolò dell'Arca: ha per certo sta- 
bilito col «suo gruppo statuario di 

un impressionante naturalismo, uno 
dei punti inîdiali.. più importanti 
dell’arte moderna, 5 

@. CARUSO 

L Inghilterra vuol farsi 
una lingua. più facile 

LONDRA, 13 marzo 
‘La faccenda dell’osticà ortografia 

inglese ha spesso sollevato discus- 
sioni nelle classi colte; ma ora che 
l'Inghilterra. sembra preoccuparsi 
dei suoi rapporti con gli altri paesi 
di lingua inglese, la questione è 
ritornata di ‘moda con intenti ‘di 
attuare davvero una riforma, 

Molti menabri  dell’insegnamento, 
del Parlamento, della Chiesa angli- 
cana, nonchè molti giornalisti e 
vari scrittori di. nome, stanno ado- 
perandosi per costituire ‘una Com- 
missione col ‘compito di semplifica» 
re l'ortografia ‘britannica, + 

L'ortografia — Si dice — è illogi- 
ca, difficile e costituisce un grande 
ostacolo alla’ diffusione ‘della no- 
stra lingua nel miondo. «Per.il be- 
ne dei nostri figli, dei Dominî e del- 
l’India, noi dobbiamo rendere più 

Avere più d’un secolo 
non è poi eccezionale... 

i NEW YORK, 13 marzo 
Questo era il parere d’una ultra- 

centenaria americana, la dottoressa 
Maria C. Degolière Davenport, rus- 
sa d’origine e specializzata in ma- 
teria di educazione fisica: « Pas- 
sare il secolo di vita non è eceezio- 
Male. Resia 

Consoliamoci, Naturalmente gior- 
nalisti e medici si sono fatti un do- 
vere di inquisire intorno alla ‘vita 
di codesta longeva, morta’ pochi 
giorni or sono a 111 anni, ed ecco 
un po’ di biografia. La Degolière 
Si sposò giovanissima e rimase ve- 
dova poco dopo; Passata a seconde 
nozze ebbe undici figli e rimase ve- 
duva ancora giovane. Allevati as- 
sai bene i figliuoli, si dedicò ‘agli 
studi: di medicina e' poi venne in 
America, specializzandosi in ‘igiene 

affinato. ma ora — non sa perchè — le guar- 
Nella, strada, la vita d’ogni mat-|da con indulgenza, con compiacen- 

tina. il solito tranvai gremito, illza. Ricorda di aver sbuffato tante 

solito fruttivendolo all'angolo, Il so-jvolte a quel posto; e non se ne giu. 
lito. raggio di sole colpisce l’inse-|stifica, se ne meraviglia. 
gua del negozio di fronte, e ne pro-] Saluta, esce. Si è trattenuto mol. 
iette, a. rovéscio sul selciato l'ima-ito, è quasi sera. Il Corso, i giardi- 
gine gialla, Tutte queste cose, dilni pubblici... tutto gli sembra. nuo- 
incolore normalità, gli, si rivelano|vo. D'improvviso, allo. scendere .di 
per la prima volta: e quasi se nelun marciapiede; isi ferma. Sì, ecco: 
meraviglia: e le sente squillare ailla, sensazione che non sapeva. spie 
suoi occhi come muovissime. Scopreigare è questa: pienezza; 
anche ora che «sotto la grondaia,| Ritorna a casa. Apre ‘colla. sua 

ecco, ci sono Je rondini, come nel-/chiave, delicatamente: Im punta di 
le figure dei suoi vecchi libri di!piedi rientra nella stanza. 
scuola. Ha per loro un sorriso UNI pormono, dormono ancora, ve- 

poco incosciente. . |gliati dal sorriso d'una. Madonna 
Si stupisce ‘veramente che la Vi-isimile a quelle del Botticelli...Il lo- 

ta sia come. prima, come sempre. |ro. calmo respiro riempie la stanza 
Certo, non se lo dice: ma in fondoigi serenità. 
pensa, sul. serio. che tutto dovrebbèi schiude lievemente le imposte, 

tacere, fin che la sua ansia non/g: sera alta oramai. Daî vetri lim- 
sarà placata.. ; pîdi s'intravedono ie ‘ stelle sopra 

E' ‘molto giovane. La sua vita èjun cielo di cristallo profondissimo. 
stata semplice, senza scatti 0 traze| Ma; nella vita, potrà godere un 
die, Egli è soltanto un uomo comu-/;gtante di gioia. più piena. I giorni 

ne, La calma infanzia, l'adolescen-! comuni son morti. Ora, ognuno di 
za nella scuola, la vita militare; Poil essi ha una sua missione, Egli la 
l'impiego sicuro, l’amore. Tutto qui; compirà: se’ né sente ii potere. 
venticinque anni, Ora un bimbo o Quella Stella più accesa dice pro» 

una bimba bussano alla sia porta. {prio di sì. sh. 
Da quando, con una luce così nuo- 
va nel volto, ella gli aveva detto: dt: 
« Verrà presto.., », attendeva in- Par 
\quieto, Mai, prima, aveva. sentito SOMMARI RAGIONATI 
un’ansia così febbrile scuotergli tut- 
‘ta. la persona. Era incerto. La sua 
inesperienza gli mostrava’ quel ‘do- I. 
mani così diverso dagli altri come « Convivium » 

EDOARDO GENNARINI 

una strada dalla poca luce, dove sì 
poteva appiattare l’insidia, Non silstoria, 

Rivista bimestrale! di lettere, piasofia @ 

edita dal’ Internazionale torinese, 

sentiva la forza di stroncare que attraverso varie ‘trasformazioni per il tato 

specialmente|. 

st'insidia innanzi ai piccoli passi. filosofica {che ebbe per titolari to Stefanini 

È È 4 e il Mazzantini) ha avuto il.suo punto pit 
A. tratti, lo sgomentava. il pericolojchiaro e unitario di riferimento netta porie 
della, madre, letteraria, curata dal Calcaterra, e in quel» 

Ma una tenerezza incontenibile —|la storica, che fu cura del compianto D. 
più che mai adesso, nella esitazio-|U!e!di ed ora di Ss. Colombo, Il carattere 5 ; È 

È . A i. |più cospicuo della Rivista è quello di una 
ne del momento — gli gonfiava illaccurate ricerca filologica che la raccomani= 
cuore tuttavia. Si sforzava di nonlda, più che alle correnti nuove! di pensiero, 
volger lo sguardo a quella finestra agli. ambienti. scolastici: di alta cultura. 

d'angolo, dietro cui. si schiudeva iljNon mancano, però. ogni tanto, aperture 
, : - Idi finestre su.i nuovi orizzonti culturali; 

suo nuovo destino. Costringeva ils: vede anche nell'ultimo fasetcalo {Gene 
suoî, occhi a fissare la via, per noninaio-Febbraio 1996) tm ottimo saggio di E. 
vedere le ombre chè passavano «a-|M. Fusco sulla « storicità della poesia » 
vanti a quei vetri. Ma pareva che[9%© è passata in rapido esame presso che 

A z * K ì. |tutta la letteratura contemgoranea, con cri- 

la volontà lo avesse lasciato; finì/tor; estetici abbastanza persuasivi, anche 
per convincersi che nulla c’era da |se non sempre applicati con metodo convin- 
fare contro quei vetri tenaci. cente. Si veda anche una rassegna: del con- 

Restò così a guardarli, senza ve-|gress0 filosofico di Padova. (Ma'perchè con 
tanto ritardo? Dopo quello di Padova di 

dere che loro, senza nemmeno ascol.{3ne anni fa si.è già svolto quello di Salso» 
tare le voci della via, Ma quando|maggiore); Îl Tantrea di éspone cose assen- 
vennero a chiamario con grida. fre-indie e condivisibili. Fra i collaboratori più 
sche e ridenti, si staccò di forzajassidui nottamo con piacere il Tescuri, la 

| ì " s Zanette, il Vuoti ece. Poco frequenti, ine 
dal davanzale e attraversò in un vece, 0 assenti quasi del tutto le firme de 
lampio le stanze. qui scrittori cattolici oggi più noll. 

ess mn 18 
Il bimbo aveva cielo negli vechi, i x Contro Corrente » 

oro chiaro sul capo; guizzava coll Abbiamo già parlato di Theatrica: un'ala 
corpicinòo roseo nel sole, Un raggio tra Rivista, che vanta anzi una maggiore 
che feriva diritto sul pavimento ne anzianità nella materia e ‘« ‘Contro Cor- 

illurninava ‘quasi il sangue, in tra-[talte » dette  «Rinisla fogtrate (di rino : nof cart, vamento» ed è attualmente edita dall'«An- 
sparenze tenerissime, f cora» di Pavia. Anche Controcorrente ‘ha 

La madre lo guardava con Occhi {subito, se non.erriamo, varie trasformazio» 
lucenti. Anch'essa era giunta alla ni, ma, attraverso le nuove forme, un. pun- 

va dA . {to fermo è rappresentato da Carlo Trabuc- 
maternità, puramente, dopo ventijco che, non st sa de quanti mm anni, versa 
anni di vita, innocente e comune; tutte le sue riserve spirituali e ‘materiali 

o sì fermava ‘un. po’ stupita majsu! vessato problema teatrale. così da po 
senza: sromienito suli 1 nuo.|iersi dire un «veterano» di questa singola» 
gt pira s5 è porta del muo:l o Norragita, &" tut che: dirige com 0, Mi 

PRETI 6, k Macchi questa rassegna: e il suo entusia» 
Lavavano il bimbo. Esso manda-|smo è sempre quello, inestinguibile! E' fra 

va fuor dalla bocca convulsa vocìjguetti, poi, che non ha perso la fiducia «in 
stridule, serrava gli occhiuzzi lacrì. jU" teatro cattolico e che, all'uopo, si tiene 

7 ° gprs fe più vicino «ai circoli di Azione Cattolica, 

co rabbrividiva al contatto del-| smpre presente negli appelli. concorsi et 
acqua pur tiepida. Era robusto, isimitia. Ora c'è speranza ‘chie dagli appentt 

La personcina era salda, lo schele-{si passi ai fatti: e sì può essere certi che 

presente... E intanto un contributo vivace, gambe paffute. * 
x È agile, corrente, di piacevole lettura, è que» 

Poi egli potè , prenderlo în brac-/sta «Controcorrente» che non: per nutta 
ciò. Gioia, di  semtire il battito dilpaerla ore rotundo; e pubblica anche inte 
quel. cuoricino contro quello deljressanti lavori teatrali. I superstitì ama» 

suo; che solo adesso si andava pla- ‘tori del. teatro faranno bene a seguiria @ 

tro ben formato, le braccia e lejenche in questa fase Trabucco sarà onni» . 

\ ia tto da ; ) sotti rile: : "N i tica salutare, 4 ) incoraggiari i; i C per la testa e la sua attività è rima- Niccolò Dell’Arca sotto questo ri-Hacile ja nostra lingua». Così si e- e ginnastica î i tafegridio; ‘Pailehb’asiatiod. bea alato; le incoraggiarla, i (£.) È 

frì di portarla sulle braccia fino|sta proverbiale. |. “© .|spetto, dunque pure inferiore @lisprimono i riformatori. ed..è. augu- pre, a ag PNL felicità del’ primo ‘gotiime La ma- La 1 tede- a quel vertice lontano, senza mail SO È grandissimo Donatello, che nel cam. rabile che. icon l'ortografia semphifi- la, longeva pre Pai compiendo il sejdre salva: e questo uriante cherù- uLa Tradizione » 
Susat sollevarle il velo dal viso. i AO po della scultura aveva raggìuntoichino anche la comprensione della/colo. « Cibo regolato, latte caglia-|bino che mostrava nelle  membral.t° nata nove arini'or'sono; come Messia 

iù = x ; ici. dell’arte nelle espressioni logica, inglese, * specialmente inf LEE nt Magia fravia, ki } î Vincenzo Schilirò. nel primo fascicolo del La fanciulla accettò, td gli ‘apici. del | press i i to, esercizio fisico, ‘una respirazio d 
‘adricci | Una mattina, d  pre- o veg agliarde e soavî, nella risoluzione|°®MPO Internazionale. ne natumale e ‘profonda; ‘sopratutto, (90150 vigore, come, se avesse (Gennaio, 1936. quando lo svilupparsi. della 

i 3a A oo MI DI di ‘ h nuove pre problemi deb aid tinta: pui è di ito ‘aos ALII chab davero fretta di affrontare la vita, gli dava egg Vira gf cr modo, gr 

li bam- gato Iddio, il cavaliere si rivesti iImusicne ; ai natio mer alli dit sia A PMI Tree Dio. ». coraggio. Se prima avesse potuto sentire it bisogno di muovi ‘e ben prouve- 
: delle sue fulgide armi. Poi sollevò in cer p perg r VIDCERZO: DEN AO F00 3 8) lo. 3 ebbe uti ebdomadarii. A Pietro Mignosi dobdia- ci sboc- E è A : Aia Lala ondiei dii veri. LE Come sì vedè la ricetta è antica, |imaginarselo, lo  avr pensato A o Mig 

Ina dei sulle braccia protese la candida VERONA, 13 marzo |tributì del sentimento e della veri ispiratore di Slowscki |xMa come mai se ne cercano sempre|cost. Ecco, ed ora avrebbe. voluto tre eV Micopprossa dii SIA Nigla 
ra v p A RA * . . x 3 ri Mugi Lon ri 5 ji » hi È is, si INVE ; L Ù SI ‘ (8, N n Î ° + i 

piccoli fanciulla, i cui lunghi capelli sfio | E° indetta a Verona per il pros- tà, riobilmente manifestati. ed ce SOS "TRLOIRR VIA di Nitove”: ytado” arresta? * [parlargli. Se non avesse, guardan-|fondatore di uno dei. movimenti. inteltet: 

l'hag ravano il suolo, e cominciò a sa-|simo Maggio 1936 - XIV, la IV Mo-ispresst, . RR i VIT IAVARSAVIA/UIB marzo 7 , dosi attorno, temutò it ridicolo, lo peri rio a Pro puaziioto interesse e 

pai lire la montagna già dorata dal-|stra.di Musiche nuove per le Trel Ma vediamo come e in qual mo.|' 11 giornale «Glos Narodu» pubbli-[ i: sig ge 3 og a sh ; P ousfeerenoni. Infelti, ‘be aio effetto Uk Tra. 
lucatori 4 È ; ti 4 cin ZSC pi ticol . | avrebbe assalito con una. folla dijdizione non avesse conseguito. che quetto i 
cite l'aurora: un’aurora di smeriglio|venezie. do egli abbia svolto la sua proposi: o ci esSinlissimo . articolo Il giubileo di unromanista POIACCO/iomande: sarebbe stato capace diffi @gttare te coque. avrebbe gia un dei n: 
‘fempo traslucido per le nebbie incombent| Detta Mostra si concreterà în unalzione iniziale étpregiudisiale e per-(C OO SOTTO I CIAO. SVIRGAISO], (CRACOVIA. ‘13 marzo |chiedergli ee stava proprio bene, e|ehe te polemiche’ sono mate da. ice che LD 

ti, ma perforate verso oriente dal serie di concerti nella sala « Ami-|chè abbia preferito quella novità e|xoimmi G Giulio Siowacki», LO sta In  cocasione del verticingsoanio| SE Voleva qualcosa. Gli urgeva im-|méritarano di Patiagiierei gulorno; e da 
| uno squillo acutissimo di sole, ;|ei:della Musica »;in Castelvecchio, quella varietà di atteggiamenti nel-\giozo polacco ‘dbcumienta in questo] qél) attività ‘letteraria del noto provviso alle tempie un fiotto di fi-|onosî, che, comunque si giudichino, pro- 
zano Ed egli salì fra gli sterpi d'una) La Direzione artistica è affidata/le»sue ‘Donne sante: Il:gruppo seul-Isuo articolo che il celebre, poeta ro- drammatiurgo é. poeta, G, H; Rostwo- ducia.e di forza. E gli avrebbe gri- Mino Rolle AO FIANO DI IAA 

vasta landa, affondando i piedi alla Sezione di Verona del Sinda-{{oreò 3ì' apre a sinistra con Nicode-|mantico. polacco (1809-1849) è stato|© sete 33 ARNAZO di PAIA. a dato che! non‘ piàngesse, che dor-jaizione, come st sa, ha voluto reagire con 
N nel detrito franante, levando nu-|cato Interprovinciale Fascista deilmo'e si chiude "a destra con la Mad- ispirato dall’autore della «Norma»! TOWSKI; RAD) DET o misse ‘sicuro? c’era N ui, per'iutto. {Un programma di integrali ritorni  spiri- 

IZE bi di polvere che nessun vento di-| Musicisti «del Veneto. v | ‘|dalena e comprende mel'suo ‘cerchio|per comporre la. famosa , tragedia] Panno luogo» i festeggiamenti or- 9 tuali ai modernismi in cui una volta ave- 

rino 3 
ni 

di. si -; i “7 ‘° |sava Una profonda ammirazione pérldalbei - ci inistro| "È Tradizione resisie, anche con spirito &1 
ai rm ; sof con accompagnamento di pianofor+/,angota San Giovanni — dei prit-|;} Cigno di Catania. FRASI Tr VG pà; D stò al petto. Vi sì attaccò avida-|sucrificio, alle difficoltà economiche: e in 

inziane di piombo. Allora le rupi si sta-|te © arpa, flauto con accompagna-|c;gl; tra è Giudei, era stato istrui- a fa del Teatro de: Cracovia sara rip, Ente: con -enengim, ---- i JHotte Wnisialtue si 20n0 creda. balorno: gui 
Causi gliarono nerastre in quel lividore mento di pianoforie o atpa, arpa SO]; da Gesù în una motte che gli Isole del Pa ifà di Lato vi li pit: “Biden uni È Ora ogmi più piccolo grido è ces-|Rivista: una larga attività editoriale, va- 

metallico, scagliandosi in alto conjla, trio per violino, violoncello, pia} ;ieva' dischiuso ‘nuovi otizzonti (dif + « T'acitic pini îl peri pe Sheet giifato. Prima, ancora di finire, halo Can ee ia nce LENTO: 
ti un impulso CHE sembrava la for- noforte. Cori DI voci” digg: WI và vila e d'amore, Allora, venuto do- che cambiano padrone pere] par ileto È: composto serrato gli occhi; Dorme ora, i pic-|fili) e Primato, trattazione di problemi sto- 

svi te Sa tipo ir sta di Mustri Meri iteliani lorante alla Croce — martirio atto-| WASHINGTON, 1$ marzo |alcune tragedie e drammi di sog- sei pound stre. le: endile bionda Fil Sa Ret once 3 ernità è compos i Hustr È <reimi|ce del suo Maestro — lo aveva $tae-| E° noto che tre minuscole isole del p ; sfumata sul candore del guanciale LES GET n : i a » ‘sarò sini ; Li È ; ; | tto romano, dimostrando la cono- È più È x re ; 
inn 3 Ed egli salì da burron sg Srna fa l'operato della; giessa. sara. Insn) cato dal legno del supplizio e conipacifico,. finora ritenute possesso getto +0 Pfattà, è Ta cite Ecco, vuol dormire ‘anche lei. Esco- ferino 3 inn da lacca a cornice, senza] dacabile i A pica RA (01100, (] pos scenza perfetta della storia e la in a visa ipa gg IVISTE 

Snetg il velo della sua d mi i ‘la presentazione mistura di 100 libbre.di mirra/Britannico, Howland,, larvis e Ba-!{uizione finissima della vita: romana|®9 tutti. Egli tira le tendine, im- oa a ci cei mai sollevare il velo LA dita 7 Il tempo utile per la pres ile 1930|0 d'aloe ne, aveva spalmato il ‘sa-{ker, sono state annesse agli Stati .U-| 1 tempo ‘cesareo. | merge tutta la stanza in una ripo- Vita è Pensi i 
SIRENE TIE agg guardando pari a spa DI inni i pt cd * cr i ero (corpo, dopo. averlo liberaio daijniti, alla chetichella. Il fatto è sta- né ; da sante penombra. Resta a guardarli MRC onmare 

Mast ni “REA eri java CIÙ hi; de Si “della Sezione chiodi coi ferri da: esso stesso re- to pia MO sa puede i b£ù di agi per un istante: sfiora le due fronti per” ripete die cippa (6) (COLAEZR: Kip VARE FOGA Sa FagTe parta Musicisti in via Ober.|cQU. 11 Nostro lo” raffigura infatti [Po mes x Fortcaamiionia rie peri Scoperta I un giacimento con le labbra: Esce, silenziosamen-/jora presente — Filibpo Meda: Pago 
do 1 muscoli ne deste l0,| del Sindacato ‘spun {Senza copricapo con nella destra ‘il perte i le po dedita 23 DAI A te. , Bourget — Francesco. Casnati: Dante ha 

- invocando Dio, speran Mao = dan 3, con e reali Nere rg martello. nell'altra -i-chiodi che co- PIO si RARA oinna marmifero da I A $ fricevato eli ordini minori? — Alberto Ca- 
FE ‘enza mai piegatsi e sò-|«. 1VMostré ‘di. Musiche Nuove .»,{"?! ’ iaia. Rel to. TV; ; i alli FRE Mie E i stelli: I cattolici sotto il di Gior. 

ZE Hg pinne sernnlte avanti dall. ‘= gi essere afcomi]sttinser Gesu: alla, croce. © le le-{gi vegetazione e di abitanti; veg PIRREE do Marzo Va per le strade solite, e si sente [zio v L Pio Bondioli: Suoizta ratio Bo 
sl cole impeto «del suo cuore i dalla t di L: 20 per cial|maglie infilate ‘alla cintura. Maria] 1-Governo degli"S. U. sivèvaccor-|. Durante i lavori, di demolizionelun altro. Non saprebbe lui stessoliitis, il blocco del 1917? — Luigi Mietta: 
coraggioso 1Mpe tigini gli attra» PARnAt ni Dei È Rit ua |Cleofe, cugina della SS. Vergine eldato«con «quello: neo-zelandese, per|delle antiche caserme costruite qual-|spiegarsi, quello che gli. par d'esse-|Da Masarik a Benes — Zuigì Gedda: In. 

È finchè lampi di ver pi, RE ARTI 717% Lia lavo tor RARE SAR? Rua ici madre di ‘S, Giatomo, si china —{stabilite una linea aerea fra S. Fran-[che diecina «di anni addietro, si è|re, ora. E nessun sottile psicanali-|dirizzi © broblemi della Gioventu ‘di Azio. 
ser: versarono, fo sguardo Pe ii: arvelLo esa di esecuzione per i eo llsulle gambe — con: gesto un po dò3-{cisco e Auckland esi servirà delle|proceduto all'impianto di un pozzolsta lo potrebbe mai dire. Incontra [ner cia De icIO i Encio put RIOT iche urlante delle sue pe di I peascelti dalla COIIDNENORE. Giu rinale delle mani, cd è mell'insieme|tre isolette desolate per farne basilartesiano, T trivellatori hanno in-Igente che lo saluta. dice tutto, silno d'ippocrate — Anna silvia Bonsignore: 

il cantico fascinatore dai Poi tori, quaiora lo gie Papua se la figura meno interessante, meno|per aeroplani, lungo il percorso. |contrato ‘notevoli difficoltà sd han:|sente fare gli auguri: si allontana|Abbà Leon — Amintore Fanfani:  Docu. 
il Ma quando, raggiun ira tuno, potranno farsì in: Ra 0A espressiva (del gruppo. Vièn dopo], A Washington non si ammette lalne dovuto scavare nel pri.no siratojfra contento e stordito. Imbocca lamenti sulla pretesa unanimità del sanzio» 

spa vetta (già il va SE gelido arci = doni en figura della Madonna, non gio-|teorla eg Hime È ecuador cn di terra arrivando ben presto adivia della Banca, sale con 1eGceret nei n ie n raTane 
i ‘@ az rie. s) ; pda Sia ica con li o'‘della bandie- IRA ; ; $ né SIA 

[A RADO va a malinconia Colori im intendessero valersi ‘di vanissima, stretta in-un saio qua-lra: ci è più realisti. Ma del resto|'na notevole distesa di.marme ne-iza, fa le sue scuse al capufficio. jaella Pontificia Accademia delle Scienze - A 
n be Ponto ‘egli si chinava alquesta ultima ‘clausola dovrannolsi monastico, affranta da uno..SPa lla Gran Bretagna ha sempre dimo-|!® di ottima qualità. Dopo i primi/Ma .il cavaliere lo giustifica piena-|Una croclata nordamericana per la mora- 

‘ deporre sulla neve la creatura, il 

sperdeva. La nebbia a poco a po- 
co si alzò, plasmando nell’aria 
sciarpe. vaganti e torbide, finchè 
rimase .sospesa a metà del monte, 
ferma è spessa come un soffitto 

‘Gli autori. potranno inviare mu- 

siche per pianoforte solo, violino 

solo @ con accompagnamento di pia- 

noforie 0 arpa, violoncello solo 0 

cuore, affranto. dalla. fatica. gli. si ing. 13.20 aprile 1936. 
informare la Direzioné artistica en- 

marmoreo, in basso, il corpo morto 

del Divino Redentore. i 
Nicodemo, uomo ‘della seita dei 

Fariseè — come: scrisse: nel: suo E 

simo lacerante, con gli occhi gonfi 

e socchiusi dal pianto, la: bocca @ 

«Lilla Veneda» ed alcune poesie tra 
le quali l’ode alfa pastorella.’ 
Come..è*noto Giulio .Slowacki, ha 

visitato varie. volte l’Italia e profes: 

strato Ta... sostanziosità del suo sim- 
[balismo, 

ganizzati dal Comitato giubilare del 
quale fa parte. S. E. l'Arcivescovo 
Metropolita, Stefano Sapicha. Il pa- 
tronato è stato accettato dal prof. A- 

saggi è stata decisa. l'estrazione 
previa la demblizione delle caserme. 

Ma il bambino seguitava a pian-|va. creduto lo stesso Mignosi: ora egli va 
ere. Gliel îa [perseguendo una..,. cura radicale, che co- 

gere, Glielo tolsero : dalle braccia [nt tolte le 2058: radicali Weterment anche. 
per fasciarlo;. poi Io portarono alla |echi di protesta. Nulla di mate: anzi otti: 
mamma. RI -|mamente. Le. cose vive hanno bisogno di Come. il .pianto non cessa questa couttada 
va, quella, sorridendo, se lo. acco- 

mente, anzi, degnazione insolita, [lità del cinematografo - Converno dei lau 
nel fargli gli auguri gli bette an: per pro Statistiche sull’Azione Cat 
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L'amica degli Azio 
della S.A. “Avvenire d'Ifalia, 
Ieri l’altro giovedì si è tenuta nella 

sede sociale di. Via Mentana 4, in Bo- 
logna, l'Assemblea, Generale Ordinaria 

della S. A. AVvenire 
d'Italia. AI mattino azionisti e mem- 

degli azionisti 

bri’ del Consiglio di Amministrazione 
e una rappresentanza del Personale 
avevano assistito ad una Ss. Messa pro- 
piziatoria fatta celebrare nella Basi- 
lica di S. Bartolomeo. 
Erano presenti numerosi azionisti, 

rappresentanti in proprio 0 per de- 
lega 13131 azioni su 17070. 
Assume la : presidenza. il’ comm. 

avv. Giuseppe Brosadola, Presidente 
del Consiglio . d’Amministrazione. 
Vengono nominati a segretario ‘il 
cav. ing. Ugo Ughi e a scrutatori 
l’ing.. Giorgio. Melloni e il rag. Gio- 
Vanni Righi. 

Adesioni 
“I Presidente comunica l'adesione 

del Grand’Uff.. Augusto Ciriaci, Presi- 
dente Generale ‘dell'Azione Cattolica, 
recaia .il giorno innanzi di. persona 
essendo impossibilitato ad intervenire 
all'Assemblea, chiamato <a ‘Roma dai 
doveri del suo alto ufficio. Comunica, 
l'adesione del prof. dott. Luigi Gedda. 
‘Presidente Centrale della Gioventù 
Maschile di A. C. che ha inviato il 
seguente telegramma. ‘di adesione: 
ia dolente impegno clinica ‘impedisca- 
mi partecipare aderisco plaudendo v0- 
stre deliberazioni auspico carissimo 
se Avvenire » meritata affermazione »; 
Comunica pure le adesioni di Mons. 
Luigi Sartori, Presidente della Giun- 
ta Diocesana di Treviso augurante 
la buone decisioni per lo sviluppo del 
quotidiano », dell'ing. cav. Leo Giro- 
lami Presidente della. Giunta Dioce- 
«Sana. di Concordia,. del. dott. Bonfilio 
Paolazzi di Vicenza, del Segretario 
della Giunta Diocesana di Carpi, sig. 
Odoardo Focherini. 

La relazione del Consiglio 
Tì Presidente legge la ‘relazione del 

Consiglio che mette in evidenza le no- 
tizie consolanti relative al continuo 
incremento verificatosi nella diffusio- 
ne .del giornale in abbonamenti, ma 
sopratutto, in questo ultimo anno, nel- 
la rivendita. La relazione rileva. come 
in questo campo le iniziative prese 
in alcune Diocesi e particolarmente 
in alcuni centri hanno raggiunto ri- 
sultati sensibilissimi e imitati su lar- 

ga scala potrebbero dare al nostro 
giornale un nuovo e più largo svilup- 
po. E ciò si è potuto ottenere sia cca- 
diuvando e spingendo l'acquisto nelle 
rivendite ordinarie, sia. istituéndo ‘p'ar- 
ticolari rivendite giornaliere e dome- 

micali, che anche in minori ‘centei 
hanno raggiunto centinaia di copie. 
La relazione insiste pure nella neces- 
sità di un muovo sforzo anche rel 
campo degli abbonamenti, che rap- 
presentano pur sempre il fulcro sia 
della. diffusione che della solidità. del 
giornale e delle sue entrate, 

La relazione accenna quindi alla ef- 

fictenza del provento della pubblicità 
a pagamento, e ciò nonostante la, <«ri- 
sî pubblicitaria, sia per l’affezione 
degli amici, enti e privati, ad utiliz- 
zare nella loro rèciame-la. grande: po- 
tenzialità.. raggiunta. dalla. diffusione 
del nostro. giornale, sia per Ja fiducia 
provata. delle grandi ditte italione 
nella. efficacia della pubblicità del no- 

stro quotidiano. 
Dà poi informazioni sul fervido la- 

voro perchè al più presto possa essere 
inaugurata la nuova. rotativa. già ac- 
quistata 6. in nostro. possesso. 

Constata che nonostante gli storzi 
compiuti in ogni campo per realizzare 
ragionevoli economie il bilancio è sem 

bre turbato dallo squilibrio fra costi 
e prezzo. Tale situazione potrebbe es- 
sére sanata da un balzo notevole di 
migliaia di abbonati; ma l’esperienza 

ha provato che, nonostante uno sfor- 
zo notevole di propaganda, questo in- 
cremento,. pur essendo continuo, tut- 
tavia è. forzatamente lento, graduale. 
Sì rileva pertanto la necessità dell’ap- 
porto annuo, da parte della. genero- 
sità dei cattolici italiani, di proventi 
straordinari. 

La «Giornata del Quotidiano» negli 
‘scorsi anni ha dato notevoli risultati, 
ma non ancora in misura bastevole a 
coprire l’annua necessità. Nel 1934 e 

nel 1935 la «e Giornata del Quotidia- 
no » fu integrata dal concorso ecce- 
zionale della plebiscitaria sottoseri 
zione celebrativa -del —Quarantennio 
che ha superato in 17 mesi le 270 mi- 
la lire. Non potendosi nel 1936 contare 
su questo speciale apporto è quanto 

mai importante e necessario che la 
e Giornata del Quotidiano » del -10 
maggio 1935 abbia a raggiungere una 
più alta gradazione di fervore © di 
risultati e ‘all'uopo a tutti i cattolici 
rivolge il più vivo degli appelli. 
Provveduto così alla vita annuale, 

l'iniziativa degli « Amici de L’Avve- 
nire d’Italia ».che si confida possa 
avere fra breve pratico inizio, sarà un 

grandé contributo di. consolidamento 
e di progresso, Il Consiglio sta -anche 

studiando come poter: completare il 
suo capitale. statutario, ‘Anche ‘al pro- 
blema dei più rapidi pagamenti. delle 
materie prime, richiesti dalla. situa- 
zione, si sta provvedendo con una or- 

ganica soluzione. 
La relazione accenna infine alla Mo- 

stra Mondiale della Stampa cui il no- 

stro. giornale parteciperà; detta . Mo- 

stra riuscirà certo a suscitare nuove 
energie e attività per il maggiore svi- 
luppo della stampa ‘cattolica. 
La relazione. chiude con un plauso 

a tutto il personale, sempre in jinea 
‘in uno sforzo assiduo di perfeziona 

mento del nostro quotidiano, e a quan» 
ti cooperano nelle nostre Diocesi alla 

sua diffusione con spirito di fervido 
apostolato; auspicando alle maggiori 
fortune della Patria cui anche il no- 
stro giornale più particolarmente par- 
tecipa con l'invio giornaliero gratuito 
di un quantitativo di copie ai nostri 
valorosi e vittoriosi soldati in Africa 
Orientale ; ‘ringraziando! | la. Divina 
Provvidenza e il nostro Santo Patro- 
no della grande protezione per il sue- 
cesso di questo foglio al servizio dei- 
le grandi cause ‘della Fede e ‘della 

Patria. î 

La relazione dei Sindaci. 
L’ing. Giorgio Melloni legge quindi 

la seguente relazione dei Sindaci: 
« Designati dal Vostro .voto,. nella 

Assemblea del 21 marzo 1935, ad. as- 
sumere la carica di Sindaci Effettivi 
della Vostra Società, facemmo del no- 

stro meglio per corrispondere .al man- 
dato da Voi conferitoci. Fu nostra 
cura di essere rappresentati, nel mag- 
gior numero pessibile; . alle adunanze 
del Vostro Consiglio di. Amministra» 

zione: e ci gode l'animo‘ di potervi 

assicurare che unica preoccupazione 

dei. vostri. Amministratori è di far 

l'ing. Giorgio, Melloni e il comm. prof. 
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una retta economia, 
L'impianto contabile ci 

spondente alle necessità dell'Azienda. 

mo. tenuti a norma -di legge. Negli 

mo sempre perfetta corrispondenza, 
Il Bilancio dell'Esercizio 1935, che 

Vi viene presentato dal Vostro Spet- 
tabile Consiglio  d’Amministraziono 
per l’approvazione, fu da noi esami- 
nato attentamente: ed esso risponde 
alla Situazione contabile, che si rile- 
va dai Regisiri sociali. 
Non appena lo permetterà il Conto 

Economico, sarà opportuno che si 
completi l’accantonamento per le in- 
dennità che, via via, vanno maturan- 
dosi a favore del Personale. Dato lo 
aumento di prezzo verificatosi nesta 
annata. in tutte le Attività sociali, non 
insistemmo presso il Vostro spettabile 
Consiglio perchè si addivenisse ad 
ulteriori. ammortamenti sui Crediti, 
sembrandoci sufficienti, per quest’an- 
no, quelli che sono intrinseci al Bi- 
lancio, come predisposto dalla Vostra 
Amministrazione, 
L’Azienda, a nostro modo di vede- 

re dimostra vitalità non trascurabile, 
e promette buona riuscita anche ecu- 
nomicamente. Ciò non vuol dire cne 
essa. non risenta della crisi generale 
e di quella speciale nel campo gior- 
nalistico. Riteniamo che; per anni ‘an- 
cora, si renderanno necessarie le En- 
trate di carattere straordinario: ed ‘è 
qui dove debbono convergere le for- 
ze dei cattolici italiani e, in parti 
colar modo di quelli che ‘militano 
nell’Azione Caitolica.. E’ ‘necessario 
che scompariscano questi disavanzi 
che, per quanto ‘non eccessivi, con- 
tinuano ancora a manifestarsi, e van- 
no a sommarsi con quelli degli eser- 
cizî. precedenti. Con un po’ di sacri- 
ficio e di buona volontà, da parte di 
tutti, si deve giungere ad’ eliminare 
le differenze annuali» non; solo, ma 
anche a ridurre sensibilmente quelle 
che si sono accumulate sino ad ora, 
perchè non trattasi, alla fin fine, di 
somme impossibili. Ed è doveroso che 
vi si arrivi presto, per il bene morale 
e religioso delle nostre popolazioni, 
alle quali. L'Avvenire d’Italia arreca 
già ‘benefici. elevati importantissimi 
ed imprescindibili. * 

Questa. azione dei cattolici italiani 
sarà poi, in qualche guisa, .anche at- 
testato doveroso di riconoscimentos al- 
la instancabile attività ed al sacrificio 
intellimente e senza misura che dedi- 
cano attorno a questa santa opera, 
così gli egregi Uomini che la. ammi- 
nistrano, come coloro che consacra- 
no tutto il.loro vivo entusiasmo alla 
propaganda .della grande Idea, per 
sui è sorto, e. vive, e combatte il no- 
stro caro Giornale, Ci limitiamo a ri 
petervi î nomi del comm.. Brosadola, 
del rag. Raimondo Manzini e del dot- 
tor Giovanni Uberti, ma dovremmo 

parlarvi di tutti i collaboratori de 
L'Avvenire d'Italia .e di tutti gli îm- 
piegati, perchè da tutti lo spirito di 
sacrificio è fortemente . sentito ed è 

consacrato in completa dedizione alla 
giande Opera. 

Il Bilancio al 31 dicembre 1935, che 
vi propone di ‘approvare’ il. Vostro 

Consiglio di Amministrazione, chiude 
con i seguenti termini. 

Totale Passività, ivi com- 
preso il Capitale  So- 
ciale I. 3:100,070,95 

Totale Attività 2»-3.047,742,05 

Lo Stato Patrimoniale anzidetto 
trova controllo nel Rendiconto Eco- 
nomico che, a. pari data, si chiude 
con: 

Spese e Perdite L,.:2,023.099,20 
Rendite e. Profitti » 1.970.710,30 

Disavanzo di Esercizio L. 52.328,90 

Mentre Vi rassegniamo il mandato 
conferitoci. circa un anno fa, trovia- 
mo doveroso ringraziarVi della fidu- 
cia in noîì riposta, e facciamo i mi 
gliori voti perchè il nostro Giornale 
trovi sempre maggiore appoggio, sia 
morale, sia economico: ». 

Approvazione del bilancio 

e nomina delie cariche 

Apertasi la discussione sul Bilancio 
e. sulle relazioni, vi partecipanu 
Mons. Francesco Dalla ‘ Zuanna di 
Padova, l’ing. Raffaele. Bettazzi di 
Treviso, l'avv. Giovanni. Carignani di 

Lucca, il comm. dott. Giuseppe Mar- 
chisone di Firenze, l'ing. Castellucci 
Edmondo di Ravenna, il comm. prof. 
Ildebrando Moschetti e il rag. Giovan- 
ni Righi che ha espresso il vivo. plau- 

so degli azionisti per l’opera notevo- 
le svolta dal Consiglio di Ammini- 
strazione per la vita del nostro Quo- 
tidiano. A tutti ha risposto il Presi- 
dente, 

Le relazioni e il bilancio sono quin- 
di approvati ad unanimità, astenuti 
i consiglieri. 

Procedutosi alla nomina di cinque 
consiglieri, vengono rieletti gli uscen- 
ti. Brosadola comm. avv. Giuseppe di 
Udine, Cassinis gr. uff. ing. Paolo di 
Roma, Manenti on. avv. Giovanni di 

Reggio, Minelli cav. Giuseppe di Bolo- 
gna, Ruffatti mons. Riccardo dj Pado- 
va..A Sindaci effettivi vengono rielet- 

ti: Carignani avv. Giovanni di Lucca, 

Girolami ing. cavi Leo dj Concordia, 
Martelletto avv. Gaetano di Vicenza, 

rag. Ildebrando Moschetti di Verona; 

e a Sindaci supplenti il cav. Nullo Bo- 
rini di Forlì e l'avv. Angelo Turchi di 

S. Severino Marche. 

Si è quindi riunito il Consiglio di 
Amministrazione che fra le altre de- 
liberazioni ha. confermata la Giunta 
Esecutiva uscente. d 

L’adunata delle ‘penne nere,, 
avrà luogo in settembre 

ROMA, 13 

La grande adunata. del 10.0 Alpini, 
che doveva tenersi. a Napoli nel pros- 
simo aprile, è stata rinviata ai gior- 
ni 12; 13, 14 settembre. Per l’aprile 
motivi di carattere generale, ristret- 
tezza di tempo, difficoltà estreme di 
tempestiva raccolta di quote avrebbe- 

ro forse reso méno totalitaria l’af- 
fluenza: a settembre il 10.0 sarà com- 
patto nella grande città mediterranea 
che. già conobbe una indimenticabile 
adunata di penne nere. ‘50.000 alpini 
ed artiglieri alpini potranno così pàr- 
tecipare ‘all’adunata della vittoria. 

Il comando del X.o destina ingenti 
premi in denaro alle sezioni più com- 
patte: sei premi per complessive lire 

550 (1500, 1250, 1000, 750, 500, 250) alle 
sezioni che avranno il magior nume 
ro assoluto di partecipanti; altri sei 
premi di pari importo, lire 5250, e con 
eguale ripartizione alle sezioni aventi 
il maggior numero di partecipanti in 
proporzione del numero dei tesserati 
al 30 settembre 1985, XIII data dell’u!- 

timo censimento, 

raggiungere ‘alla Vostra Società il 
nobile scopo che le è stato assegnato, 
non distaccandosi mai da quei doveri 
che sono unnposti dalla legalità e da 

sembrò ri- 

Esaminati i Registri Legali li trovam- 

scandagli operati alla Cassa ritrovam- 

SULLO SCHERMO 
Il circo 

L'uomo; è. domatore di belve, anzi il più 
audace e. celebre. domatore di circo. Sua 
moglie, artista del trapezio, è messa su con- 
tro di lui e contro il mestiere dalla sorella 
Marta, tipo di acida zitella. Poichè il ma- 
rito rinnova il contratto con il Circo, a 
condizioni anzi più vantaggiose e soprat- 
tutto ‘per poter educare bene il figliuoletto 
che adora, la moglie si fa convincere dalìa 
irreducibile sorella e abbandona il marito 
portandosi via anche il piccino. Il domato- 
re è schiantato dalla angoscia, Egli sta ten- 
tando un esercizio mai visto: una tigre 
portata in groppa dal suo naturale nemico 
l'elefante, salta cca lui attraverso un cer- 
chio di fuoco. Ma le vicende familiari, € 
sopratutto la scomparsa del bimbo, hanno 
fiaccato la tempra del dometore: la tigre, 
durante una prova, gli salta addosso e lo 
atterra dilaniandolo in più parti del corpo 
Dopo lunga degenza ineclinica egli è di- 

messo, ma il braccio destro gli è stato am- 
putato. Invece di &ccèttare gli inviti del di- 

e villaggi nella disperata e folle speranza 
di rintracciare suo figlio. Ma finalmente un 
giorno si incontra cor i suoi antichi col- 
leghi e con il suo prineipale. Viene così a 
sapere che sua moglie è morta e il bimbo 
è in un collegio militare donde, per le va- 
canze, può uscire per essere affidato a lui 
durante tre mesi. Come un pazzo egli vola 
a prendersi il  figliuolo, -Ma . si trova di 
fronte ad an ometto fiero e accigliato, che 

i malefici influssi. della terribile. zia Mar- 
ta. quasi lo odia. Il domatore di fiere non 
è capace di domare un piccino. Si umilia 
dinnanzi a lui in offerta muta e accorata 
di amore; cerca di giustificare il suo pas- 
sato, di salvare la propria reputazione da 
tutteele calunnie è le‘accuse che ' sono sta- 
te lanciate dalla Marta. E vuol riprendere 
il famoso esercizio della’ tigre e dell’ ele- 
fante ma sente che dopo questo altro in- 
dicibile dolore egli non è più capace di af- 
frontare le belve. Solo quando; dopo un 
lento lavorio di: convirizione, il fanciullo 
si spetra dinnanzi a tanta passione pater- 
na e lo chiama «babbo» egli grida di aver 
ritrovato il suo braccio destro. Le belve sì 
ammansiscono nuovamente. come agnelli 
dinnanzi allo sguardo di fuoco e al potere 
di comando dell’intrepido monco. Le prove 
sono andate a meraviglia; è la sera dello 
spettacolo. Ed ecco ricomparire, come in- 
fausta minaccia, la inflessibile Marta che 
viene a riprendere il fanciullo. E non vuol 
sentire ragioni, nè inchinarsi dinnanzi al 
grande amore che ormai unisce le due ge- 
nerose creature. ‘Grida un atroce. insulto al- 
l'uomo: ‘è questi, perdendo la ragione, la 
colpisce con un manrovescio. E si allon- 
tana: il piccolo era presente e non potrà 
più amarlo, ora che lo ha visto così bruta- 
le, quasi a conferma delle accuse che. sul 
suo conto gli avevano riferito. Nella arena 
il pubblico attende ansioso, ecco il doma- 
tore! Ma egli, poichè ha perduto nuova- 
mente e irreparabilmente l’unica ragione di 
sua vita, non sa più, non può ‘soggiogare 
gli animali. E ancora una. volta, tra il-ter- 
rore dei presenti sta per soccombere agli 
artigli della tigre infuriata, quando una 
voce grida,: «Babbo! babkod Son. qui...». E 
il miracolo si compie. L'uomo riprende tut- 
to il suo dominio, fissando gli occhi sorri- 
denti, tra le lacrime, del suo piccolo Pippo 
che lo ama, La tigre, ruggendo, salta. in 
groppa all'elefante, e il gruppo emozio- 
nante passa di corsa nel cerchio di fiamme. 
Indagine psicologica sottile (forse trop- 

po per essere realizzata dallo schermo, al- 
meno come l'ha intesa il regista) e profon- 
da, umanità. intensa di affetti, drammati- 
cità ben dosata ed elementare fanno di 
questo film un: lavoro di grande interesse. 
La parte meno bella dell'ambiente di circo 
è tratteggiata brevemente e di scorcio, sì 
da apportare una pennellata di colore sen- 
za. nuocere, Buona, la recitazione, il com- 
mento, la fotografia e il doppiaggio, 

CRONACA SPORTIVA 
CALCIC 

Il campionato italiano 
Domenica 15 saranno disputate le 

seguenti "partite; ‘ 

SERIE A i 

Sampierdarena:  Sampierdareriese-T0- 
rino 

Torino: 4 uvent us-Ambrosiana, 
Alessandria: . Alessandria-Genova, 
Milano: Milan-Lazio 
Palermo: Palermo-Triestina 
Brescia: Brescia-Fiorentina, 
Roma: Roma-Bologna 
Napoli: Napoli-Bari 

SERIE B 

Foggia; YFoggia-Catania 
Messina; . Messina-Taranto 
Pisa: Pisa-Lucchese 

Pistoia: Pistoiese-Livorno 
Verona: Verona-Pro Vercelli 
Viareggio: Viareggio-Vigevanesi 
Modena; Modena-Spal 

Aquila; Aquila-Atalanta 
Novara: Novara-Siena 

SERIE 0 

GIRONE A -- Mantova» Mantova- 
Treviso; Forlì: Foriimpopoli-Fiuma- 
na; Vicenza: Vicenza-Udinese: Vene- 
zia: Venezia-Fano; Ancona: Anconi 
tana-Jesina; Gorizia: Pro Gorizia- Pa- 
dova; Pola: Grion-Rovigo; Trenio: 
Trento-Rimini, 

GIRONE B — Lodi; 
mense; Reggio E.: 
tese: Monza: Monza-Biellese; Legna- 
no-Piacenza; Omegna: Cusiana-Pro 
Patria; Cremona: Cremonese-Crema i 
Lecco: Lecco-Falck; Pavia; Seregno: 
Parma. 
GIRONE C — Genova: Doria-Venti- 

migliese; Sanremo: Sanremese-Riva- 
rolese;. Casale :Casale-Imperia;/ Asti: 
Asti-Derthona; Savona: Savona-Entel- 
la; Pontedera: Pontedera-Sestrese î 
‘Montevarchi: Montevarchi-Spezia. 
GIRONE p — Caltanissetta: Nisse- 

na-Prato; Cosenza: Cosenza-Catanza- 
ro; Civitavecchia. Civitavecchia-Be- 
nevento; Salerno: Salernitana-Bagno- 
lese; Cerignola: Cerignola-Lucano ; 
Piombino; Piombino-Le Signe. 

L'allenamento dei nazionali 
— per gli incontri con la Svizzera 

; TORINO, 18 pom. 
Il 5 del prossimo aprile le nazionali 

azzurre A e B dovranno incontrare 
rispettivamente Ja prima e la secon- 
da squadra rappresentative della Sviz- 

zera. In vista di queste importanti ga- 

re, il C. U. comm. Pozzo. ha ‘fattò 
svolgere sul campo del: «Torino» una 
seduta di allenamento. . : 
Erano presenti Masetti e Monzeziio 

della Roma, Monza e Piola della La- 
zio, Faccio, Meazza e Ferrari dell’Am- 
brosiana, Amoretti e Pizziolo: della 
Fiorentina, Spanghero e Pasinati del. 
la Triestina, Silano del Torino e Foni 

della. Juventus. . 
Lo scopo era quello di impostare. e 

perfezionare l'affiatamento tecnico. fra. 
i varî.uomini e la prova può. dirsi 
abbastanza riuscita. Contro la squa- 

dra delle riserve granata, ‘assai velo- 
ce, gli azzurri (che hanno giocato in 

maglia bianca), hanno svolto varie 
discese chiare e con finali notevoli, 
specialmente’ per parte di Piola che 
ha segnato sei punti, Altri tre, uno 

ciascuno, sono’ stati realizzati da Si- 
lano, da Pasinati e da Ferrari, men- 
tre iIMeazza, che giocava 4 interno de- 

stro, ‘ha svolto un ottimo lavoro di 
intreccio servendo benisimo - il trie- 
stino Pasinati. Faccio è stato il per- 
no intelligente della squadra. 

Gli azzurri sono scesi in campo ne!- 
la seguente formazione: Masetti; Mon- 
zeglio, Monza; Pizziolo, Faccio, Span- 

ghero; Pasinati, Meazza, Piola, Fer- 
rari e Silano. Amoretti ha difeso la 

porta degli allenatori. 

Fanfulla-Co- 
Reggiana-Gallara- 

i 

rettore del Circo, l'uomo se ne va per città a 

non lo riconosce e che non.lo ama: anzi, per |S.U.A 

CORRIERE COMMERCIALE 
BORSA DI MILANO 

MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE 

LA RADIO DI OGGI 
FIRENZE - BOLZANO + ROMA II 

11,30: Orchestra da camera. 
13,10: Concerto di musica da camera (pia- 

411,75|411,75|Olanda 

La situazione vinicola 
Sul mercato vinicolo Non si no- 

tano variazioni salvo una tendenzà 
debole per le basse gradazioni ed 
mvece. più sostenuta per quelle ele- 
vate della Puglia. 

Si sono effettuati diversi invii di 
vimi in Africa Orientale, specialmen- 
te dall'Italia Meridionale e dalla Si- 
cilia, ; 

Non si conoscono ancora i risul- 
tati del censimento vinicolo disposto 
dal Ministero @4All’Agricoltura, nè 
si hanno notitie in merito ‘al prov- 
vedimento di ‘distillazione obbliga 
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. ì nista Carletto Bussotti). TitoLo [sore Ultime cedola | Chios. | Chins, | 17.15: Trasmissione dall'Istituto di Studi 
nomin,|- n prec, lodi Romani: Ciclo «Roma onde Cristo è Ro- 

È Imp. | Data >. mano» (vedi Roma). 
n rata; VENDI ‘73,90|. 20,45: Trasmissione dal Teatro «Alla: Sca- 
VOnv.3,50% 73,95! 78,62]la»: «La donna silenziosa», opera in tre 
Ven. 2,50% 85,55| 85,55|atti. Libera riduzione da «Ben Jonson» di 
Mediterr 452,—] 482,-|S. Zweig. Traduzione ritmica italiana. di 
Meridion. 664,—j 664,-|Ottone Schanzer. Musica di R. Strauss. Mae- 
osulich —;< |. -—,=jStro concertatore e . direttore d’orchestra: 
N.G.I -Bi,=] 65,-{[Gino Marinuzzi. Maestro dei cori: Vittore 
Lib. Triest. —;] —,-iVeneziani. — Negli intervalli: «Il' rabdo- 
Cantoni 2010,-/2030,- mante» di. Riccardo Bacchelli, conversazio- 
Lan, Can. N 854,=| 853,=/ni di Gigi Michelotti. 

Lan. Rossi ail iti ROMA - NAPOLI - BARI 
VE *3ros cileni MILANO II - TORINO II 
Metalli D0A 320/— 220,—| 16,20: Dieci minuti del lavoratore: On.le 
Montecatin: 16/50 197,--| Giuseppe Landi: «L'assistenza sociale del 
fiat 588.25) 885,50]lavoratore». de ‘i ; si 
4dr. di EI 156,75) 155.501 17,15: Trasmissione dall'Istituto di Studi 
*ison or. 263,75] 263,25j Romani: Ciclo «Roma onde Cristo è roma- 
Vizzola 409,—| 410,-{no». - Parte prima: $. E. il Cardinale Vin- 
'erni 189,—|253,—|Cenzo La Puma: «Gli istituti religiosi nel- 
Jistillerie 192,25) 192,+|la Chiesa Romana», - Parte seconda: Boc- 
Rridania 429 —| 482,=|cherini: «Stabat Mater» (per voci ed or- 
‘nd. Zuce. 1490,— |1490,= |chestra). Na ) 
affin. LL, È 3-34 480,-| 485.50] 20.35: Concerto orchestrale diretto dal .M.0 
“ontli Rust.| 100,—| 10.—| 1-8:39 82,50) 82,-|Giuseppe Savagnone. 
Dani Stahif'i 200,—] 10,—Ì 20-83-94 DIS, 217, 

CAMPI 12 13 12 18 |c6 ò Grana | 840 48 orme ora Quando la trave è 
nghilterr: hi 2,59 | Belgio 2.75|212,75 

12,58) 18,54 |Spacna |168.91/16891|COLTT'OSA dal tarlo, il 

pavimento crolla,,. 

opera nefasta. e. continua polverftza 
col:temporla. trave robusta e.la distrug- 
ge, fino a far crollare il pavimento: che 
essa ‘sostiene, così la. malattia e lin: 
debolimento . del sistema nervoso, che 
è conseguenza 
stenia, col suo perseverante tormen- 
to, 
stenza, 
speranza ed ogni nostra attività. Nel 
ritmo accelerato della vita moderna 
moltissimi di noi sono. vittime desi- 
gnate di questa malattia che maggior- 
mente si accanisce. contro chi lavora 

Come il tarlo roditore con la sua 

diretta della nevra- 

dapprima. rattrista la nostra esi- 
poi rende vana ogni nostra 

ronnie Dn 

LE MAMME |. 
non debbono dimenticare che 
la Magnesia S. Pellègrino è un 

i preparato prezioso per i loro 
8 bambini, specialmente per com- 
 baltere i vermi e per. vincere 

H quelle diarree ostinate dell'in- & 
i fanzia dovute a iroppo cibo # 

gi od a fermentazioni intestinali. # 
i In tali casi occorre pulire be- È 
i ne l'intestino. con un purganie # 
i quale è questo, che si può usa- 

fi re settimane e mesi di seguito fi 
i senza inconveniente alcuno. # 
6 Per.i bambini un cucchiaio É 
Ni da caffè basta come purgante. È 
# La Magnesia S. Pellegrino si È 

i vende in flaconi e in buste & 
gi in lufte le fermacie del mondo. fi 

Hi Esigere sempre la marca del & 
f Santo. Pellegrino altraversato è 

dalla firma Prodel. / 

Mola. na 
Flacone piccolo... 

fi Flacone grande . 
4 Tipo effervescente 
B Tipo effervescente 

RI Lotte di Magnesia 

scatola 
flacone 

armi italiane in. A. O. - al cento 

PASQUA 1936 
——— e Yr— 

PER LA BENEDIZIONE DELLE CASE 
La benedizione delle case ‘presen- 
ia. ai R.R, Parroci una propizia 
occasione per portare ai. proprii { 
parrocchiani una parola: ammoni» ‘ 
rice, che li scuota e li richiami 
all'osservanza del precetto pa- 
squale,. A. questo tendono le no- 
stre pagelline di 4 pagine con im 
magine e preghiera per la. patria 
a L. 2 al cento franche di porto. 

Per la Settimana Santa 
UFFICIO DELLA SETTIMANA 
SANTA ad uso dei fedeli, stam- 
pato con caratteri grandi, rile» 
gato in tela a , .. e bh 4 
I! medesimo con traduzione in 
italiano - rilegato in tela L. 6, 

P. Agostino da Montefeltro 

La Passione di N. S. Gesù Cristo 
L. 1,50 

Signoge, benedici l’Italia! 
Preghiera per la. vittoria - delle 

L. 1,80 

Immagini della Pietà - Addolora- 
ta. -. Crocefisso. e Resurrezione +» 

al mille L. 20— 
® 

PRIMI ELEMENTI DELLA 
DOTTRINA CRISTIANA 

illustrata coì capolavori dell'arte ita- 
liana. (con .le modificazioni approvate 
recentemente nel capitolo del Matri- 
monio) tratti dal Catechismo, pubbli- 
cato per ordine di S.S. Pio X e aggiun- 
te.le. Orazioni quotidiane, il modo di 
servire la S. Messa, le Litanie, i Mi- 
steri del Rosario e i Vespri delle Do- 
meniche e della Madonna, al cento toria, 

Mercati granari 
Brescia, 11 — Frumento nostrano 

n. fino da L. 115 a 118; buono merc. 
n. da 112 a 114; granoturco agostano 
da 86 a 87; id, scaiolo da 85 a 86; ‘d. 
talolone da 85 a 86; id. bianco da 85 
a 86; avena nostrana da 95, a 98. 

Riso vialone. da.;L; 198 a 208; id. {a
t 

Ù 

lenza, 
di avere mille mali incurabili, il timo- 
re della solitudine, i sudori improvvi- 

si e frequenti, i capogiri, le palpita- 
maratelli da 169 ‘a ‘Î94; id. fino origi- {ZIONI di cuore o debolezza di polso, la 

intellettualmente. o fisicamente. La ne- 
vrastenia è, come.tutti sanno, la prin- 
cipale causa di tanti disturbi che ren- 
dono infelice la nostra esistenza. Essa 
infatti provoca l'insonnia, la sonno- 

a, la facile irritabilità, la paura 

franche di porto’ L. 17. 

ESTRATTO del CATECHISMO 
per i bambini che si preparano alla 
Prima Comunione L. 0,10. cadauno »- 
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tale, 

nerio da 144 a 147; id. comune da 196 
a 138; mezzagrana da 105 a 110; ri- 
sina da 9 a 103 al*quintale. 

hugo, 11 — Frumento da L. 114 a 
115; granoturco da 88 a 9% al quin- 

Avena rossa da L. 9 a 94; id. bian- 
ca da 100 a 105. al quintale, 

idi forza L. 115.70. 

vio scade quest'oggi, 

Nantova, 12 — Frumento nuovo da 
L. 115.a 116; id. buono merc. da 114 
a 115; id. merc, da 99 a.100; grano- 
turco. fine .da 85 a 87; granoturco 
merc. da 81 è:83;.risone vialone da 

T 

82; riso vialone da 181 a 194; id. gra-|c 
nalunga. da 158 a’ 163; id. originario 
da 134 & 138; id. meratelli da 155 a 

a 100 al quintale. 

Modena, 10 — Frumento fino nuo- 
vo da L. 115 a 116; id. buono mere. 
da 114 a 115: frumenione nazionale 
da. 89 a 92; estero da. 87 a, 88; avena, 
da. 90 a 93; orzo da 35 a 89 al quin- 
tale. ; 

al capo. 

farmaco sicuro contro la nevrastenia. 

89.20 a 95; id. granalunga da 79.48. a|Baccelli, 

tinevrotico De (Giovanni. non ‘contiene 
nè bromuri, 

160; segale da 85 a’ 90; avena da. 95 sapore 

nevrotico De Giovanni non cura mil- 
le mali, ma ne cura uno solo. la ne- 
vrastenia : L’Antinevrotico De. Giovan- 
ni è giornalmente prescritto da miglia- 
ia di Medici italiani. î 

sfiducia in se stessi e nei propri af- 
fari, il timore dello spazio e special- 
mente l'incapacità dì attraversare le 
strade, le vertigini, 1e inappetenze, ie 
facili commozioni, la fobia degli spet- 
tacoli in genere, le profonde melarzco- 
nie, il ronzio o fischi alle orecchie, la 
debolezza visiva, i persistenti dolori 

L’Antinevrotico De Giovanni, tonico 
icostituente del sistema nervoso, è il 

Lombroso e Mantegazza ne 
onstatarono i benefici effetti. L’An- 

nè debilitanti ed è di 
veramente gradevole L’Anti- 

Aut. Pref. 19348 + 192-6-935-XIII 
Mercato sostenuto. 

Ostiglia, 19 — Grano inquotato: 
granoturco buono merc, nostrano da 
L. 88 a So al q.le sostenuto; risoni. e 
risi calmi; : ; i 

Padova, 12 — Frumento naz. fino 

Granoturco nosirano da L. 87 a 88; 
bianco da 87? a 88: Scavolo da 82 a 
83: Plata giallo 80.50; foxani da 79 a 
#0; avena naz. da: 95 a .100; saggina 
da 58 a 62; orzo da 83 a 85... 
. Riso vialone.da L. 184 a 19%; mara- | 
ielli di 1.a qual. da 159 a 169; id. di]* 
ga da 153 a 156: originario di Ta 
qual. da 130 a 132; mezzagrana da 95 
a 105; risetta da 90 a 93, ‘ 

Grani:; prezzo praticato dalla Fede- 
razione dei” Consorzi Agrani Coopera> 
tivi, per mercé resa. sul camion al 
magazzino. ; ; 
Granoni calmi; risi invariati. 
Rovigo, 10. Frumento .Pol. fino 

(oltre .79.kg. «per hl.):‘da L. 114°a 115; 

Frumenti non 
ixvariati, 

Treviso, 11 — Frumento nostrano fi- no L. 115; frumentone nostrano a. sta- g-one giallo da. 78; a 80; id: bianco 
da. 80 a 82. Granoturco essicato no. 
strano giallo da 82 a 83; id. id. bian. 
co da 83 a Seal q.le; avena nostrana 
da 97 a 99; id. estera da % a 99; se- gale da 95 a 97 al'q.e. 

Riso superiore. .(vialone, ecc.) da 
190.a 210; fine (ostiglia) da 160 a 175; 
(maratelli, ecc.) da. 162 a 172; comuné 
(originario) da 137 a 142. i 

BOLLETTINO MILITARE 
È “ROMA, 13 pom. 

Promozioni per meriti eccezionali di vifi- 
ciali. in congedo: Bonacini, tenente compl, 
fanteria è promosso capitano. 

Ufficiali generdti: Generale’ Corpo d'Ar- 
mata ‘Rolandi Ricci, ‘cessa. Comando Corpo Armata Napoli, destinato Ministero Guer- Ta per incarichi speciali. . 

Generali di Divisipne: Roverè, è collocato dsposizione continuando carica giudice ef- 
fettivo Tribunale... Supremo ‘militare:  Vi- scontini cessa comando Div. fanteria. «Mon- 
ferrato» (Alessandria), nominato Coman- 
dante Div.» Fanteria® «Volturno» (Napoli); 
Ivaldi,. cessa. comando. Div. Fanteria. «Pe- 
lotitana 2.a» (Messina), è nominato Co- 
mandante Div. fanteria «Monfarrato»; Ge- 
nerale Brigata Geloso, cessa incarico fun: 
zioni Comandante Div, Granatieri «Sarde- 
gna», collocato fuori quadro perchè dispo- 
Nibile: per Ministero Colonie, 

tratiati, 

SOCIETA” CATTOLICA: DI ASSICURAZIONE 

An, Cooperativ:. fondata nel 1896 

Sede e Direz. Gener. in VERONA 

Via S. Eufemia 43 Palazzo proprio 

o ha deliberato che tutti 1 Sacer- 
doti investiti di un beneficio pre- 
stino adeguata cauzione: fra le 
forme di cauzione ammesse la me- 
no costosa e la più utile è certo 
quella della polizza vita. 

A buono ‘mere. (77-79 kg.) da 112 alVita il Sacerdote preferirà la 
- Frumentone giallo da L. 87.a ga:|CATTOLICA di Verona, e cioè 
id. ‘id, bianco da 87 a 88 :iperchè : 

frumentoni| t.o — La « CATTOLICA » è 

2.0. La « CATTOLICA » è la 

3.0 — La « CATTOLICA » ha 

sione od alle Agenzie Generali. 

Grandine — Incendio - Furti - Vita 

E CHUZIONI DEI BENEFICI ECCLESIASTICI 
La S. Congregazione del Conci. 

Per la stipulazione della. polizza 

Istituto creato dalle Organizza. 
zioni Cattoliche, appartiene tut- 
tora ad esse, e ad esse distri 
buisce ogni anno per statuto par- 
te dei suoi utili; 

Compagnia fiduciaria della ®F. 
\A.C.I. (Federazione delle Asso- 
ciazioni del Clero) < con essa è 
legata da convenzioni che le ri. 
conoscono particolari vantaggi 

un. posto onorevole fra le mi 
gliori Compagnie italiane per 
la sua serietà, per la correttez: 
za, per i solidissimi bilanci. Le 
sue polizze Vita sono garantite 
dallo Stato per quella parte d: 
capitale che deve essere cedutc 
per legge all’Istituto Nazionale. 
per il resto la garanzia non è 
meno sicura dovendo a norme 
di legge depositare inzegralmen 
ze le sue riserve matematiche 
presso la Cassa Depositi e Pre: 
stiti, 
Per notizie rivolgersi ‘alla Dire. 

:ARMA FANTERIA. .\— ‘Ruolo Comando; Colonnello Rovida Comandante 12.0 Fan- teria, nominato Giudice supplente presso Tribunale militare Territoriale Trieste. — 
Tenenti colonnelli; Orengo, Comando Cor- 
bo Stato Maggiore, incaricato Comando 49.0 
Mariscalco,. dal 239.0 fanteria all’85.0 fan- 
teria; Ruffo dal 79.0 Fant. al 5,0 fanteria; 
De Pace dalla ‘38.a Brigata celere al 12.0 
bersaglieri: Arpino dal 65.0 fant. al Distret- 
to di Piacenza: Taurino .dal ‘79.0 fant.-al 
Ministero dell Guerra. 

+ Un encomio solenne. 
Il Giornale Militare Ufficiale pubblica il 

seguente encomio ‘solenne al. Carabiniere, 
@ Dpiedi,, richiamato, Meacci Dante della 
Stazione di Scanzano (Perugia): 

« In servizio perlustrativo investito dal 
treno, che gli stritolava gli arti inferiori, 
malgrado il dolore martoriante con. straor- 
dinaria forza d'animo si legava ‘î tronco- 
ni con la cinghia delta pistola per arresta- 
re l'emorragia. Mentre gli venivano pre- 
statt i primi soccorsi: e, durante il: :succes- 
sivo atto operatorio di amputazione, sop- 
portato con’ sicica serenità ‘manflesta 

PUBBLICITA" ECONOMICA 
de sL'AVVENIRE D'ITALIA», Bologna, Via 
Mentana 4. : 

accompegnati dall'importo corrispondente, 
Aggiungere ul costo dell'inserzione la tas. 
ta governativa dell' 1,50 per cento dell'am- 
‘montare dell'avviso col minimo di cent, 20 
per pubblicazione, 

L. 0,40 la parola per le domande di impie. 
90 e lavoro e L, 0.60 2a parola per tutti gli 
altri avvist. 

nell'avviso può servirsi delle Cassette di re. 
capito dell’Ufficio di Pubblicità de «L'Av. 
nire d’Italia», Diritto fisso L. 8 valevole 
per :10 giorni 

Questi avvisi s ‘ricevono presso gli uffiet 

Possono anche essere inviati. per posta 

1 prezzi degli avvist economici sono @ 

hi non intende dare 1l proprio indirizza 

L 

Le offerte indirizzate alle cassette 
non possono venire recapitate a ma: 
no ma debbono a norma di legge es 
sere. affrancate è spedito per posta, 

va nobilissimi sentimenti rammaricandosi 
di non ‘essere più in grado di servire la 
Patria cd il Regime, Ammirevole esempio di 

Vari — Occasioni 
YCent. 60 per parola, minimo 10. barole 

Abbonatevi è 

al 100, L. 10, {ranco porto 

è —T—BEn — 
Inviare vaglia alla 

Libreria Ecclesiastica B, BERNO 
Via Oberdan - PISA Succ. 5 

L'AVVENIRE D'ITALIA 

NEL 
VOSTRO “ 

INTERESSE 
esigete sempre le genuine 

PASTIGLIE VALDA 
in scatole portanti il nome VALDA 

Se vi ‘si propone: Un rimedio superiore 
Un rimedio a miglior mercato, ciò è a 

vostro danno, 

Per la cura delle 

MALATTIE DELLE 
VIE RESPIRATORIE 

usate sempre le vere pastiglie 
VALDA 

Aut, Pref, 

Milano = 8162 
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fermezza e di alto spirito militare. — Val 
topiano di Foligno, ‘18 dicembre 1935.XIV », 

PENSIONATO-A disponga 
somma 
vitalizio 
glia senigalliese, Indirizzare Cassetta Nessun rinvio sulla esecuzione|£ 

modesta 
troverebbe ideale . signorile 
presso ‘distintissima Fami. 

866 «Avvenire; d’Italia» Bologna. - 

«di Hauptmanon — «| 
TRENTON, 13 

Il governatore : Hoffmann ha di- 
chiarato che non ha intenzione di 
accordare un nuovo rinvio all’ese- 

tutti Uedicandosi* ore 
domicilio nostre. 
gratis. z 
campione lavoro rimetterci lire pr 

5 GIORNALMENTE guegegnienz ino 
.libere :: proprio 

industria. Opuscolo 
«Manis», Roma, Desiderando 

029 \ 

cuzione di Riccardo. Houptmann, 

tore Hoffmann di accordare il .rineIn 

‘da co (e OPUManD, LE VETRINE «QUI» (Quadro utili in. 
che è fissata per il principio di a- dicazioni, Ali ia fetoniona Via Alba. 
‘prile. Il potere legale del governa-Ini 13) 0 

cipali etrado di Bologna. 

i 13) offrono ‘alle migliori condizio» 
i la più efficace pubblicità nelle prin» 

(Formula del Dr. Rnapp) 

PER MEDICARE LE GENGIVE 
La PINSELINA è un medicamento 

di azione antisettica, antiflogisti» 
ca e sedativa col quale si fanno 
pennellazioni in bocca nelle va- 
rie forme di gengiviti, stomati- 
ti, periodontiti e angine infet- ‘ 
tive. Efficace nelle radici. do- 

lenti e infette, nei decubiti al 
palato delle persone che portano 
dentiere. 

CALMA IL DOLORE . 
in vendita in tutte le Farmacie 

e 
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Concessionaria escl, per l'Italia e Colonie Soc. An. Gualandi e De Mercurio - Bologna 
(01018) | 

9
9
2
 - 

tr
i 
b
i
t



a
 

I
5
I
1
c
r
T
>
 

PERA STATI 

REDAZIONE 
-VIA_TREPPO, 

| SIRIA 

agro «ie fora i ii 9, SAT IVO  a  00 d RSI serali 

LELEEOKO 

70 i” 

Mo Sanlifazione della fox, 
-. le norme del Segretariato 

di attività sociali 
(Per il 19 marzo, festa di San 
iUseppe;- è stata indetta dall’Uffi- 

cio Centrale di A. C. la IX «Gior- 
nata Nazionale per la Santificazio- 
ne della Festa». 

Ogni Presidente di Consiglio Pai 
Focchiale, in accordo con il pabpek io 

rPoco, "deve. procurare che la ma- 
Nifestazione abbia a riuscire. nel 
Miglior modo possibile. 
Ai. nostri ascritti, in particolare 

adumanza, dovrà ‘essere. spiegata 
\ VERE legislazione sul riposo fe- 

dé; 
AR pubblico si dovrà specialmente 

Parlare sulla santificazione ‘della 
fasta e sulla necessità di fr equenta- 
vè il catechismo parrocchiale degli 

tulti, i 

L'apello elle Gata Dica 
COL 

_Il 19 marzo, dedicato al glorioso 
Patriarca S. «Giuseppe, Sposo della 

eatissima Vergine Maria, e Pa- 
trono della Chiesa Universale, si 
Celebra: in ‘tutta Italia la. Giornata, 
Per la Santificazione della. Festa. 

Santificare la. Festa è un dovere 
#igoroso per il:quale siamo obbli- 

ti ad  ‘astenerci dal lavoro per 
onsacrarti particolarmente alla e- 

levazione dello spirito, alla glorifi- 
Cazione del Signore, .con l’as ssistere 
alla ‘S. Messa, alle ‘S. Funzioni, al 
Catechismo, col dedicarsi alle ope- 
Ye di pietà e carità. 
Speciale vivissima raccomanda 
Bione rivolgiamo per l'intervento al 
Catechismo degli adulti. l’istruzio- 
Ne ampia-e perseverante nelle eter- 
Ne vefità, nelle masgnificenze del 
Signore, nella Sua- santa Legge, nei 
Precetti della Chiesa, nella nostra 
edenzione, sarà per tutti,  d'ogmi 

classe è condizione sociale, del più 
grande vantaggio guida e conforto. 
Le feste sono i giorni del, Signore. 

Degnamente celebrate costituisco- 
ho come delle oasi . celesti  sulla|- 
terra, bisogna al massimo grado 
profittarne per _.sempre meglio co- 

Arcidiocesi, 

str 
Noscere il nostro Dio e così sempre 

e servirLo: le Sue 
‘dliscenderanno più co- 

‘ biose sulle. mostre Famiglie e sulla 
Mostra Patria diletta, che vogliamo 
ognora i: fin ’ogni ovento grande e 
Vittoriosa,: 

meglio amarLo 

La Biavidenza 

La giornata, eucaristica 
nella chiesa di S. Cristoforo 
Domenica, 15 marzo, nella Chie- 

sa parrocchiale di S. Cristoforo, du- 
rante tutta da giornata, rimartà e 

partecipazione del Collegio dei ‘Rev. 
Parroci ‘Urbani; sarà tenuta dalle 
pre 18 alle 19. 

F. A.C. I 
ui 

Pro Sanatorio 
L'idea lanciata dagli ssistenti. 

Diocesani per intestare uno, o più 
letti alla memoria del niro 
dott. cav. Peratoner nel Sanatorio 
Pro Etero che si sta erigendo ad Ar- 
co, ha incontrato il massimo fa- 
Vore, > 

Pubblichiamo una seconda ‘lista. 
degli offerenti: 

Ridolfi don Luigi L. 20, Buiatti 
mons. Valentino 25, Venturini.mons. 
prof, Luigi 30, Sequalini prof, don 
Antonio 10, Roussel.prof, “don Ma, 
«Tio 10, Fabbro dott. prof, don .Gar- 
lo 10, Comatid. prof. doùù Fabio 20, 
Drigani dott. prof. mons, Giuseppe 
20, Zambano prof. don Antonio 15; 
Grosso Mons, «Giuseppe 25, Morandi- 
ni. prof. don Giuseppe. 20,. Dorbolò 
dott, prof. bs tigian 20, ‘Perisutti 

digris prot 
prof. don Antonio ‘10; 
Olivo 10, Berardi.cav. 

‘Gap. don Fraricésco 20, Urtovi 
Paolino 20;--Badini on Fraricesco 
25. - {Contihua).. 3 

(N.B.) — Visto dl: 
‘fico della sottoscrizio 
ha pensato. di non O iiaderla” per il 
XXX del dott. Peratoner;.ma, di la- 

i sciarla Spa ‘affinchè tutti. vi pos- 

Silone Discesa Tiisegnanti fine 
tari aderenti all'A, C. I. .e s'è dali. 

2) i riunione nel: po: 
meriggio del gi Santo (0 apri-|. 
le) quale iminediata preparazione 
Spirituale e Hard RE solennità 
Pasquali i 

BssisiA 
Mate di preghiera è. dr studio. il 6, lé 
é 8 settembre. 

' e) di tenere un Congressino dio- 

Cesano di Inseguianti ' DEC ottobre 

1956. } 

La, Commissione nutre. viva fidu- 

cia che le deliberazioni prese  po- 
trarmo” attuarsi, specialmente me- 
diante la collaborazione va: ca 
Bizzazioni Diocesane di A, . 

Trattoria comunale 

; Oggi sabato: Mattina: Pasta «al ra- 

gu, Riso. e. patate, Punta «di petto 0 
Vitello al. forno, Tonno, Contorni. 

Sera. Zuppa di verdura, * rasta a 
Sciutta,; Polpette di carne, Uova, Con- 
torni, 

à 

I Nella Dante Alighieri 
Iscrizione a Socio Pèrpéito del no- 
Me. del compianto co. ing. Roberto di 
Colloredo.Mels deceduto in A, 0,: Be- 
Nedetto Beltrame L. 10. 

La, sottoscrizione’ continua presso il 
Bar :Cotterli, i, 

fino povicale ammini 
Nella seduta *di venerdì sera la 

Giunta. Provinciale. Amministrativa 
ha approvato i seguenti oggetti. 
Aviano, Ligosullo, Reana, San Vito 

al Tagliamento, Resia, Budoia, Pre- 
mariacco, Rigolato, Coseano, ‘Cervi. 
gnano: Regolamento vigilanza sani. 
taria sulle .carni” e sui macelli, 
Amm, Provinciale. Compenso al per- 
sonale dell'Opera ‘Nazionale Materni- 
ta e Infanzia, S. Vito. al Torre: 
Contributo alla Congregazione di -Ca- 
rità. — Gemona, Marano, Pordenone: 
Aumento sussidio alla, Congregazione 
di Carità — Resia: Contributo per la 

-|giornata' della madre e del fanciullo. 
Sacile; Fornitura. divise ai Giova- 
Fascisti. — Malborghetto: Contri. ni 

Tutta la produzione stranie- 
ra al bando: tutta la produ 

zione italiana in linea 

buto. ‘alle due scuole di disegno dro: 
fessionale, Arba; Compenso; al 
Messo scrivano; + $. Maria: Contri. 
buto:all’E. «O; A. e. alla Congregazio- {n 
he di Carità, — Pulfero; Tariffa im- 
posta consumo. — S. Vito ‘al Taglia- 
mento: Rimborso tassa famiglia: a 
Dal Pozzo Ines. — Moggio: Sussidio 
per servizio autocorriera da Moggio 
bla” Stazione. Bicinicco : Storno 
fondi per acquisto targa Ticordo asse- 
dio economico, — Bertiolo: Rimbor- 
so imposte comunali, —. Ronchis:.Re- 
golamento di polizia ‘urbana. — Chio- 
pris:* Premi odi ‘natalità al segreta 
ro comunale, —: Villa Santina; In- 
dennità mezzo -di trasporto alla leva- 
rice; — Palmanova, Ospedale. Sotto- 
scrizione rendita. 5° per cento. Ci. 

vidale, Ospedale: Premi di nuzialità 
e natalità al ‘personale; — Udîne; 
Botti. Federico riconoscimento quali 
fica volontanio-dI guerra. vBagna- 
nia: Prestito di L, 163 «mita:per scuo- 
le del Capoluògo:® e Verzegnis: Saldo 
spese per costruzione: acquedotto, -- 
Seuris. Pagamènio: quota ricostru- 
zione palazzo del*Tribunale di Tol- 
mezzo. — Morsano: ‘Acquisto pietra 
ricordo assedio economico, storno 
fondi. — Dignano: Imposta su bestia: 
m° 1936, — Sedegliano, Nimis.. Rinno- 
vazione prestito cambiario e paga- 
mento interessi, ;--: Udine. ‘Gongrega- 
zione di Carità: Bilancio 1986. — Bu: 
ia. Tramonti di Sopra, Martienacco, 
Valvasone, Codroipo, Sauris, > Verze- 
gnis, Amaro: Bilancio 1986. — Cone- 
g'ians: Contribto alla Scuola serale. 

Forni Avoltri; Variazioni al rego- 
lamento edilizio. — Faedis Contributo 
“all'Unione  Giechi, — Bagnaria. Con- 
tributo alla Scuola d'arte. èd’ indu- 
stria di Palmanova, — Polcenigo: 

Luigi ‘esonero versamento 
commertiate, Ravasclet- 

Acquisto nuova: macchina da scri. 
— Campolongo: .@ontributo al 
Infantile. 

vere, 
l’As"lo 

borso spese seppellimento: dell'Avan- 
guardista: Chialini; — Ana Liquida. 
zione spesa ‘rinfresco offer 
fisiali. — Udine. 
Infantile di Godia, — SY [arìà : Con- 
iributo all'Unione Ciechi: contributo 
per la campagna demografica; contri. 
bpto alla Scuola arte, ‘industria di 
Palmanova, — Campolongo: Paga- 

‘mento quota. all'Opera Balilla: contri- 
buto. all'Opera Balilla. “Pocenia: 
Svincolo colli a favore di. Basso Bon- 
dini Lodovico. — Rovere È 
buto alla Sezione Fila — U- 
dine, ..Orfanotitofio Rena; Brno; 

a zione rendita al 5 per cen Taipa- 
na- Contributo. all’ Opera. Balilla; con- 
tributo alla Congregazione *-di Carità. 

S. Maria. Contributo all'Opera Ba- 
lilla; contributo, «alla Scuola profes- 
sionale di Palmanova. Morteglia- 
no. Contributo all'Unione Ciechi. 
Udine :.. Contributo. ‘alla’ Croce Rossa 
Italiana; Castions: Sottoscrizione 

‘al Prestito 5 per. cento, — S. Giorgio 
dì Nogaro: Premio di natalità ai di- 
pendenti comunali. — Aquileia: Eso- 
mero ‘tributi comunali famiglié  ri- 
chiamati, 

Giovani fascisti promossi 
nel corso radiotelegrafisti 

Nel corso radioielegrafisti per Gio- 
vani Fascisti di Leva hanno conse- 
guito l'idoneità negli esami finali del- 
l’anno: scolastico. 195585, i seguenti 
‘candidati: 
Romano Babbini, Elio Bertossi, Gi- 

no Calligaris, Mario Cattaruzza, Ce- 
sare ‘Cossattini; | Adolfo Cossutti, Gio- 
wanni- Della Negra,  Elso Sri 
Luigi Gremese, Vittoritio, Nadalutti, 
ligio ‘Petri, Giuseppe Picco,» ted 
Rizzi, Riso ‘Silvestri, Giuliano Tonigt- 
ti, Zandigiacomo. Mario, Giuseppe Zut- 
chiatti tutti di. Ud Re iene: Infan- 

ti di Si Vito. al aglia 

‘sono martiti alla di di Roîva, ac- 
compagnati‘.dal ©. sig. Giordano 
Zampis 60° graduati avanguardisti del- 
la città - e. provincia: per: ‘sostenere gli 

esami di concorso per lammissione 
all'Accademia Littoria «del Foro Mus- 
solini, 

ue Legione M. “ Dicat,, 
Adunata. per istruzione 

Domani. domenica si Salle orè 9. Go- 
{vranno: irovafsi al 
son» in via Aquilea tutti gli ufficiali 
sottufficiali, «graduati e Camicie Nere 
della, 122.4. Batteria® controaerei. Uni. 

forme Grdinarta, 

Fariciullo gravemente ferito 
è per fo scoppio di un esplosivo 

Teri, ‘nel pomeriggio, il ‘decénne 
‘Giovanni Codarin, di, Luigi ‘residen- 
te aCastions.vdi. Strada, avendo rin- 
venuto ‘una! bomba, resìduata; ‘di guer- 
ta con altri ragazzi sì’ recò nella 
stalla a giocare. con essa fino a che, 
batiendola, ne. provocava lo scoppiò. 
N ragazzo ‘fu. raccolto. sanguinante 

e, dopo le primè*.‘cure prodigategli] 
sul luogo dal ‘dott. Pontelli, fu tra 
sportato. all'Ospedale. ‘civile. di Udine 
‘ove il medico di guardia, dott.  Ve- 

no destra con asportazione delle dita 
indice è médio e-squarciamento del- 

le altre: ferita al perineo «con riten- 
sione. della ‘scheggia éd. altre ferite 
agli arti inferiori. 
ni veniva. giudicato, guaribile in un 
mese. 
Bazzi, .che. gli .stavano. ‘attorno; sono 
SENSO OSATO rimasti. A6SE ni 

Temperatura minima. nella motte 8; 
alle ore otto 9; massima nel pome- 

riggio 11. 
umidità, relativa «dell'aria 98, 

| piovoso: 

?ezzuolo: Rim-}' 

‘Contributo=all’ Asilo|: 

; Caserma «Valva-|. 

ritti, gli riscontrò una ferita alla ma-| 

Salvo complicazio-; 

Per fortuna tutti gli altri ra-| 

Bollettino meleorolosico 

Pressione atmosferica 745;| ‘ 

Tepipuldo o 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO: | 
‘ 13 Marzo 1936-XIV 

NATI | Bh RA 11 

MORTI d' dB CALA s « 6 

MATRIMONI si 4 

19) SESIA TOTIA | 

.._ Stato civile 
NATI LEGGITTIMI: Santini Bruno 

di Arnoldo; : Del. Torre. Armando di 
Giuseppe; - Ganciani Giuseppe di  Giu- 
seppe; Pizzoni Bruno di Armando; 
Barbina Luciano di Umberto; Palma 
Maria di ‘Angelo; Turchetti. Aldo di 
Pietro. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: 
Mauro Angela autista con Preressin 
Angelina pastaia. 

MORTI: Michelesio Pierino di .Mèr- 
cede, di mesî 6; Orlando Giuseppe fu 

Pietro. «di Giovanni;:di' anni 22, avie- 
re; Feruglio Anna vedova Romano fu 
Francesco, di anni '77, , zolfanellaia; 
Dorigo Giuseppe fu Antonio, di an- 
#3 pittore, 

. SADILE 

Festa del Papa” 

Domenica: 15 alle ore 10 nel nostro] 
Duomo, in occasione della. Festa del 

Papa si. celebrerà la. Messa . solenne 
in..cuì il. nostro, Arciprete. parlerà . ai 
fedeli. della Parrocchia illustrando da 
finalità di questa. festa. Cristiana, 

Cinema Ruffo 
Sabato 14 e domenica 15 si ‘presen- 

terà al Cinema Ruffo contemporanea 

mente ai principali Cinema d'Ità e 
in prima visione per il Friuli, il en- 

polavoro fuori serie della Metro «ll 
Circo» ‘con la magnifica ‘coppia ‘di’ 
«Campione» Wallace Beery e Jackie 
Cooper. E’ la pellicola classificata dal- 
le massime autorità mondiali corte 
una delle più grandi e significative 
realizzazioni del 1936. 

Prezzi. del mersato 
Frumento al auintale. L. 113; 

noturco 78; segala 85; sorgor 0ss0 55; 
fagioli 170; patate 50; fieno 26; medi- 
GA 32; avena 98; orzo 87: paglia 12; 
vino nostrano 65; vino importato 60; 
legna da ardere 8.50; buoi 180; vitel- 

li 390; suini 330; galline e polli. al 
chilo a peso vivo). 6-7,70; tacchini 5,20- 
6; uova 28 centesimi l'una. 

» /MONTENARS. 
Corso di ortofruiticoltura 

Si rende noto agli agricoltori che 
a cura delia Cattedra ambulante di 

Agricoltura, per il Consorzio di: frut- 
ticoltura, sarà tenuto.a Montenars di 

Artegna. un corso rsiziga pratico di 
ortofruiticoltura. À 

La; prinia; lezione sarà svolta il gior 

no 18. marzg, salle. ;ore. 10, presso .la 
Lattetia di ‘San Giorgio di Montenars. 
Le-.altre, .Jezioni,. dla «tenute. nel, 
giorni di giove Lu « sabato 21, do 
menica ‘22; 
Si.avverte sitio ta" teloni "sì "ir 

no anche in caso di cattivo tempo. 
__———m 

 BASILIANO 
Conferenza religioso-morale 

‘ Alle ore 19 di. mercoledì il €. M. don 

Urbani ha. tenuto na smagliante con- 
ferehza sul problema demografico di- 
nanzi a un numeroso stuolo di giova- 

pied” uomini ché gremivano la Chie- 
sa. L'udîtorio, religiosamente conìimos- 
so ha dimostrato di seguire con attén- 
zione..e comprensione Jo svolgersi del- 

l'interessante argomento. 

Nel Fascio giovanile ; 

Alle ore :21il cent. cav, Zorzi, dopo 
aver. ispezionato il locale Fascio ‘Gio- 
vanile. di Combattimento, ha espresso 
una calda Tode al Comandante e ai 

bravi giovani per la passione da essi 
dimostrata Nell'attendere: ai -1òrò ‘im- 

ì portanti doveri nell'ora, che’ volge, 
La visita. Si. è chiusa con vibranti 

satuiti al 2 ed al Duce. 

ME DEUZZA 

Trigesimo .. 

fia matidiipazione ‘di tutto. il popo» 
lo alla’ funzione: di suffragio; dimo- 
strò: quanto. ‘caro «rimane. il ricordo 

doble 

del. venerato pr. .Tite «Blazutti. in que- 
‘sto paese. rà questa, buona , gente. si 
sono, cunità” Î Sacerdoti della, Forania 
con îl sig: ‘ Vicatio Foraneo' ed i. ‘Rev. 
Parroci' dei' vicini paesi dell’Arcidio- 
cesì. dî Gorizià the Janto Stimavano 
il. caro ‘defunto. } 

‘La ‘Santa vufficiatura ve Messa fune- 
bre fu. celebrata. dal. Rev: Parroco di 

S.. Giov. al Natisone. Il canto fu so- 
stenuto.. assai. bene.. «dalla, locale can: 
toria € dalle. Taga Le. con musica. dell: 
Perosi e gregorianà. © 

Il Parroco disse un . breve elogio 
‘funebre “del Buon pr. Tite irivitando 
il popolo: È: ricordarlo ara ‘preghie:. 

Tar 

". (TAROENTO. 
"Beneficenza ; 

mM ANA Catttàroia di 8. Vincenza, de 
Paoli, in morte del. sig. Gattesco Fran- 
césco,* padre: dei nostro Cooperatore: 
Dori. ‘Alfonso Gattescò, perventiero lè 
seguenti ‘offerte: comm. avv Agosti. 
no Candolini IL. 10, sig.ra’ Pierina 
iZambaro Tonghia.L. 5, NN. L.°5; La 
Conferenza: ringrazia, 

Nuovo acquedotto © 
Tai ba attesa acqua delle “sorgen= 

ti del. Torte è ‘giuntà. finalmente 
Tarcento e, sebbene in via. provviso 

semi PIANTE L puLdI 
‘e FIORI DI STAGIONE - 

| LAVORI DI OGNI GENERE 
| (IN FIORI FRESCHI 

UDINE > Via Savorenana, 25 

Angelo, di anni 71, pensionato; Bicic| 

DALLA PROVINCIA lo accompagnò all’ Ospedale ‘ di, Udine] 

gra-Î 

‘|fuori. nel. raggio di .un ‘miglio .s0 
‘due, di due miglia. soldi ‘tre, 
miglia soldi cinque, di. quattro miglia 

a|Soldì sette: e ciò tanto per beni mo- 

7 

GASPARINI| 
‘Telefono 4-24 

chio attuedotto a; ‘soddisfare ‘bisogni 

dellà vita “quotidiana, © ‘ 
Ecco un grande” DIOUISRIA finalmen- 

te risolto!” 

Viabilità 

‘Mentre ferve .it. Javoro per la. dé- 

l'acquedotto. da. Coja .:a . Tarcento, è|° 
necessario: :che:- l'impresa. provveda a 
lasciare uh'ininimo di passaggio digli 
abitanti di quella frazione; In caso 
diverso, specitilmente- nelle. ore’ not- 
tune, toccherà ! qualche brisco capi- 
tombolo nei sang fossati. ; 

‘A onde. corte. 
A ‘CHIASOTTIS' è -sfato: denunciato: 

per maltrattamenti alla moglie Fran- 
cesta: Comisco e alla: figlia. Anna. di 
anni 20: certo Edoardo Visefitini di, 
anni 50. * 

A REANA DEL ‘ROTALE;, cadendo a 
terra nel.saltare un fosso. l’agricolto= 
re Luigi Silvestri; «si fratttirava il-3.0 

inferiore della perdi destra. «E° sta- 
to accolto: at'ospedate? tall “Udine ove 
è stato giudicato « guaribile in 30 
giorni: _,. 

A FELETTÒ it ‘Retlicenne ' Pietro 
Coccolo «a quanto narrò, la madre che 

fu ferito da arma da taglio e giudi- 
Tceato guaribile in. 30 giorni: salvo com- 
plicazioni. Pare che egli ‘abbia. que- 
stionato con un coetaneo il padre del 
quale sarebbe intervenuto. nell’alter- 
co. Per’ chiarire il misterioso féri- 
mento i carabinieri, hanno, ‘avviato at- 
tive indagini. . pà 

ria, ha ormai: .presovil ‘posto nel véc- 

finitiva posta’ in ‘opera. dei tubi -del-| 

.|* Il convegno presieduto dal consi- 

<:*DALLA CARNIA 
Convegno Giovanile di A. 0. 

Per la prima. volta, la pittoresca 
vallata di. Gorto ha, potuto riumire 
i suoi giovani a convegno. È 

quale parteciparono; Prato Carnico, 
Osais, Pesariis, Pieve di Gorto, Ra- 
vascletto; perfino la lontana. Givi- 
gliana, con i loro bravi/e zelanti sa- 

cerdoti e con un numero ‘di oltre 
Jun centinaio di giovani, 

gliere Federale sig. Olivo Mario, e 
dal propagandista Fucino dott. Moj 
Eugenio, hà lasciato nei presenti 
un'impressione ottima. 
Durante il convegno e la presenì- 

za ‘di tutta: la popolazione, è stato 

benedetto il gagliardetto di A. C. di 
Ovaro da Mons. Madussi, .. parroco 
di Comeglians.' Furono padrini i sì 
gnori Misdariis Iginio,, Busolini Se- 
verino, ..Triscoli Giovanna, Conano 
Emilia ved, Busolini, si chiuse ‘con 
una solenne processione Eucaristica. 

| CADUNEA 
‘Pro campane nuove 

PO. À , è 

Le offerte. continuano perchè tutto i) 

popolo desidera: ben ‘presto di. sentire 
campane nuove: ‘Tassotti Giacomo di 

Riuscitissimo questo convegno ‘alf 

‘Morassi Luigi. 

4; Zinutti: Giovanni fu Giovanni 1,50; 
CanidoniGiovanni di Giuseppe 1,50. Le 
offerte ‘continuano e' il PESO ‘bene- 
dita gli offerenti. 

CEDARCHIS 

Convegno. giovanile 

Il primo convegno giovanile. sotto- 

federale per la forania di’ S.: Pietro 

di Carnia ha uvutò un completo suc- 
cesso..Le lezioni sono state tenute con 

praticità.da due propagandisti venuti 
dal centro, i partecipanti quasi un 

centinaio, | 

Le lezioni ascoltate con. interessa 
mento si chiusero ‘con l'augurio di un 

prossimo convegno più impomente per 
numero e Der cristiano entusiasmo, 

Vocazioni : 

In questi ultimi mesì' due vocazioni 

fiorirono uma in seno agli Aspiranti 
entrando un giovanetto ‘fra i figli dél- 

la Divina Provvidenza di Don Orione 
a Tortona; ed una. ‘nella “Giov. Fem- 
minile entrando unà giovane tra ie 
figlie di Maria Ausiliatrice di Doù Bo- 

. {SCO 

"Offerte sl Chiesa 

Dalla lontana Persia inviarono la 
offerta. di lire 50 il sig. Morassi Giu- 
séppe fu Giovanni così pure il sig. 

Dall’Abissinia L..35 il 
Giacomo. L. 25; Zinutti, Maria in Can- 
doni di Cedarchi L. 80; i ta in me- 

sig. Pellizzoni Pietro, La Fabbriceria 
ringrazia. |» 

Tra Live nza ( ® Ta aliamento 
DRIE: (DIOCESI DI CONCORDIA). 

Portogruaro 

Comunicato della Curia Vescovile 
di Concordia i 

‘ Per benigna concessione della 
S. Sede, S, E. .mons, Vescovo di- 
spensa: dal. dGipiuno : e/dall’astinen- 
za nella piccola refezione che .si.do- 
vrebbe: osservare: mella sane di 
San Giuseppe. 

Ringraziamenti 

onorano della loro, alta ‘parola il no- 
stro Istituto Fascista di Cultura han- 
no poi l’amabilità. di esprimere il 
loro compiacimento per le'accoglien- 

ze. ricevute e l’uditorio avuto. nella 
Così .l: Senatore. Inno-| nostra. città. 

cenzo Cappa, lietissimo dell’adunata 
del 21' febbraio scrive che. «ricorde- 
rà sempre quelle ore di cormozio- 
ne patriottica» e promette un ri- 

«torno per la Vittoria. . 
E ilichiaro poeta -Diego ‘Valéri 

ringrazia ancora della bella serata 

ne' delle” sue ‘Poesie, dichiararido* 
«Sapevo, cli trovare un ‘uditorio ‘pie- 
no di simpatia, ma, non. n ‘aspetta 
vo, in verità, un'accoglienza così fe- 
stosa e: «affettuosa», mentre Paolo Ar-} 
cari, la cuî ‘confereriza ‘ha avuto un 
successo ‘entusiastico; scrive: «mille 
grazie della ospitalità, ‘cara, bella co- 
me sempre. Le ore. *RA ho passate 

a [Personalità della Cultura 

Gli illustri-e’ grandi Oratori chel 

promossa dall’Istituto per la dizio-|‘ 

ta) Portogruaro. sono state, ‘anche que 
sta. volta, ore ristorattici».: 

La cittadinanza portogruarese ri- 
cambia "le  gefierose espressioni ‘di 
questo come di tante altre’ eminenti 

italiana 

con'l’attestazione della: maggiore ri 
conoscenza. 

‘Concerto De' Anna-Tremofiti 

(vît.). AU’Istituto* Fascista di Col 
tura, sere. or ‘Sono, gli artisti Pu 
nio. «De Anna, violinista,..e Matia 
Tremonti, pianista, hanno dato.un 
concerto ‘musicale assai ‘apprezzato; 
dal. pubblico. .Il programma com- 
‘prendeva; musica del Vitali .«. Ciac- 
cona », del Pizzetti « Sonata in la», 
dello Scarlatti « Pastorale », ‘Mar: 
tucci « Scherzo », di Paganini, Bach 
ed altri autori. 

L° esecuzione. dei singoli 
stata. assai ‘ gustata »dal num 

essi: è 
‘imm éroso 

pubblico intervenuto egli applausi 
nutriti.non sono mancati ai due ar- 
tisti i quali hamno “dimostrato di 

possedere delle eccellenti qualità e 
rappresentano due: buone promesse 
nel campo. muicale, 

Il mercato del giovedì 
La persistente e*dbbondante piog- 

gia, che da. settimane continua a 
preoccupare la grande massa degli 
‘agmicoltori, è scesa ieri più abbon- 
dante del solito, Il mercato cittadi- 
no, che rappresenta una notevole 

massa di affari e d’interessi, ha gu- 

bìto sun notevole dannò, poichè è 

stato ridoito a ben poca cosa. 

‘NOTE DI I STORIA! 

ti amidi Gutiziat 
‘La Cancelleria 

s. I Cancelliere comunale. si troverà. al 
suo Ufficio; al. martedì“e venerdì, a 0- 

Dovrà ‘però. ‘ preserltarsi a qualunque 
| richiesta. del. Podestà. o) del’ Massaro 
Comunale: ogni marcanza gli varreb- 
be cingue soldi «di, penalità, . 

Egli riceve per ‘ogni ‘mandato soldi 
uno; perla; ‘trasertzione d'una’ senteri- 
zà; soldi dué; per un «estratto in, for: 
ma legale a nodta” due Soldi. Per le 
sentenzeo EC ASI di e 
gato, “séldi ‘ Un 
qualbiasi doid;* Bice Tl’suò salario an: 
nuale. fisso, .è..di libbre 32; ma deve 
essere. ‘inappuntabile nel redigere’ qual 
siasi documtento "6 lettere “attil 
alla. Comunità... 

Egli funge da "gancliliao ‘Det. “la 
Chiesa dò'&Mardé 6 riceve Wai chine: 
rari libbre otto, dalla. -Chiesa dis, Ma- 
ria libbre, sei; da. Sa Nicolò. soldi 20, 
da'S. Antonio Tibbre. tre ‘pero | stesu-] 
ra dei consintivi edi qual’altro :00-| 

corre. per dette::-Chiese»: “in buo-| 
na” forma; © ‘regolare «rtitidermto; e 
vesse Dol'stendere ‘doommenti di altro 
cenere. ‘e din. forma «pubblica: "sarà pa- 
gato a taritta; er) 

Le ‘citazioni, T"maridati. a compa:| 
rizione,. fatti dal Banditore, saranno 

«scritti dal canceliione ;aella Curia Li a 
pi Jui pagati; ie 

ra fissata.e al' suono della campagna. È 

PORDENONE 
ie il ritiro di mobili fino alla concor- 
tenza colla somma da pagare per :ì 

debito principale e per la multa d0- 
pravvenuta, l'opposizione. fosse dui 

fatta dalla principale ‘e ‘per: la multa 
| sopravvenuta, l’oposizione' fosse per 

fatta dalla moglie o «dai figli, 

Procedimento per la vendita 
pa dei pegni: ©’ 
Il “debitore deve tenere ‘a ‘disposi-| 

zione: del Banditore tanti beni mobi. 

li quanti sono sufficienti al pagamen- 
“Ito integrale: deve tenerli ini tale Sta- 

to e forma che diano possibilità. . di 

vendita: Se si tratta di vino o di bia-| 
de, basta che profferisca un, campio- 
né al quale deve corrispondere tutta 
la‘ merce al momento della, consegna, 

que. Se ‘la quaritità consegnata non 
fisulti sufficente deve essere immedia- 
tamente’ integrata con la consegna .di 
‘altra sotto. ‘pena. delle. solite libbre tre 

{e soldi cinque. 
Dopo fatto il Precetto, al “quinto 

giorno la merce deve essere pronta. 
Se supererà, il prezzo di quaranta. lib- 
bre, sarà tenuta pronia, all’ ottavo gior- 
'îo, sotto camminatoria «della  penaj 
suddetta. In questo. lasso di tempo la 
‘merce Timane sotto la, responsabilità 

{piena del debitore. Se, tutto. questo: nonj 
‘avverrà, sì dia mano alla RR 

e vendita. «degli immobili. . 

{Gome viene fatta la stima dei pegni 
| Non ‘possono ‘essere nòsti  all’incìnto 
beni mobili od immobili se prima, a, 
richiesta dello. stesso . creditore, non 

i di vengano. scelti due uomini che sulla 
vr. banditori:. ; [loro eoscienza:'e con giuramento; de- 

Alla” relazione del Bàbditore gira: vono: procedere alla stima dei pegni: 
to° dev 

in:imese dal.giorno (del Drecétio -0 dal 
l'eseguito .mandato: ‘Per ogni' pignora: 

zione o. eseguito mandato, il bandi: 
tore  bercepisce. soldi umò..rièlla! terra 
di Pordenone e nella, Podesteria. SA 

di ta 

bili. che . immobili. | 

canto di beni mobili. od immobili de- 
ve avere Jar «percentuale di «quattro 
««Diccoli» Der libbra fino a lla somma 
di sessanta. libbre, «Sopra tale. somma 
avrà soldi venti ogni cento libbre. I 

ber: délla Ghiesa e dei pupilli. paga- 
no « mezza ‘percentuale. 

none. 

Di coiorò che si ‘oppongono’ alla 
precettazione 6. ‘alla dimissione 

. dei pegni 
Se qualcuno si opporrà. al Bandito- 

re venùtòo ad’ appignorare oppure si 
rifluterà ‘di consegnare il pegno, : pa 
&herà libbre tre e oldi cinque per 0- 

‘ gni resistenza fatta. Il Podestà, mande- 
rà in seguito. a eseguire coattivamen- 

èsi prestar fede: ha. valore per 

Il‘banditore perla vendità all'in: 

L'asta. viene 
di fatta in piazza della, Terra, di Porde-|- 

‘In.caso ché i. due non s'accordino vie- 

devono . sottòstare PI gli altri, 
IRAN) 

Notiziario 
| Riunione del Consiglio Federale: 

della Giov. Masch. di A, 0, 
Per le ore 13.30 di domani, dome- 

nica 15 marzo, sono convocati presso 
la Casa ‘dell’Azione’ Cattolica in Por- 
denone ‘i. membri del Consiglio Dio- 
cesano della Giov, Masthile di A.C. 

ed î presidenti delle Sottofederazio-| 
ni per discutere un importante ordi- 
ne del giornò.. 

I convegni degli artiglieri 
‘ilmdetto. dalla Sottosezione locale 
dell'Ass. Naz. Arma di Artiglieria, do- 
mattina, alle ore 11, nella sala del 
Dopolavoro di . Borgomeduna, avra 
luogo. il ‘rapporto di tutti. gli artiglie- 
ri: in congedo di quella. frazione, . 

- L'assemblea | 
della Cassa $. Giuseppe 

Domani, domenica, alle ore 14, nel 

salone dellé adunanze della Casa del 
JA:. A: si svolgerà l'annuale | assem- 

I dei soci 

sotto penà di Libbre. dre e soldi .cin-| 

ne ‘aggiunto un terzo al cuni giudizio. 

dp me 

 loisi. 
Tàneredi confutati i motivi di ‘ricor-l: 

» 

della. nostra. fiorente 
Cassa. Bepositi ‘e Prestiti S. Giuseppé 
per -Fapprovazione del bilancio 1935 
ela rinnovazione parziale. delle cari. 

Che, sii : ; 

WI primo elenco dî offerte 
per. la muova sala parrocchiale 

rad di. Roraigrande 

“Per onorare il Parroco nel suo ven- 
iticinquesimo » di sacerdozio, è stata 
lanciata Tidea di costruire una sala 
parrocchiale in quella industriale fra- 
zione del comune. Tale: proposta pia- 
cque alla popolazione e molte e belléè 
Tettere il ‘Parroto ricevette di congra- 
tulazioni e di appoggio, 
‘Ecco, il primo: elenco delle offerie: 

Ly 1000 S. ‘E. Mons. Vescovo, 200 prof. 
cav. Angelò Spanio, 200 N. S., 50 cia- 
scuno Pietro Canton, M. A., Arcipre- 
te di Francenigo, 80 Antonio Mozzon, 
50. Sorelle Giovanna e Marianna Pa- 
ce, 50 Olga Pippo e Giulia Zanini, 
100. Don. Luigi Coromer. 

Il maestro Savini commemora Per- 
gotesi nel' bicentenario della morte 

La sala del Roma ha accolto ieri 
sera un pubblico numeroso per l’ot- 
iava lezione del Corso di Coltura Mu- 
sicale tenuta dal maestro cav. Giaso- 
mo. Savini, sulla vita e le opere di 
(Gian Battista Pergolesi di cui ricor- 
re quest’ano il secondo centenario del. 
la scomparsa. La rievocazione chiara 
ed interessante della breve esistenza 

dell’infelice musicista di Jesi ha con- 
‘quiso: l’uditorio che ha vivamente ap- 

‘plaudito l'oratore. 
Dopo la conferenza un ottetto ad 

archi composto dai proff. Peller, Sca- 
ramelli, Schiava; Maddalena, Marul- 
lo. Micheli; Squarza: e Diomanie ha 

eseguito unì ‘preludio iélaborato su un 
tema dello Stabat Mater pergolesiano 
é “la eccellente interpretazione, diret. 
ta dalla sicura bacchetta del. maestro 
Savini, ha «fatto «scattare il pubbiico 
in Luna calda ovazione, 

‘ Invito ai Combattenti 

i Direttorio della .Sezione Combat- 
tenti avverte i camerati di età neni. 
‘inferiore. aì ‘trenta ‘anni e regolarmen- 
tie iscritti al Partitò,. cht possono inol- 

strare . domanda ber l'ammissione nei 
reparti. volontari della nt da Co- 
sta. . a i 

Dalla Diocesi. 

ZOPPOLA 
Festa all’Asilo per il centenario. 
della Ven. Maddalena di Canossa 
In questa ‘parrocchia; è stato cele- 

biato il primo centenario della Ven. 
Maddalena di Canossa. Domenica 
mattina-alle ore 7 ci fu la S; Messa 
‘con la Gonunione generale ed al 
Vago parlò il celebrante don Muz 

: Nel pomeriggio nel grandioso sa- 
lone dell’Asilo ommato per: l’accasio- 
ne, ebbe luogo un trattenimento mu- 
sico-letterario. .-ed. ;il : prof.. Corazzal 
tenne. .il, discorso ‘ufficiale tratteg- 
giando -eloquentemente la bella, 
gura della Marchesa .di Canossa, 
Tutti i numeti del trattenimento tu- 
Tono molto applauditi. : 

Alle ore 20 si proiettarono su qua. 
dini rappresentanti i tratti. più sa- 
lienti della vita della Venerabile, 
illustrati TOA A E E 

h 

+ CORDENONS 

Ricorrenza 

Mattédi 17: corr. si radunerannò 
nella Ar ‘cìpretale tutti... sacerdòti 
nativi ‘da; Cordenbne per cèlebrare 
‘una ufficiatura di ragio per il 
‘compianto’ “mons. Luigi. De Piero.. 

Lich 

Ricorso di un condannato ‘a morte 
respinto dalla Cassazione 

; ROMA, 13 pom. 
Per tre, volte dinanzi alla Corte d'AS 

sise di Nuoro è «comparso tale ‘Anto- 
nio Pintore per rispondere di vari 0- 
micidi e altri reati. La prima. volta 
véniva. condannato all'ergastolo, da 
seconda alla pena capitale e la. terza 
alla stessa pena. Contro le tre senten- 
ze egli ha ricorso in Cassazione. 

Il ricorso. è stato discusso dinanzi 
alla prima sezione penale della Cas- 

moria di Candoni Ruggero 15; Min U-j: 
go -10» ‘estratte: dalla cassetta offerte)’ 

sazione ‘presieduta dal grànd’uft, A-I 

TRIESTE 
Rapporto di gerarchi 
alla Casa del Fascio 

Alla: Casa. del. Fascio, il.Segreta- . 
rio federale ha tenuto rapporto, 
presente il Direttorio. federale, al- 
la fiduciaria ‘provinciale dei Fasci 
femminili, al Segretario del «Guf»,: 
agli Ispettori federali, ai Fiduciari 
provinciali delle Associazioni fasci. 
ste, ai Segretari. dei Fasci di Com- 
battimento, ai Fiduciari dei Gruppi 
rionali fascisti e -ai Comandanti. 
dei Fasci Giovanili di .Combatti-. 
mento. 

Il Segretario federale ‘ha conciu. 
so il rapporto, passando \in rasse- 
gna varie attività e impartendo in-. 
fine varie: disposizioni, 

Il rapporto ha ‘avuto’ fnizio e ter- 
mine col saluto al:Duce. 

Giornata di preghiere. 
peri combattenti di A. 0. 

Nell'occasione! diella solenne #un- 
‘zione delle Quarantore, nella chie. 
‘sa dei’ Gesuiti, “im via del Ronto, 
si dedicherà “una giornata di ado: 
razione e di preghiere per i solda-= 
ti combattenti nell'Africa Orientale 
e: per la Patria. 
ANe 7 verrà, esposto alla vènéra- 

zione dei fedeli il SS. Sacramento; 
seguirà, alle :8, «la Messa con. la 
‘Comunione generale “delle varie As- 
sociazioni dirette ‘dai RR. PP, Ge- 
suiti,. Il SS. Sacramento rimarrà: e- 
sposto per tutta la giornata. Alle 
19 avrà inizio un'ora di solenne a: 

‘{dorazione, .-predieatà. dall RP; Pe* 
tazzi S. -I., dopo di che, con la be: 
nedizione sacramentale, terminerà: 
questa giornata, che-vortà sessere U- . 
na, significativa dimostrazione di.feo 
die religiosa e patriottica, 

—. Conferenze. 
Giogédi sera il dott. Giuliano Gae» 

ta tenne una ‘conferenza sul» tema: 
« L'Italia di ieri e.di oggi »,'în via ; 
S; Marco:17. 

Il prof. Aldo. Cassuto all’Univer- 
«Sità: parlerà il 17 corr, sul ‘tema. . 
«Il Giappone alla, conquiela della 
Gina ». 

Il prof. Vercelli illustrò con. pro- 
lezioni ed alti concetti ed-angomenti 
il fenomeno della, radiazione solare. 
‘elle - acque dei laghi. trentini, 

Nell’Opera. Balilla 
Mercoledì sera sono partiti per 

Romia i cadetti ‘e “capicenturia a- 
vanguardisti ‘che hatino chiesto di 
partecipare al ‘corso speciale della 
Accademia fascista; 

Nomine nei Gruppi rionali 
Il Segretario. federale, acco lien- 

do la domanda del fascista, to 
Marega, lo ha sostituito nella ca- 
rica .di fiduciario. del Gruppo..rio- . 
nale fascista «Aldo Ivancich». col. fa. ; 
scista. Aurelio Domini, 
Avendo il fascista dott. Sisimo . 

Zuech, componente il Direttorio fe 
derale, esaurito l’incarico affidato... 
igli nel Gruppo rionale fascista «Ma- 
Tio Trevisan», il Segretario federale < 
ha nominato fiduciario del Gruppo: 
stesso il fascista dott, Tullio «Vene. 
cogna. 

Misera fine di un vecchio 
investito due volte 

RIVA. DEL GARDA; 13 pom.’ 
Sulla ‘strada: Riva- Trento, presso’ il 

Comune ‘di Dro, un ciclista. rimasto . 
sconosciuto ha investito ir vecchio con. . 
tadino Malfer Giovanni, ‘ferendolo gra- . 
vemente. Poco dopo, quando lil cicli... 
sta si era già allontanato, una gròs- : 
sa automobile targata di Milano inve- 
stiva a sua volta il ferito utcidendolo 
e fuggendo noi velocemente. I carabi- 
nieri indagano per identificare” i cor- . 
pevoli. 

Crollo Tmpromiso. d'una terrazza. 
Un morto: e vari feriti. 

} “A CASERTA, ..13 pom. 
A Pizzone Sant'Andrea, si. svolge- 

|vano i funerali del giovane Pasquale. - 
Fratiello, e molta folla si era raccolta 
sopra. .un terrazzo presso. l'abitazione 
dell’estinto. Per l'eccessivo peso, il 

[terrazzo @ sprofondato e più. di. venti 
personè sono precipitate.. nei. locait 
sottostanti. Tale. Marià.-Meravillo.. è. 
è deceduta in seguito alle fratture. ri- 
\portate è cinque persone sono rifotia 
in condizioni STRANE» vi 

Arrestodi un falsoi ispettore "iii 
STRACUSA,; ‘13 pomi: 

A Floridia, dose da Siracusa, 
si è. presentato . «un Signore .come iispet-. 
tore gerierale del Ministero dell’Educa- 
:zione Nazionale. Dopo: indagini; fatte. - 
dall’Ispettorato provinciale, lo -pseudo - 
ispettore .fint alla.'stazione. dei carabi- 
nieri, ove: gli fu trovato addosso un. 
foglio di via rilasciato dalle carceri. 
di Civitavecchia, ‘col quale. si doveva 
i rdestatanigro ai carabinieri di cigni 

ia: 

. Un morto e ùn ferito? 
in una sciagura. stradale 

: ALESSANDRIA, 13. pom... 
CA Gamalero ‘un. autotrèno con ri- 

morchio, guidato dai fratelli Pietro 
@ Bernardo Gatti, di Como, per. cause 
imprecisate ha wu. contro. un: -parà- 
petto del rio Cervino ed è precipitato 
in acqua capovolgendosi. Il Bernardo . 
Gatti è morto sul .colpo ed îl ‘Reato, 
ha riportato gravissime ferite. 

Varie dall’ Sana I 
Nella riunione Citta Giunta. ésecu= 

[tive della ‘Federazione nazionale de- 
esercenti. l’industria ‘idrotermale. 

W riferito, ampiamente, sulle risolu- 
zioni prese dalla Corporazione dell’o- 
spitalità. e- sulla» «valorizzazione alei 

trimoni idroiermali nazionali. ai 
ni terapeutici sociali ed economici. 
Due fasciste italiane, residenti nel 

Canadà, hanno fatto pervenire al Se- 
gretario del Fascio di Tortona ‘una. 
seconda cospicua offerta: di oro, 

mM Pubblico ministero comm. QUARTA EDIZIONE 
so ha concluso chiedendone il riget- 
to. La Corte: suprema. ha accolto tale 
conclusione: ' A 

VR agg 
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di ordine strutturale gerarchico 

| 3435, sì deduce che la contrazione. de- 

n BILANCIO DEI LL, PP. APPROVATO DALLA CAMERA 

Men Complesso d 
passato Li rassegna da I ministro Cobolli-Gigli 

ROMA 13 
Nella seduta di ierì la Camera ha 

‘approvato il bilancio .del Ministero 
dei LL. PP. 

Il Minîstro ha fatto un’ampia. espo- 
sizione sull’attività nazionale nel cam- 

po del suo Dicastero, 

Direttive fondamentali 
GOBOLLI . GIGLI, Ministro dei LL. 

PP. (vivissimi generali applausi), pre- 
mette che nei due chiari discorsi che 
il.suo. predecessore, tenne lo scorso 
anno a questa assemblea ed al Senato 
erano precisate alcune direttive ed al- 
cune norme da cui intende non disco- 
starsì E' attraverso quell’opera di pre- 
ciso indirizzo che ritorna. in questo 
momento alla nostra mente la grande 
e nobile figura di Luigi Razza; (Il Pre- 
sidente, i. Ministri. e i Deputati, si. al- 
zano e, nel saluto romano, si raccol- 
gono un minuto in silenzio) éhe ci ad- 
dita il giusto cammino. Dal necessa- 
rio periodo di raccoglimento, . che. il 
Duce ha imposfo. all’attività dei LL. 
PP. deriva una politica di realizzazio- 
ne con. ausilio di mezzi modesti. 

‘ E°. evidente che questa fase va con- 
siderata transitoria, sia in rapporto 
alla volontà che il Regime ha, di 
non interrompere la imponente mole 
di opere, ‘che. caratterizzano, e con- 
fermeranno nella, storia, la sua capa- 
cità costruttiva; sta in relazione a 
quelle che sono le assolute necessità 
nel campo dei bisogni civili, di mi- 
glioramento delle condizioni di vita e 
di espansione tecnica ed economica. 

Vi. sono alcune norme di carattere 
generale che è bene tener presente 
nelle attività connesse al Ministero © 
che hanno diretta relazione icon lo 
stato di. Bilancio che è sua narte vi- 
talo. Tanto più che se è vero che le 
assegnazioni straordinarie integrano ; 
bisogni di carattere imprescindibile 
delle diverse zone ‘e ragioni del Paese 
non è Men vero che la base del bi- 
lancio ha fondamento în alcune voci. 
che sono fatalmente tipiche e ricor- 
renti della sua struttura e sulle cui 

assegnazioni dai consultivi si rileva 
una matura esperienza di decenni. 

IH consolidamento. di. queste voci 
dovrebbe. essere, norma. per j bilanciLPaese. 
avvenire. così da dare. al Paese, la 
chiara sensazione che le disponibili 
tà, fin dalle previsioni, sono consone 

al bisogno.:Non si tratta qui di pro; 
grammi improvvisati ma di accerta- 
menti derivati da studi e da progetti 
che, ponderati ed accuratamente esa- 

minati, danno garanzia di serietà e 
di impegno sano ali spesa. 

Deve rilevare che, sia neì campo 
tecnico, che in quello amministrati- 
vo, lo Stato è servito, nel Ministero dei 
LL. PP. da funzionari di alta compe- 
tenza che derivano qualità intrinseche 
di realizzatori delle direttive del Fa- 
scismo, da un tradizionale spirito dij ce 
sacrificio e di disinteresse illuminato 
dalla passione che il Cano, ha infu- 

so in ognuno. Ma, col tempo, se la 
competenza nel camnvo delle opere 
pubbliche è andata ampliandosi, così 
da riportare il Ministero dei LL. PP. 
alle sue origini, non altrettanto si può 
dire dell'organismo che, sì è in par-[ti, 
tè, frazionato, sia, pure. per contin- 
genti necessità in Istituti decentrati 

eon. attività che difettano talvolta del 
necessario coordinamento. 

E’ implicita, in questo riconoscimen- 
to da parte del Ministro, a. quanto 

scrive il camerata Masetti nella sua 
accurata relazione e ai concetti della} 
Giunta dei bilanci, la necessità di 

ridare al ceppo del Ministero dei La-}} 
vori Pubblici la sua primitiva forma- 
zione unitaria, 

Tutto questo non solo per necessitàlj 

ma 

perchè, attraverso la divulgazione 

det problemi e la conoscenza che ha 
l’organismo centrale degli stessi è fa-|{ 

cile condurli alla loro soluzione con 

.|sul trasferimento di parte delle strade 

sull'opera. di 

na attività adeguata alle possobilità 

finanziaria approfondendo,. intanto, 

per la ripresa. Sia perifericamente, 

te a risolvere, mano a 

stato fatto in Italia nel campvo delle 

ti portati rapidamente a soluzione pro 

solti nel passato, e questo, tanto per 

opera degli Enti periferici, 
Stato hanno avuto l'indicazione €@ l’e- 

stro papolo. 

nosce la grandezza di una Nazione e 
le sue possibilità avvenire. 
generali 
plausi). 

di legge. 

Il bilancio di Grazia e Giustizia 

che ha il lato precedurale per l’attua- 
zione della. Legge. sulle. controversie 

pinto. Il Presidente indice quindi, la 
votazione segreta sui disegni di Isgge 

provati. 

parte ordinaria, alle irriducibili €esi- 

genze di una buona manutenzione dei 
corsi di acqua. 

Per le nuove opere idrauliche le pre- 
cedenti autorizzazioni di legge vauno 
rapidamente esaurendosi € rimune 
ancora da affrontare decisamente e 
risolvere. la regolazione dei. fiumi A- 
dige, Po, Arno e Tevere. cui bisogné- 
rà pensare appena sia superata l’at- 

tuale situazione di impegni, In mate- 
ria di utilizzazione di acque pubbli- 

che ricorda che la Corporazione del- 
l’acqua, . gas. e elettricità ha ricono- 
sciuto. che il completo sfruttamento 

delie risorse idrauliche nazionali, la 

riduzione graduale dei prezzi di ven- 
dita. dell'energia elettrica, costituisco- 
no il compito principale  dell'’indu- 
stria elettrica. .il problema dei. prezzi 
sarà esaminato. «ol concorso. dei Mi- 

nisteri nel Comitato tecnico-corpora- 
tivo. 

Risponde quindi ad 
che hanno. partecipato alla discussio. 
ne sul servizio .tecnico centrale e sur 
testo unico delle disposizioni suil’edi- 
lizia. popolare ed economica. nonchè 

alcumi oratori 

provinciali. alla rete statale, e di par- 
te di quelle comunali. alle provincie e 

ripartizione in dipen- 
denza di terremoti. 

Nella relazione al Bilancio è detta- 
gliatamente esaminata la situazione 

dell'Azienda Autonoma Statale della 
Strada! e. l’attività lodevole della stes-| 
sa e di quella della Milizia della Stra- 
da cui, ariche recentemente.il Duee.ri- 
volgeva il suo alto elogio. Così in que- 
sto ramo .come negli. altri del Mini- 

stero dei LL. PP., la base per lo svi- 
luppo dei programmi è nei mezzi a 
disposizione, 

Nel momento presente, pur non per- 
dendo di vista le soluzioni integrali, 
bisogna, necessariamente, svolgere u- 

li 

studi e predisponendo. il. materiale 

che centro, .l’amministrazione dei 
LL. PP. attrezzata. alla. bisogna, deve 
diseriminare e preparare soluzioni at- 

mano, j pro- 
impongono. al. blemi tecnici. che si 

L’on. Ministro conclude; Molto è 

opere pubbliche; dal Regime sono sta- 

blemi lungamente discussi e non. ri- 

opera dello Stato fascista, come. per 

che, dallo 

sempio. Se riguardiamo a questo. fa- 
ticoso. cammino, percorso, oggi, che 
alla vittoria delle nostre armi. segue 
immediatamente il consolidarsi delle 
nostre opere, anche in terra africana, 
dobbiamo riconoscere che in questo 

campo matura è l'esperienza del no- 

E’ nel segno. delle opere che ‘si rico- 

(Vivissime 
approvazioni. Reiterati ap- 

I capitoli del Bilancio ‘sono approva- 
come pure gli articoli del disegno 

Si è svolta poi la discussione sul di- 
segno di legge stato di previsione del- 
la spesa del Ministero di Grazia e 

Giustizia per l’esercizio finanziario 1,0 
uglio 1936, 30. giugno 1937. 
Parla per primo. COSTAMAGNA ri- 

evando la. particolare importanza 

ndividuali del lavoro... 
Seguono Besozzi, Carapelle e. Bene- 

estè discussi, che risultano tutti ap- 

una visione di distributrice e pere- 
quatrice.. Desidera annunciare che sta 
promovendo, tanto alla periferia che al 

centro, alcune periodiche riunioni di 
funzionari che devono preludere al 

ripristino di antiche funzioni con cri- 
terio di coordinamento, 

Il Bilancio presenta sul: preventivo 
dell’anno precedente un aumento di 
spesa di 68.714.500. Giova rilevare, pe- 
rò, che esso, tenuto conto dei nuovi 
carichi riferentesi alla attribuzione 
dei servizi dei terremoti in: 45 milioni 
e alla. quota di aumento dei pagamen- 
ti differiti in 64 milioni, è sostanzia]. 
mente in diminuzione nel . raffronto 
del preventivo pifi ‘di 40.285.500 
lire. 

Tema stradale e idraulico 
Se. si tien. conto della, diminuzione 

di 141.176,50. lire del Bilancio dell’e- 
sercizio «in corso, rispetto. a. «quello 

t 

gli ultimi due anni ‘è stata:di Jire 
181.462.000. .lire e: ciò. a . prescindere 
dagli oneri derivanti da . Leggi \spe- 
ciali. che non hanno avuto apposito 
stanziamento, 

Nella Legge è rimasta invariata. 

nell’importo. di 50. milioni, l’assegna- 
zione per le riparazioni e sistemazio-|t 
ni delle opere esistenti: è stato porta- 
to da 60 a 70 inilioni ilo. stanziamento|L 

per il completamento di opere straor- 
dinarie a pagamento non deferito: è 

stato: mantenuto in 6 milioni. il limite 
di impegno per annualità relative a 
sovvenzioni e contributi previste. da 

legge speciali. < Ì (Lucca); Arnaldo Fusco (Napoli); 
-/ E’ stato altresì raggruppato, in una]Giovanni Coinù (Nuoro); Umberto 

voce del bilancio «ordinario, quanto|Levo (Padova); Giacomo Raffaelli 
si riferisce al. servizio speciale. dellaj(Roma); Emo Bressan (Verona); 
escavazione dei porti che come è no-|Vittorio Passalacqua (Genova); An- 

to, è esercitato direttamente a mezzo|fonio. Banzi (Paler MO); - Vincenzo 
di una organizzazione dotata ‘ di un|Capozza (Parma); Nicola Carriero 
rieco parco di mezzi efossori. (Potenza) Giuseppe Rinaldi *(Udi- 

Mei riguardi dell'edilizia popolare/ne). (Stefami). 

Ni 

di arruolamento volontario, A suo 
tempo avanzata, da tutti i segreta- 
ri Federali ha disposto che un pri- 
mo gruppo, di essi sia mobilitato a 
datare dal giorno 14 corrente; 

Carlo Perusino (Trieste), componen- 

Gi.vanni 
Balbo (Ferrara); 
ne. (Fiume); Andrea Ippolito (Litto- 
ria); 
Francesco 
Sellani (Nuoro); prsra Podestà 
(Padova); Vezio Orazi (Roma); San- 
dro Bonamici (Verona). 

zio Ligotti (Palermo), Comingio Val 
drè (Parma); Filippo Frautiis (Po- 

vicesegretari Federali; 
ziuli 
(Brescia); Nerino Nenci (Ferrara); 
Almerigo Ongaro (Fiume); Amedeo 
Felicetti (Littoria); Giacomo Bianchi 

Il primo gruppo | 
di Federali vaReREATI 

mobilitati per lA. O. ipianura di Selaclacà è ‘corsa, ‘in- 
ROMA, 13 |cessantemente, da tfuppe, quadru- 

Il Foglio di Disposizioni del P. pedi; carovane, autocolonne, ciò 

reca; 
Il Duce, accogliendo, la domanda 

Sono stati destinati in’ Eritrea; 

e il Direttorio nazionale del P.N.F; 
Comini (Brescia); Lino 

Arturo De Meisce- 

Marcello 
Picone 

Tallarigo (Lucca); 
(Napoli); Orfeo 

«Sono .stati destinati in Somalia: 
Giorgio Molfino (Genova); Igna- 

enza); Primo Fumei (Udine). 
Durante l'assenza soranno sosti- 

uili, rispettivamente, dai. seguenti 

Emilio Gra- 
(Trieste); Giuseppe Carrara 

urbani è: notevole il ‘cammino | tatto 
‘sotto ‘segno del Littoriò. : 

Nei riga@wardi dell'edilizia” avidla 
alutefanno alla bisogna gli Istituti di 

case popolari che si raggrupperanno, 
prossimamente in Consorzio gno» 

nale. 
Anche. nel sampo delle costrizioni 

stradali stanziamenti di carattere ri- 
guardano alcune strade ex militari e 
di confine. Per le opere idrauliche gli 
è grato constatare che il camerata Di 
Revel ha .riconoscinto; nella. compila-| 

zione del bilancio 1936-37, la necessità 
di adeguare gli stanziamenti, della 

Gravi. “Inondaz' Dn in mer ca 
“Tre morti e ingenti danni 

i NEW YORK, 13 pom. 
Lo ‘sciogliersi dei ghiacci ha causato 

inondazioni in otto Stati del nord-est, 
fra cui quello di New York. Simili i 

nondazioni non si erano verificate dal 
1920. Alcune famiglie hanno abbando- 

nato le case. Due treni sono-deragliati. 
Tre persone sono rimaste uccise-e pa- 

recchie sono .stomparse. I danni: sono 
considerevoli, 

Iniziative e di opere 

‘il fronte, di 

regioni 

mandi che l'avanzata 

alle razzie spietate e dalle crudeltà 
degli armati eliopici che ripiegano 
compiendo atti di brigantaggio. 

dei campi di battaglia possono dir- 

‘Iquattro aviatori caduti durante gli 

colonnello Ermanno Bartolini, 

gente maggiore motorista Carlo Ci- 
pollini e del sergente radiotelegrafi- 
sta Ugo Florio. | 

squadriglia «La Disperata» mentre 
“lil ‘colonnello “Bartolini 

mr 

Harrar e Giggiga 
abbandonate dalla popoiazione 

GIBUTI, 13 pom. 
L'attività della aviazione italiana 

su tutti è due' fronti’ di ‘combatti- 
mento: è registrata. dai giornalisti 
stranieri come indice di una offen- 
siva in corso; Infatti a Gibuti si se- 
gnalano voli di ricognizione su Gon- 

.|dar e la regione del Lago Tana, al 
tempo stesso che su Harrar e Gig- 
giga. Le popolazioni di questi due 
centvi in seguito a preciso ordine di 
ras Nasibù avrebbero abbandonato 
la città. Una colonna di rifornimen- 
ti ed alcuni depositi di- ‘munizioni 
nelle retrovie di ras Nasibù ‘sareb- 
bero stati bombardati e. distrutti 
dall’aviazione della Somalia. 

La presenza del generale Grazia- 
ni, affermata dagli. abissini,, sulla 
prima linea del fronte fa ritenere ai 
militari qui residenti che una nuo- 
va offensiva italiana su Harrar sia 

imminente seppure:non già iniziata. 
Secondo una informazione giunta 

da Addis Abeba il Negus avrebbe 
proclamato il seguente bando: 

«Ras Destà. Damtù è privato del 
comando delle sue truppe e. della 

sua provincia, è privato del: suo ‘ti 
tolo». 

Ras Destà sarebbe stato relegato 
in un palazzo vicinò a quello del 
Negus, come prigioniero, e Veditto 
imperiale aggiunge che sì « impedi- 
sce, alla ‘moglie di visitarlo ». Le 
sue ‘disavventure stanno ‘per. supe: 
rare quelle di ‘vas Sejumo‘note in 

tutta l'Etiopia ed altrove, 
Ras Destà Damtù è stato accusa- 

to di aver venduto ai suoi soldati 
le munizioni e i fucili fornitigli gra- 
tuitamente dal Governo. ricavando 
ne forti utili, di aver trafficato con 
emissari ‘di fornitori di armi e di 
avere intascato migliaia e migliaia 
di sterline; è incolpato di aver per- 
fino venduto acqua a delle trbi. 0- 
stili, dì essersi reso colpevole di cal- 
tiva direzione delle sue truppe, ri- 
fiutando a più riprese è consigli e 
l'assistenza tecnica degli istruttori 
helgi, ed infine tasciando che la. sua 
ingordigia e ambizione. personale 
provocassero la. sconfitta etiopica 

sul fronte sud. 

L’AVVENIRE D’ITALIA 
LA VIOLAZIONE DEL PATTO DI LOCARNO 

alutazioni francesi 
diell’atteggiamento. italiano 

teggiamento” tenuto dall’ Italia. ne 
corso «della. prima riunione londi 

la sua ‘particolare situazione, mor 

Commentando” la dichiarazio 
il Pe 

fatto. È 
ne dell'ambasciatore: Grandi, 
tit Parisien'!così si ‘esprime: 

ti, pure mantenendo. un, atteggia 

tenute il silenzio. 

detto che l’Italia, 
za garante di Locarno, 

tarie ‘del Patto ma ha. fatto ‘nile 
vare, d’altrà’ parte; chevin:s 

si trova in una‘situazione speciale. 

co. degli altri ‘paesi. locarnisti, 

parte nostra-non. me abbiamo mai 

dubitato. conclude ci) 

tale affermazione. sia. stata ufficial 

mente fatta da Grandi. ». 
N Journal si chiede che 

aspetti .aesopprimere le samzioni. 

due «sicurezze follettive».i. 
che 
frontiere del Reno e quella che in- 

terra. spetta la più grande respon. 

sabilità: «della. situazione. attuals; 

perchè ‘è stata L'Inghilterra. a pnen- 

dere testa al movimento sanzioni: 

sta che ha trascinato dietro di 
la Francia, che pure era riluttante 

terra avrebbe il.dovere di iniziare 

l'Italia. 

ARIGI, 18. pom. 
Nei ‘circoli della Capitale france- 

se si commenta con simpatia l’at- 

nese esi! osserva che l’Italia, data 

potrebbe fare di più di quanto ha 

« A Parigi l'ambasciatore Cerru- 

mento ‘molto altichevoles aveva man 
Teri il rappresen- 

tante &el Duce ha pariato, Egli ha] 
in quanto Poten- 

condannava 

il gesto tedesco esi sentiva a tale 
figuardo, solidale con -le-altre firma. 

eguito 

agli avvenimenti. chie hanno segui 
to jl conflitto. italo-etiopico, l’Italia 

Nonostante; grresta riserva. si, può ri. 

tenere :-- cogtinùa il Petit Parisien 

ehe il Governo di Roma è a ta 
a 

giiornale 

francese; ma è sintomatico che 

cosa si 

Rivolgendosi ‘all’Ifighilterra il. gior- 

nale domanda se pen, essa. esistano 
quella 

interessa la..Francia e le sue 

teressa la Gran.Rretagma e la via 

delle Indie. Ricorda, ;che. all’Imghil- 

sè 

a mettersi in un: attezgiamento . 0- 

stile «verso l'amica, Italia. L'Imghil- 

i negoziati. con Parigi e Roma per 
togliere l’assedio economico contro 

A quanto: si afferma negli. am- 
bienti politici francesi, la. risposta 
di Berlino alle proposte. conciliati- 

live di Eden sarebbe stata dichiarata 
-jnon soddisfacente dal Governo in- 

glese e ciò fa ritenere a Parigi che 
ì[l'Imghilterra abbia compreso la ne- 

cessità di una certa fermezza ‘di 
{fronte al gesto tedesco, ma si igno- 
“|rà nella stessa “Parigi “se PInghilii 
terra ha fatto. timunzia ad.un.nuo- 
vo tentativo: di ‘conciliazione e. pér- 

|siste nella riluttanza dell’applica- 
zione delle samzioni “contro la Ger- 
mania. 

Agenzia. Stade jeri ‘sera dira- 
mava, “da Londra che benchè nei cir- 
coli britannici bene informati non 
sì credesse alla possibilità di nuovi 
passi inglesi; a Berlinò ‘si. riteneva, 
che taluni:sondaggi possono: essere 
amcorà | effettuati” dall’ Inghilterra 
presso il Reich: allo scopo di ricer- 
care... mezzo.di conciliazione. Ma 
il fallimento del primo tentativo 
britannico, affermato da Hitler nel 

suo discorso in Renania dove ha di- 
chiarato che la Germania non in- 
dietreggia, fa dubitare per ora del 
successo di nuove iniziative, 

La stessa Havas sempre attenen- 

dosi «alle informazioni da fonte lon- 
dinese fa sapere che le discussioni 
attualmente in corso nella capitale 
britannica si svolgono sul modo del 
l'applicazione ‘delle sanzioni ‘econo- 
miche e: finanziarie previste in ca- 
so di ripudiazione unilaterale degli 
accordì internazionali e come conse- 
guenza delle decisioni adtate dal 
Consiglio della. Lega il 17. aprile 
1935. Sarebbe contrario a verità — 
‘aggiunge l’Havas — dire che un'ac- 
cordo è stato | realizzato su questo 
punto, tuttavia le discussioni conti- 
nuano e per quanto il compito sià 
arduo non si dispera di giungere a 
buon porto. 

TI Jornal si dice informato che in 
certi ambienti ufficiali ‘si pensa di 
convocare l'Assemblea. straordina- 
ria della S. d. N. per fare ratifica- 
Te da tutte Ie Potenze che fanno 

[parte della Lega' la condanna mo- 
‘rale. del Reich. 

0 festre. accoglinze 
alle truppe. delle 

È avanzata su tutto. il fronte ‘eritreo 

dele olazioni 
Armate: vittoriose 

ASMARA, 13 pom; 
Una nuova fase offensiva è in 

pieno sviluppo sul’ fronte eritreo e 
le popolazioni abissine, dei centri 
della piana occidentale, si janno 
incontro. ai nostri soldati acclaman- 
doli e ricevendoli come liberatori. 

L'offensiva è stata preceduta ed 
è affiancata, da un'intensa azione 
di aviazione da;. bombardamento .e 
da. ricognizione. ;Ripetutamente cen: 
tri di armati abissini nel Quoram 
sono stati bombardati con efficacia 
e carovane, che provenivano verso 

rinforzo, “sono 
disperse, 

La formidabile preparazione. 
Mentre. proseguono febbrilmente 

î lavori di sistemazione stradale, il 
nuovo. balzo delle truppe in avanti 
è seguito dallo svolgimento metodi- 
co di tutti i servizi logistici. Grossi 
autoctrri arrivano fino ai valichi 
di Amba Alagi e la strada camio- 
nale è. in costruzione a oltre venti 
chilometri dar Passo deil’Amba, OT- 
mai leggendaria. 
Anche verso i guadi 

funzionano, lungo + le 
merose arterie stradali. 

Le centurie degli operai, i soldati 
del Genio, la. sussistenza, tutti. coo- 
perano, fervidamente, al. nuovo 
svolgimento dell'avanzata. Tutta ‘la 

del Tacazze 
sponde; nu- 

che indica la formidabile: prepara- 
zione della nuova fase offensiva su 
tutto il fronte. 
L'avanzata sì svolge ovunque in 

sensibilissime . per l’unità 
imperiale e la resistenza’ etiopica: 
mano a mano che le truPpe avan- 
zano nelle successive ‘linee, imme- 
diate, si: erigono le opere di difesa, 
di controllo dei punti strategici, 
del piazzamento» delle artiglierie. 
Anche nei lontani settori ad, est e 

ad ovest fervono. i preparativi della 
offensiva; così tutto il Corpo di spe- 
dizione è in movimento. 

le razzìe del nemico 
In ogni direzione le pattuglie ‘èd 

i reparti di esplorazione sono  ae- 
colti delle popolazioni con amiche: 
voli sentimenti e dovunque è stato 
possibile hanno. faito atto di. sotto- 
missione a mezzo dei loro. capi: Te 
popolazioni chiedono ai nostri Co- 

sia accelera- 
ta per sottrarre i villadgi abissini 

Le operazioni di rastrellamento 

st ultimate. il tempo è buono poi. 
chò> le ‘piecole pioggie non sono an- 
cora incominciate e tutte le misure 
sono state prese ‘in merito. 

Tn tutti i reparti di linea vi ‘è vi: 
vavattesa di nuove prove e di nuo- 
ve vittorie.. 

L’inumazione di aviatori caduti 
Presente uno stuolo ‘di aviatori e 

ufficiali sono state provvisoriamen- 
te. inumate: nel ‘cimitero le salme di 

ultimi sviluppi della battaglia dello 
Scirè. erano le spoglie del tenente 

del 
sottotenente Mario Mameli, del ser- 

Gli ultimi tre appartenevano: alla 

comandava 

state | 

lo stormo cui alparteneva la dieci 
dra stessa. 

Le bare sono state 

la medaglia d’oro Ivo Oliveti. 
Alla mesta 

no il generale Ajmone Cat, Coman- 
[dante dell'aviazione 

' L'economia: nelle spese 
I corrispondenti esteri informano 

più grande verificatosi finora in co- 
lonia. 

Il Governo, attraverso regolamen- 

affico industriale e. commetciale, 

è stato ‘in gradoidi diminuire il co- 
sto della guerra; 
Secondo tali: ‘corrispondenti, seb- 

bene il numero; dei soldati ‘ed il 
materiale. bellico. siano. aumentati, 
gli ‘italianò: spendono ora cento mi- 
Ioni «di Ure ini ameno cal mese. di 
quanto HeoR duronte i dr 
tre ‘mesi. 

Schmschnigo ‘è Berger: Waldenoog 
in viaggio per Budapest 

VIENNA, 13 pom. 
Stamane-:sono; partiti per Buda- 

pest il. Cancelliere. federale dottor 
Schuschnigg ed: il Ministro. per. gli 
Affari Esteri. Berger: Waldenegg. 
‘Con lo stesso treno è partito pu- 

re il Miniabra d' SNE1RAA a Vienna 
Rudnayi iu; 

L’arri o. nella capitale libgherese 
‘BUDAPEST; 13. pom. 

Alla ote'12,40 ‘sòno- giunti. il cancel- 
“I liere Schusschiigg ed-il ministro degli, 

esteri d’ ‘Austria: Valla ‘stazione si tro- 
vavino a ricevere ‘gli ospiti il. presi- 

.|dente del ‘consiglio Goemboes e tutti |É 
‘Ungherese. il | i membri del governo 

coniandante militare! ed il borgoma- 
stro capo di' PAR » 

Esorozione di ona: conta canitale 
MILANO, 13 pom. 

‘Stamane all'alba nell'antica 
di Sabbia in prossimità 
veriera. militare, sita mel vicino  co- 
mune di Novate, è stata eseguita a 
mezzo’ di ‘vin plotone della. divisione 
speciale della*Polizia la sentenza. del- 
la Corte: d'Assise’ di. Milano del 16 

ni Innocente: fu condannato alla pe 
ina capitale perchè colpevole di omi-jf 
cidio aggravato per avere. il 21 ago- 

rivoltella, .il  dott,. Achille - Rremoli. 
Il Peviani, ‘net ‘giorni "i dA 15 ‘ago. 

di- 6 Villanova;Sillaro,. per il quale 
sapeva chela ittima.. desighata‘ ida. 
veva, passare, - ‘non potè ‘compiere’ di 
delitto. causa il‘ sopraggiungere di 
viandanti. Ripetuto l’appostamenti 
nel successivo giorno 21, con la stra- 
da deserta, il Peviani fece cadere po- 
chi istanti prima dell’arrivo dell’au- 
tomobile del. dott. Premoli un albero 
da lui a tale scovo reciso obbligando 
con. tale. mezzo il .Premoli a fermare. 
L’assassino dopo ver ‘compiuta Ja 

di nascondere | il . 
cadavere nella roggia: 

trasportate @ 
spalla e calate dopo la' benedizione 
e l'appello fascista in quattro fosse 
vicine @ "Nago recente dove giace 

di 

cerimonia ‘assisteva- 

in Africa: 0- 
rientale, ii capitano ‘Galeazzo. :Cia- 
mo, ‘Comandante ta ‘squadriglia 
«La Disperata» e larghe rappresen 
ianze militari. 

che gli italiani vanno” organizzan- 
dosi per un grande movimento, il 

ti emanati per qualsiasi specie di 

cave jf 

della: pol. jp 

ottobre ‘1935, con la quale tale Pevia-|B 

sto 1934, con premeditazione ed a sco-|j 

po di rapina ucciso con vari colpi dig 

sto, appostatosi sullo stradale fra 1.o- | 

strage e vdepredata la vittima, cereò Ù 

«lelitto: gettando . sp no 

i Anche il corrispondente del Figa: 
ro manda da Londra che si pensa 
di faré nuovi passi a Berlirio,: I -ne- 
goziati saranmo ritardati da questo 
fentativo di conciliazione. 

Il Consiglio della Lega si riunirà 
domani, ma non farà rilevare la 
violazione da parte della Germania 
dai suoi impegni. : 

L'Inghilterra — sempre secondo 
quanto. informa, il Figarò — mano- 
vra più attivamente a Berlino in 
quanto non vorrebbe essere - indot- 
ta. ad applicare le sanzioni contro 
il, Reich: ciò è inquietante nel caso 
in cui Hitler non volesse dare sod- 
disfazione come essa richiede, Che 
farà allora Londra? Non si sa. 

D'altra parte — è sempre il Fi 
garo ‘che ‘scrive -- l'Italia ha fat- 
to samere che pure rimproverando 
la. condotta. tedesca, non può pren- 
dere parte ‘alle misure collettive che 
possono essere decise essendo essa 
medesima, colpita dalle misure in- 
dicate. 

‘Varie dall’Estero 
Cento Sindaci ‘delle maggiori città 

americane. hanno ‘rivolto un appello 
al Presidente Roosevelt, perchè acce.- 
leni lo svolgimento: di lavori pubbli. 
ci, notandosi. una forte recrudescen- 
za nella disoccupazione. 

II R, Console generale. d’Italia a 
Nuova York, alla” presenza ‘di molte 

i] personalità americane, ha inaugura- 

feller Center, una importante Espo- 
sizione di pittura novecentista, com- 
prendente 97 ‘quadri dei più eminenti 
pittori movecentisti. 

Nella sede del «Rotary» ‘di Bom. 
bay sir Geoffrey Archer, ex governa. 
tor» generale. del Sudan, ha tenuta 
una conferenza sull’Abissinia. ed ha 
espresso la sua ammirazione per il 
maresciallo. Badoglio, dichiarando 
che «il suo spetta.coloso successo si 
è concluso con rapidità incredibile». 
Una ' sottoscrizione nazionale - per 

l'erezione di un monumento alla me- 
moria di Giorgio .V, è stata lanciata 
ieri, nel corso. di. una riunione alla 
Mansion House, 
del. lord Mayor’ di Londra. 

La Camera. romena 
il, prolungamento, per. un. nuovo pe- 
Tiodo di sei mesi, della legge dello 
stato. di assedio, ; 

to; «all’International . Building Rocke-{' 

MANGIARE E BENE 
DIGERIRE E MEGLIO 

A tutti i lettori di questo. giornale 
piace mangiar.bene. Quanti ve ne so- 
no fra essi che, un’ora dopo un buon 
pasto. cominciano a’ soffrire? Miglia- 
ia di famiglie ‘hanno soppresso qual- 
siasi timore di digestione cattiva col- 
Puso giornaliero della. Magnesia Bi- 
surata, rimedio classico ed istantaneo 
contro.i mali di stomaco e tutti i ma- 
lesseri dovuti agli eccessi della tavo- 
la. Gli. stomachi, resi sensibili dalla 
soverchia acidità: Seca genera- 
trice. di rinvii acidi, voglia di vomi- 
tare, flatulenze, Strano ed* alla 
lunga di gas stralgie e dispepsia, sono 
immediatamente. sollevati da. una pic- 
cota- dose di polvere 0 due o -tre ta- 
volette, di Magnesia Bisurata prese su- 
bito dopo i pasti, in un pò d'acqua. 
In: due è ‘tre minuti'.i malesseri, le 
nausee,y «l'emicrania, quelle sensazio- 
niidi pesantezza; quei rinvii cessano 
come per incanto, 
rata. (prodotto, fabbricato esclusiva 

mente in Italia) ‘si vende in tùtte Je 
“.rmacié, in palvere od in tavolette: 

Ni10vo ‘prezzo ridotto + flacone nor- 
male Lire 4,95, oppure il flacone: gran- 
di «più, ecanamica: Lire48,10. 

‘(Aut ‘Préf. Birenzei N. Dar ge dh 

« AREF » Produzione Superiore 

Antica e Premiata Fabbrica Fondata nel 1878 

A. RADICE & FIGLI - Milano 
Via Andegari, 11 Unica Sede .- Tel, 89666 
Richiedere Catal, . Facilitazioni pagamenti 

Sabato 14 Marzo 11936 

GIACOMO-COSTALA. GENOVA 
iso 

La Magnesia Bisu- iP 

ARMONIUMI 

n 

Dott. ‘Romano Tommasi | 
(Laureato in Chimica » ‘armacia è în Scienze Agrarie) 

Via Pasini — SCHIO — Tel, N 40 | 

Premiate . preparazioni, terapeutiche, | 
Prodotti propri” per combattere le mar * 
lattie e gli insetti: dannosi ‘all'auricole 

‘lira. Specialità . pfoprie,. poco costose | 
i per. prevenire le nralattie dei vini e vi. J 

‘ nelli e per conservarli sempre sustosi + 
e sani, Analisi chimiche e microsca» 

jb piche Ui tutti. Eoprodotti alimentari. e 
agricoli, 

| Rimedio curativo e preventivo dt 
tutte le mataitiée del pollume con 14 
mor a di vochi centesimi er capo. 

$ MELEGATTI! 
GRPRPAPAIANA 

IL VERO PANDORO » VERONA. 
NoN 

sotto la presidenza 

ha approvato] 

4 n Ai 

Î SIGARETTI \7 

(ROMA) 
A TIPO TOSCANO 

FAVERO = Via 

più recente, la 
|, Autte. sta per la 

| 
sia per la stampa. 

uscita la più bella edizione del 

MESSA ROMANI QUOTO 
+ Edizione nelle. due lingue; latina e fede con note Spiegative, 
Traduzione italiana del Padre P. E, TINTORI 0. FP, M. 

E? il migliore dei Manuali Lî- 
 turgici pubblicati. 

E? l'edizione più ben fatta: la 

E°” l'edizione 

circa 2000 pagine. 

E° l'edizione 
migliore di 
carta usata, 

E? 

a in tela fogli 010, 0, + 0; » 

I » — in pelle fogli oro . . +... . 4 
sì —in marocchino fogli oro , ., . .°, 

elegante e più forte. 

l’edizione che. costa “meno, 
Volume in-32 em, 10x15%. di. pagine 1984 spessore em. 4 

peso, gr, 500, tampato: su vera carta india colore giallo avorio . 
LEGATURE: in tela fogli rossi lucidi, titolo e fregi in ‘Oro; 4 sen i 

‘gnacoli È busta. So n Rio A 

UT ao Ve 
PRA RR Re red. 

NE SI RI » 50 

più completa : ha 

con la legatura più 

TRASI 
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